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Al congresso della D.C. 


Non sì parla 
dei monopoli 

Lo stato maggiore « doroteo » si schiera con Moro - Attacchi 
di Àndreotti, Gonella e degli scelbiani • Clamorosa conver¬ 
sione di Gava > Imbarazzo degli osservatori di centro-sinistra 


(Da uno dei nostri Inviati) 

NAPOLI, :ì'J. — .1/ terzo 
{ììorno di cotif/rcsso, la linea 
politica eniniciala dall’ott.lc 
Moro non ini trovalo nè con¬ 
sistenti opposizioni, né tan¬ 
to meno alternative. Al con¬ 
trario, risalta ormai eviden¬ 
te che il cenlro.sinislra e 
l'operazione verso i sociali¬ 
sti, nei termini indicali da 
Moro, coslilniscono a n a 
piattaforma tjcnerale sa cui 
lina {/rande c varicflala map- 
f/ioranza de si incontra. Tat- 
tc le correnti hanno t/ià fat¬ 
to aatorcvolmente sentire la 
loro voce, dall’ala modera¬ 
ta della mappioranza (i 
< dorolei • Itnmor c Coloin- 
bo), alle minoranze eentri- 
_sle e di deslra (scelbiani, 
.indreotti e (ionella), fino 
ai notabili (Gava). Kd il 
quadro che se nc ricava non 
lascia molti dubbi. 

Prima di latto, risulta per 
lo meno più chiaro che qnc- 
sla operazione, lunpi dallo 
essere un paro espediente 
parlamentare, nasce da una 
visione della nuova realtà 
del Paese, caratterizzata da 
una spinta delle mas.se vcr- 
.so il propre.sso ma anche dal 
processo di .sviluppo capi- 
lalislico, e si propone di 
ordinare e rafforzare que¬ 
sto proce.sso per battere, ap- 


p n lì t o, « dinamicamente » 
quella spinta. Se nella rela¬ 
zione di .Moro mancava opni 
polemica o posizione in 
qualche modo antimonopo¬ 
listica. nei discorsi di Ru¬ 
mor e (Udombo questa la¬ 
cuna è stata colmata: col¬ 
mala nel senso che i discor¬ 
si ìlepli esponenti dorolei 
sono stali centrali sulla ne¬ 
cessità di alluare oppi una 
pcoprammazione nazionale, 
una polilica di piano che. 
favorisca l'espansione mo- 
nopidisticn con adepuali 
strumenti. Intervento stata¬ 
le, decentramento, riorpa- 
nizzazione burocratica, que¬ 
ste ed altre formule sono 
.stale sposale, al fine di assi¬ 
curare all'espansione mono¬ 
polistica strumenti adepua¬ 
li. incenlivi c correttivi ne¬ 
cessari, con riferimento al¬ 
le esipenze nuove, poste dal 
processo di concentrazione 
monopolistica in atto in Eu¬ 
ropa. e nella più vasta cor¬ 
nice deirallantismo kenne- 
diano. E' in questo quadro 
che viene concepita l'opcra- 
zionc di centro-sinistra. 

E’ naturale che, contro 
una simile operazione poli¬ 
lica. l'opposizione centrista 
e di destra sia risaltata fi¬ 
nora assai povera di arpo- 
menli, perfino poco combat¬ 
tiva e comunque assoluta¬ 
mente priva di un'allernali- 
va seria. Gli scelbiani (an- 
cltt se il loro *■ leader » non 
ha ancora parlato > non pro- 
ponpono, in fondo, che lo 
anticomunismo tradizionale, 
eonsiderandolo tntlorn più 
efficace della politica di di. 
visione a sinistra, di « iso- 
lamenlo del PCI ■ enuncia¬ 
ta dalla mappioranza. fi 
.\ndreotti. non diversamen¬ 
te, km fatto un discorso spi¬ 


ritoso, ma pieno d’aria, pri¬ 
vo di sostanza. 

Ei/li ha cs/)rcsso, in defi¬ 
nitiva, una /ireoccn/ìazione 
/ìoUtica per il fatto che la 
D.C. si sta bruciando troppi 
ponti alle s/nille, rinunzia 
trop/ìo a cuor teppero </ fu- 
lure mappioranze- di destra, 
limita troppo il proprio pio¬ 
vo politico parlamentare, 
es/wnendosi cosi al ricatto 
della sinistra. In questo sen¬ 
so Andreolti ha mostralto 
di considerare efficace la 
/ìolitica di Senni, opinione 
evidentemente non conilivi- 
.sa dalla {/rande nnn/t./ioran- 
za della D.C. Del resto, quel¬ 
la di Andreolti è op/)ar.sa 
una preoccupazione di me- 
lodo piullosto che di linea 
/ìolitica. Un'altra linea non 
è riuscito a prospettarla, 
/ìreferendo ricordare alla 
mappioranza di far ripida¬ 
mente letta .su due condizio¬ 
ni: la immulabililà depli 
impc{/ni politici e mililari 
atlantici e la finalità del- 
l’i.solamento del PCI. con 
l’aperto invilo ai socialisti 
di contribuirvi. 

.Ma forse il dato più rile¬ 
vante del quadro conpres- 
.sindc, quello che meplio ca- 
raìlerizza la operazione in 
corso, è il comportamento 
delle sinistre: un com/ior- 
lamento che confina con la 


iissenza, con una /ìcrdita 
secca di peso e di combat¬ 
tività politica, con un as¬ 
sorbimento involontario ma 
pressoché assoluto nella im¬ 
postazione politica morotea. 
La polemica contro i < prii/t- 
pi di /iressione » monojto- 
lislici, che fu uno dc{/ti 
aspetti rilevanti del Con- 
qresso di Firenze e che tro¬ 
vò eco nelle impostazioni di 
tutta l'ala fnnfaniana, è ri- 
ìmasta affidata a voci isola¬ 
le come quella di Granel¬ 
li. Giastamrnte l'esponente 
c basista » ha rilevato che 
una politica di piano che 
\vnplin mutare pii olluali in¬ 
dirizzi non può non scon¬ 
trarsi con le strulinre mo- 
nopolisliche. Ma il discorso 
ili .Moro e foperazione di 
centrosinistra che ne di¬ 
scende vanno nella direzio¬ 
ne opposta, e la sinistra de¬ 
mocristiana si trova oppi in¬ 
castrata in un pioco che es¬ 
sa stessa ha contribuito a 
favorire. \on per caso i 
piornali dei *pruppi di pres. 
sione -, che la sinistra dc- 
mocristiana attaccò a Firen¬ 
ze, esaltano oppi la linea di 
centro sinistra che sta ma¬ 
turando qui a Xapoli. 

E’ interessante notare 
che vi è un certo disorien¬ 
tamento tra pii osservatori 
presenti al congresso. Gli 
osservatori tradizionalmen¬ 
te piu inclini al centrosi¬ 
nistra avvertono che la po¬ 
litica da essi auspicata si 
sta realizzando ma ■ avver¬ 
tono anche che l'iniziativa 
non è nelle mani della .si¬ 
nistra democratica ma in 
quelle della DC e che In di¬ 
rezione di questa politica 
risulta ben diversa eia quel¬ 
la prevista: non solo in rap¬ 
porto a questo o quelVaspet- 


to /ìroprammalico, ma /)er 
lulla la tendenza che es/ìri- 
me. E diventa difficile im- 
mapinnre di ridare fiato alla 
sini.slra cìiltolica, di solle¬ 
citare una s/)inta po/ìolare 
cattolica. ìli ridare una ini¬ 
ziativa alla sinistra ilemo- 
cratica. senza riesaminare a 
fondo le cose e far leva su 
imposlazoni profondamente 
iliverse da quelle che. ispi¬ 
rano la ricoslitnila mappio¬ 
ranza d.c. e la prospettiva 
morotea di cenlrn-sinislra. 
Ma questo ripuarda comun¬ 
que un ìliscorso che va al 
ìli là della viceuìla conpres- 
sunle tuttora a/ìerla. 

LUIGI PINTOR 

Giornata 

piena 

(Da uno del nastri Inviati) 

NAPOLI, 29. — La terza 
piumata del ConRresso d.c. 
e stata quella che si dice una 
Itiornata < piena ». Tuttora 
infermo l’onorevole Segni, si 
c mosso lo < stato maggiore > 
doroteo: Rumor, Colombo e 
Russo. Per re.strema destra 
hanno parlato: Andreotti. 
Gonella e Lucifredi. Per i 
< basisti > ha pronunciato un 
intervento polemico o appas. 
sionato Luigi Granelli. 

La seduta antimeridiana e 
stata caratterizzata dalla in- 
sospettata dichiarazione ili 
conversione alla < linea Mo¬ 
ro » del sen. Gava, con una 
implicita affermaziane di lea¬ 
lismo del gruppo senatoria¬ 
le; dai discorso di Rumor, 
uno dei leader ilei « dorotei » 
e da una requisitoria del- 
Pon. Andreotti. 

L’on. Gava (che si ilimi- 
se, a suo tempo, dal primo 
governo centrista di Segni, 
considerandolo troppo a si¬ 
nistra) ha esordito con una 
V a 1 u tazione estremamente 
compiaciuta della situazio¬ 
ne economica arrivando, 
quindi, tra un certo stupo¬ 
re deirassemblea, ad asseri¬ 
re la esigenza di una pro¬ 
grammazione che corregga 
gli innegabili squilibri c 
combatta la ricchezza ma¬ 
le distribuita richiamando¬ 
si. questa volta, non alla Ma- 
ter et rnapistra, bensì alle 
varie allocuzioni di papa Pa¬ 
celli. Per adeguarsi poi < al 
mondo che cammina > egli 
ha detto di rinunciare a so¬ 
stenere la sua primitiva e ri¬ 
gida posizione secondo la 
quale diventava pregiudizia¬ 
le ad ogni ulteriore contatto 
con i socialisti il pretendere 
una rottura verticale con i 
comunisti. Scarsi, in verità, 
sono stati glj applausi del 
congresso a questo ennesimo 
e disinvolto arruolamento a 
soccorso di mia maggioran¬ 
za che appare già largamen¬ 
te vittoriosa. 

Dopo la furinola tirata di 
un delegato minore, certo] 
LucLsano di Roma, contro la 
«canea social - comunista ». 
ed uno scialbo intervento del 
«doroteo» Carlo Russo, che 
attribuisce alla limitata in¬ 
tesa con il PSI il solo scopo! 
di isolare il PCI. ha preso 
la parola lo «scelbiano» Lu¬ 
cifredi nettamente contrario 
alla linea proposta da Moro. 
I^ DC. secondo Lucifredi. 
ha già fatto innumerevoli 
concessioni ai socialisti e. tra 
esse, quella della istituzione 
delle tribune politiche tele¬ 
visive che sono diventate 
oramai un incubo non solo 
per l'on. Gonella. Siccome 
non si e democratici — .se¬ 
condo Lucifredi — senza es¬ 
sere anticomunisti, bisogna 
rifiutare la patente di demo¬ 
craticità al P.SI. l.'n gover¬ 
no che dovesse reggersi sul 
voto di tale partito — ha 
detto — non meriterebbe fi¬ 
ducia. Anche il solo collo¬ 
quio della DC con il PSI e 
inutile e pericolo.so. Riman¬ 
giatisi quindi tutti i saggi 
scritti anni or sono su Cro- 
liochr sociali a sostegno del- 
ristituto regionale. Lucifre¬ 
di si è detto addirittura fa¬ 
vorevole. se ve ne fossero le 
possibilità, ad tina revisione 
costituzionale per cancellare 
le regioni dall’ambito delle 
istitii7.ionì repubblicane. 

L’on. Rumor, esaurito lo 
elogio alla sua corrente 
che avrebbe « permesso * a 
.Moro di svolgere la sua azio¬ 
ne, ha esaminato, le prospct- 
LIBEKO riEBANTOZZI 

(ConUfina In !•« pagi S. col.) 



N.\POLI — Fanfani si consmtula con Andreotti al termine del 
discorso pronunciato da qnest'ullimo (Tclefoto A.P.— Unità-) 


Esplode la grave situazione della Lancia 

Operài in corteo 
nelle vie di Torino 


m .mai'Finr.T^ 11 j ' 



Alla conferenza nucleare 

Rottura 
g Ginevr a 

L’iniziativa presa dagli occidentali 


GINKVKA. 29 — Gli aii- 
glo-ameiicaiii hanno siiur.i- 
to oggi la couferon/a guic- 
vrinn jier la .so.spcn.siouc dc- 
,gli c.sperinicuti nucleari, al 
termine di ima ilnimuintica 
.seduta, durante in quale il 
ilele.galo .sovietico Tsarapkin 
ha eiiie.stti invano ai ileicgati 
occidentali di ili.scuteie sul¬ 
le propo.ste ilei mio governo. 
.Ma ))er tutta risjiosta i due 
occiileiitali hanno chio.sto la 
.so.spcu.siotic ilei lavori e il 
rinvio dei negoziati alia 
prossima conferenza sul di¬ 
sarmo che si riiiiiira il 14 
maizo a Cìinevra. 

I li eoininiic.'ito del dipar¬ 
timento (Il Stato precisava 
.siicce.s.sivanicnte die i due 
governi oceidcntali < non 


po.stiono neretta re la propo- 
.sta sovietica del 28 noveiii- 
l»re che projioiie una sospen¬ 
sione degli «‘.sperimenti iin- 
deaii atliiiata ad un impe¬ 
gno non controllabile, cenie 
base |)er l.i continuazione 
della ei>nlet»‘nza ih Gine¬ 
vra ». In realtà si tratta di 
IJictesti pei permettere una 
ripresa itegli esiierimenli nii- 
eleari atmi'.'feriei. Infatti le 
i‘S))lo.sioni nucleari non ah- 
hisognano di controlli ma .so¬ 
no pienamente indiviihiabi- 
li. PiTsino le ri'eenti esplo¬ 
sioni sotten. Ilice ameiieane 
sulle qu.il; permanevano dei 
dubbi in tatto di imiividiia- 
zione. .‘-Olio .state registrate 
m Giappone c in Finlniuiia. 


TORINO. 29. — l*er tut¬ 
to il giorno, fino al tardo 
pomeriggio, le vie del cen¬ 
tro hanno visto una delle 
più combattive manile.‘|ta- 
zioni operaie degli ultimi 
anni. 

Fin dalle prime ore del 
mattino eentinaia di lavo¬ 
ratori sostavano ai cancel¬ 
li della Lancia. Hen presto 
si formava un corteo che. 
inalberando cartelli c al 
trillo dei fischietti, rag¬ 
giungeva il Palazzo Muni¬ 
cipale e la Prefettura;’ al¬ 
cune delegazioni venivano 
ricevute dalle autoriià prtv- 
vinriali. 

.Nel pomerig.gìo erano gli 
npeiai della Michelin che. 
formato un corteo, raggiiin- 
gevano la scile della Uniir- 
ne industriale: la direzione 
aveva cliiii.so. per rappre¬ 
saglia. i cancelli dello .sta¬ 
bilimento. 

F,e line fabbriche .si tro- 
vaviTno cosi contempora¬ 
neamente in sciopcio e an¬ 
che gli operai della Lan¬ 
cia raggiungevano la sedo 
della lInione, dove si è ri¬ 
composto iin nuovo, enor¬ 
me corti’O die si è fliretti> 
a piazza Castrilo. Qui La 
manifestazione ha .avuto la 
Iirovocatoria. ottusa ris|)o- 
sta del governo: ccnlinaia 
di agenti sono .stati .sca¬ 
gliati contro i dimostran¬ 


ti; fra i quali si sono ve¬ 
rificati feriti o contusi. 

1 sindacati hanno procla¬ 
malo altre 48 oie ili .scio¬ 
pero alla Lancia e alla Mi¬ 
chelin. Gli operai si sono 
dati a|)puntainento per og¬ 
gi. davanti alla fabbrica. 


Oggi sciopero 
nei cantieri 
navali 

1 lavoratori navalmceea- 
nid scioperano oggi per 
‘21 ore per elevare lina fer¬ 
ma prote.sla per le violen¬ 
ze della polizia contro gli 
operai e gli impiegati dei 
('HI)A di IMonfalcone e. 
per riproporre eoo forza 
il iirolileiiia di ima nuova 
politiea eaiilieristica e di 
un accordo .sindacale per 
il settore. I.a fermata 
odierna, prevista inizial¬ 
mente della durata di tre 
ore. è stata trasformala in 
lina niaiiifestazinne di pro¬ 
testa di ‘21 ore dopo clic 
\eiierdì, a Monfalcoiie, la 
polizia ha selvaggiamente 
aggredito impiegati ed 
operai ilei Cantieri navali 
ilrH’Adriatico. da tempo 
in lotta. 

(in ott.iv.T i partieoliii I ) 


Volevano assassinare 
l a signo ra Bandaranaike 

Complotto 

imperialista 

g Ceylo iì 

Gli arrestati sarebbero fìloìnglesì 


COLOMBO, 29. — Il go¬ 
verno di Ceglon ha stroncato 
il va.^to complotto rcaziojia- 
rio che arcca l'obbiettico di 
riportare al gocerno del- 
l'isola le forze /iloiniperin/i- 
.ste. ripetutamente .scoii/i(Ie 
durante le più recenti elezio¬ 
ni e nel corso di vaste cam¬ 
pagne popolari (come quella 
per In .s-cuoln laica), ma an¬ 
cora assai virulente n Ceg- 
!oii, legate come sono ni cir¬ 
coli ingle.si e nmericniii. Il 
complotto doveva svolgersi e 
attuarsi a tappe distinte: fra 
queste figurava In cnttiirn e 
rns.sassinio della signora 
Bandaranaike, primo mini¬ 
stro ciiifjaU'se, e dei leadcis 
dei principali fiartiti antim¬ 
perialisti. 

La iiotiiin delln coiifliiirn, 
già filtrata ieri e pubblicata 
ila giornali indiani come The 
Statesman. e inpic.si. i> .«ùnta 
(■on/erninfn oggi ufficialmen¬ 
te dal governo delia signora 
Bandaranaike, con un coiiiii- 
nicntn congiunto del ministe- 
ro della Difesa e di quello 
depli z\//(iri E.stcri. 

È” risultato che i coripiii- 
rati intendevano per prima 
eosii cdttiirnre In sipnorn Ni- 
riinnro Bandaranaike alla 
Iniezzìinolte ili sabato scorso 
diirnnfe In l'i.siln che il jiri- 
nto ministro nvevn in pro- 
grnnima di compiere ni tcm. 
pii di Kniidttrnnin. 5>iicce.ssi- 
ramente. a Colombo, altri 
teppisti legati ail ufficiali 
delln politili delln cnpitnlc 
doi’ernrit) procedere aU’nrrc- 
sto dei capi partito che si 
sono distinti negli ultimi anni 
nella lotta contro i residui 
del coloninlismn inglese: per 
In Inirizznzione delle srnnle 
e per la nazionalizzazione 
dei fondamentali settori del¬ 
la produzione di Ccf/lon. In¬ 
fine, i Clini del congiurati 
avetmno in animo ili co.sti- 
tnirr un gabinetto ili emer¬ 
genza al posto delln forma¬ 
zione diretta dalla .«/pnorn 
Sìrimavo Bandaranaike. Non 
sono ancora note le perso¬ 
nalità che avrebbero dovuto 
dirigere e romporre il nuovo 
governo: è tuttavia certo 
che le indagini, aurora in 
atto, chiarirnnnn tutte le re¬ 
sponsabilità. oltre quelle del¬ 
le persone che .sono già state 
arresta'c 

Gli arrestati snnn finora 
direi. I più autorevoli di loro 
snnn: l’e.r comandante gene- 
mìe della Marina. Rogce De 
Mei: ì'e.r rìrr Ispettore ge¬ 


ni mie delln pulizia, Sidneg 
De Non.sn, elie In (incile mi- 
ni.strn della sten rezza nazio¬ 
nale nel goreriio prcòicdnto 
<1(1 U’ipininiinndn Dniiniininkc 
i' qnele andò al potere dopo 
iiissassinio del jirinio mini¬ 
stro .Sdlonnni Banilummnke 
(manto ilell'nttniilc premier/ 
e il tenente colonnello B. R. 
(7e.snd(i.Min, comandante del¬ 
le co.siddrltc forze * eolon- 
tarie ». 

Secondo nlcniie fonti, l'iis- 
snssiiiio dello signora Ban- 
diiraiiaike e del capi partito 
non era nel programmn dei 
congiurati, i quali intcnde- 
riinn solo strappare ai go- 
eernanti dieliinrnzioni giusti- 
tìeiitire della necessità c del 
« carattere iiiizioiialc » del 
cnmhinnienfn di governo. 

In segiiitiì alla scoperta 
del complotto i capi dei par¬ 
tili politici democratici han¬ 
no iiiroeati) l'immediata riu¬ 
nione del Parlamento per 
l'esame della .situazione; 
mentre il aorrnin ha annul¬ 



lato -'tutte le celebrazioni 
previste per il 4 febbraio, 
iiiiuieer.snrio delt'indipendcn- 
za. Il dottor N. Pcrcra. 
leader del Partito radicale 
« Nnnin Samaj > (< egnaglian- 
zn sociale») ha invitato il 
governo a fare mia relazione 
al Parlamento olio scopo di 
poter prendere adeguate mi^ 
siirc « per proteggere il pae¬ 
se da ogni ulteriore mossa 
della reazione ». 

Altri leader politici hanno 
chiaramente messo In con- 
giiirn scoperta ieri in rela¬ 
zione ai rari tentativi di se¬ 
dizione reazionaria rerificn- 
fi.si Ticpii ultimi anni nel¬ 
l'isola e iill'a.s.sassinio (per 
mano di un monacoì del pri¬ 
mo ministro Solomon Bandn- 
rntinike, il 25 settembre 1959. 


Per lo scambio di informazioni fra ì due Paesi 

Off collooiffo eli e/ueiiiro ore a Parigi 
tra i portavoee eli Kruseiev e Konneely 


Salinger sarà presente al pranzo che il presidente Kennedy 
offrirà oggi alla Casa Bianca al direttore delle « Isvestia » 


Polemica a Bonn sul memorandum 


(Dal fioatro inviato apeclale)| 

PARIGI. 29. — Venuti ni 
Parigi contemjtoroneanirnie, 
il portavoce della Casa Bi'in-\ 
cn. Peter Salinger, c il ca/ìo] 
del servizio stanijxi degli o/- 
fari esteri e portavoce del po- 
rcrno dcH’URSS, Mikhiv.l 
Karlamov, .^i sono incontrati, 
stamane all'ambasciata s-.>- 
nctica per quattro ore. Do¬ 
po il lungo colloquio, non 
si sono avuti comunicati uf¬ 
ficiali, ne commenti ufficio¬ 
si di notevole portata, sal¬ 
vo una smentita recisa, da 
fonte americana, alle voci se¬ 
condo cui .^i .sarebbe discus¬ 
so di iin eventuale viagg’O di 
Kenncdg a Mosca. Da notare 
però che la smentita non ri¬ 
guarda l'ipotesi di un incon¬ 
tro fra Kennedy e Krusciov 
altrove, nc quella di uno 
scambio di interriste da tra¬ 
smettersi poi sulle reti te¬ 
levisive dei due paesi. Que¬ 
sta, anzi, e stata probabil¬ 
mente una delle cose essen¬ 
ziali, sul piano pratico im¬ 
mediato, del colloquio fra i 
due vortarocr. 

L'ambasciata americana fa 
notare che già precedente¬ 
mente Karlamov e Salinger 
avevano discusso del proble¬ 
ma delle comunicazioni e de¬ 
gli .scambi d'informazione fra 
i due paesi. 

Oggi, a Parigi, i due porta¬ 
voce avrebbero dunque pro- 
scguita^ la conversazione su 
questi temi. 

Evidentemente', il proble¬ 


ma è visto in connessione con 
gli sforzi che. su un piano jnt- 
lirico generale, vengono com¬ 
piuti Iter sviluppare il dìaìt>- 
go est ovest. Secondo autore¬ 
voli osservatori, si tralterelr- 
bc soprattutto di trovare la 



Il poiiaTOCC della Cosa Bianca, 
Salinger 


via per diminuire la recipro¬ 
ca tensione nella propagan¬ 
da c rendere quindi possibile 
una sempre più ampia cd og¬ 
gettiva informazione sulle ri¬ 
spettive posizioni ed inizia¬ 
tive. 

Alle JS..W Salinger è ripar¬ 
tito per Washington. Domani 
parteciperà al pranzo, alla 
Casa Bianca, di cui sarà ospi¬ 
te Alexis Agiiibci redattore 
capo della Isvestia c genero 
di Krusciov. 

Il colloquio russo-america¬ 
no sembra aver avuto il jx>- 
tere di riportare in primo 
piano i problemi di politica 
internazionale. 

C'è aria di bruciatoi. in 
questi giorni, tra Parigi e 
Bonn. Gli ambienti diplnmn- 
tici francesi — già .'coftnri 
delle concessioni che la Friin- 
cin ha dovuto fare n Hrn- 
Tclles per consentire l'inizio 
della seconda fase del MEC 
— Iinnno dovuto incassare al¬ 
tre botte in quest’idtìma set¬ 
timana. In particolare, al co¬ 
mitato di esperti per lo r.tu- 
dio dei problemi dell'unifica¬ 
zione europea, la delegazione 
francese si è trovata isolala 
e ha dovuto fare macchina 
indietro rispetto al suo pro¬ 
getto iniziale, che ripropo¬ 
neva l'idea di una « Europa 
delle patrie ». 

Sul piano più generale det¬ 
rasse Parigi-Ronn, il Qiiai 
D'Orsay è costretto n constn- 

a. T, 

(Continna In 1*. pag. t. col.) 


BONN. 29. — « Sei anni 
dopo il viagfTìo di z\denancr 
a Slosca è venuto il momen¬ 
to di invitare Kru.sciov a 
Bonn ». Con queste parole il 
direttore (loH’influente rivi¬ 
sta protc.st.inte ilcll.i capit.i- 
le tede.sca Christ unii U'elf. 
dottor Kl.ms Mchnert. ha 
iniziato un articolo dedicato 
•dia nota diplomatica che il 
27 dicembre scorso il mi¬ 
nistro degli e.stcri sovieti¬ 
co Gromiko ha consegnato 
a I r ambasciatore federale 
Kroll. 

« K‘ un a.ssiirdo — ha scrit¬ 
to ancora il doti. Mehnert — 
che la Germani.'! feilerale 
continui a coiisider-ire .«e 
.stessa incompetente ad ini¬ 
ziare tratt.itive dirette con 
iFUR.SS SII Berlino e sugli 
[altri problemi che intep-'.s- 
s.ano i tede.schi ». NelFarti- 
Icolo si sostiene che gli al- 
Ileali occidentali della Gcr- 
[m.-inia non h.'inno ragione di 
in.sospetlir.si né di conside- 
[rare i teiicschi alleati infidi, 
dal momento che spetta in 
primo luogo ai tedeschi di 
ri.solvere ì loro problemi. 

I Gli ste.ssi argomenti sono 
ripresi dal settimanale Die 
Welt di Amburgo, il quale 
o.spita un articolo del suo 
commentatore di politica 
estera. Georg Schroeder, no¬ 
toriamente legato al mini¬ 
stero federale degli e.stcri. 

z\nche la rivista ambiir- 
glvese Nette PoUtik — spe¬ 
cialmente diffusa negli am¬ 
bienti universitari — ha de¬ 
li! icato un lungo articolo agli 


« apprezzamenti non del tut¬ 
to gr.uhti > espressi negli 
ambienti di governo < allo 
spirilo di Rap.'illo che l.i 
nota sovictic.i ilei 27 di¬ 
cembre .avrebbe ravvivato ». 
La rivista scrive che < R.t- 
pallo libcr<> semplicemente i 
tede.schi da una soggezione 
ai vincitori d’occidente, re¬ 
stituendo piena libertà alla 
politica estera. Oggi il ri¬ 
chiamo .a Rapallo può avere 
un senso solo se inquadrato 
in questi termini ». 

I.a rivista cosi conclude: 
«Nell’ultimo memorandum 
sovietico é 5ottoline.ata una 
verità inequivocabile: non 
c’è alcun a\-venire per In 
Germania se essa non col¬ 
tiva buoni rapporti con I.a 
Russia. Opporsi a questo d.i- 
to di fatto sarebbe estrem.!- 
mente pericoloso, sia per : 
tedeschi, che per gli ameri¬ 
cani. gli inglesi e i francesi. 
■Anzi, per i tedeschi un at¬ 
teggiamento del genere rap¬ 
presenterebbe un vero sui¬ 
cidio. ciò che dovrebbe es¬ 
sere compreso e riconosciuto, 
nel loro stesso interesse, dai 
vicini e amici occidentali 
della Germania ». 

l-a stampa americana se¬ 
gue con estrema cura e mal- 
celata preoccupazione il dif¬ 
fondersi di queste opinioni 
le quali trovano — per ora — 
il loro avallo ufficiale nel¬ 
l’atteggiamento dei liberali 
tedeschi, portati dalle recen¬ 
ti elezioni ni go\’cmo a fi.an- 
co del partito di Adenaucr. 
Il New York Times rcjpstra 


qiiotìdi.in.micnte le varie 
prese di posizione della 
st.ampa e degli uomini poli¬ 
tici c .attribuisce .al leader 
Iiber.ile .Mende la patenilta 
— Se non I.i guid.a diretta — 
dell.i c.inqi.ien.i per ;1 nuovo 
or.ent.imento dell.i polilic.a 
estera. 

Il ministro deeli esteri fe- 
der.ale Schroeder h.a convo¬ 
cato a Bonn per il prossimo 
febbraio ima conferenza de¬ 
gli amb.asciatori tedeschi 
nelle più importanti capiUali. 


Istruzioni 
a Thompson 
dì incontrarti 
con Gromiko 

WASHINGTON, 29. — Il 
Dipartimento di Stato ha 
fallo sapere che l’ambascia¬ 
tore americano a Mosca. 
LlewcU\Ti Thompson, ha ri¬ 
cevuto istruzione di ripren¬ 
dere i suoi colloqui con il 
ministro degli esteri sovieti- 
vo Gromiko su Berlino. Il 
portavoce del Dipartimento 
ha precisalo di non sapere 
esattamente quando a v’ r à 
luogo il prossimo, c terzo, 
incontro del genere tra 
Thompson e Gromiko, ma ha 
aggiunto che probabilmente 
esso av\’errà queata Mtti- 
mana. 
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TUnità 

Negati 
i visti 
ai delegati 
contadini 


Le delegazioni dei partili 
e delle associazioni contadine 
dei Paesi socialisti che do¬ 
vrebbero presenziare ai la¬ 
vori del primo congresso na¬ 
zionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini che si svolgerà a Roma 
nei giorni 1, 2 e 3 febbraio, 
non hanno ancora ricevuto 
dal ministero degli esteri ita¬ 
liano il visto di entrata nel 
nostro paese. Nella mattinata 
il sen. Emilio Sereni, presi¬ 
dente deH’Alleanza, e gli on.li 
Giuseijpe Avolio e Pietro Gri¬ 
fone hanno richiesto di co¬ 
municare con il ministro Se¬ 
gni per sollecitare la con¬ 
cessione dei visti. Ma ciò non 
è stato possibile in quanto 
il Ministro degli esteri ri¬ 
sulta ammalato. 

Dal ministero si ' rispondo 
monotonamente con ■ l’ormai 
abitualo frase: « la pratica è 
in istruttoria >. 

Questo modo di procedere 
è quantomeno scorretto nei 
confronti di personalità con¬ 
tadine che nei loro paesi ri¬ 
vestono cariche statali, come 
i due vicepresidenti del Con¬ 
siglio della Polonia' e della 
Bulgaria, sig. Stefan Tgnar o 
sig. Georgi Trnikov ed Er¬ 
nest Goldombaum, vicepre¬ 
sidente della Camera dei De¬ 
putati della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. 


La F.G.S. ai giovani 
socialisti tedeschi 

A seguito della deci.sionc pre¬ 
sa dal Partito socialdemocrati¬ 
co tede.sco di espellere la Fe¬ 
derazione studentesca socialista, 
accusandola di filo-coinunismo. 
la Federazione giovanile soci;»- 
lista ha trasmesso agli studenti 
socialisti tedeschi il seguente te¬ 
legramma di .solidarietà: « Pro¬ 
fondamente indignati notizia 
espulsione partito vostra orga¬ 
nizzazione esprimiamovi frater¬ 
na solidarietà studenti o giovani 
socialisti italiani sicuri continue¬ 
rete lotta socialista contro op¬ 
portunismo e avversario classo 
sino conseguimento ideali socla- 
Ustl 


Gli attentati in Alto Adige 

Istruttori dell'OAS 
per i dinamitardi 

Aspra polemica fra i governi di Roma e 
Vienna, dopo una nota italiana sui terroristi 
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Anche Joe Adonia ha partecipato ai funerali del « vecchio capo » 
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f# più intpotÈBHtB :wrro di Mapoii 

ha portata «ra Lireky» ai timitéro 


Rapporti di nuovo lesi tra 
i governi di Roma e Vienna 
per la ■ questione deU’AIto 
Adige.-Il governo austriaco 
Ila respinto, con inusitata 
violenza, una nota verbale 
inviatagli il 25 gennaio dal¬ 
la Farnesina suU’ntliv|tà dei 
terroristi nelle ' province di 
Bolzano o 'rronto. La Far¬ 
nesina l)a a sua volta re¬ 
spinto il passo compiuto duo 
giorni dopo doll’aml)asciato- 
re nu.strinco por conto del 
governo di Vienna. 

Il ministero degli Esteri | 
italiano, inoltre, ha fatto se-' 
guirc una nota con la quale 
rigetta tutti i rilievi austria¬ 
ci alla sua iniziativa. Delti 
rilievi erano soprattutto in¬ 
centrati sul ■ fatto ’ elio nella 
nota italiana, erano contenu¬ 
te affermazioni inesatte. La 
Farnesina osserva che le as¬ 
serzioni del governo di Vien¬ 
na non sono nè precisate nè 
documentate, e sottolinea che 
la sua nota del 25 gennaio 
costituisce « una evidente 
necessità e mira ad un esa¬ 
me congiunto della materia, 
fatto in maniera costruttiva 
nel comune interesso di por¬ 
re termine a una situazione 
di per sè grave e le cui con¬ 
seguenze non sono favore¬ 
voli ai rapporti tra i due 
paesi >. 

In un’altra nota ufficiosa, 
il ministero dogli Esteri rias¬ 
sume i fatti, ricordando i 
passi da esso compiuti pres¬ 
so il governo austriaco per 
denunciare attività, manife¬ 
stazioni c responsabilità an- 
titalianc mosse a fuoco dal 
processo di Graz contro un 
istruttore di terroristi e da 
notizie raccolte dalla ste.ssa 
stampa austriaca. Tutto ciò, 
unitamente alla posizione del 
governo di Vienna, non può 
trovare spiegazione « se non 
nel tenace proposito di im¬ 
pedire una pacifica soluzio¬ 
ne della vertenza nltoale.si- 


A questo punto, la nota 
ufficiosa si dilunga in una 
disamina della situazione nel¬ 
l’ampio arco degli attentati 
terroristici, della situazione 
dei detenuti e della ■ morte 
di duo di essi, ecc. In par¬ 
ticolare' viene affrontata la 
questione dello denunciate 
sevizie in danno di cittadini 
altoatesini arrc.stati perchè 
sos]}etti di atti di terrorismo. 
Queste accuse e questa cam¬ 
pagna vengono recisamente 
respinto dalla Farnesina co¬ 
me frutto di una campagna 
propagandistica e diffamaU>- 
ria, tesa a rinfocolare odi 
ed a determinare una situa¬ 
zione di rottura per impedi¬ 
re la pacifica risoluzione del¬ 
lo questione 

Frattanto, un quotidiano 
milanese ha ieri rivelato in 
una corrispondenza da Vien¬ 
na, che secondo il giornale 

< Arteitin Zeitung > « gran 
parte dei terroristi che han¬ 
no operato in Alto Adige, 
sono stati istruiti in Belgio, 
da una organizzazione affra¬ 
tellata nirOAS, denominata 
MAC (Movimento di aziono 
civile) >. Il quotidiano ricor¬ 
da che « una considerevole 
porte del materiale esplosivo 
servito a far saltare tralicci 
in Alto Adige proveniva dal 
Belgio > e cne la preparazio¬ 
ne degli < attentali sudtiro¬ 
lesi si teneva ad Anversa >, 
e che capo deU’organizzozlo- 
ne è « il cittadino belga Joan 
Francois Th » c < direttore 
un certo dr. T. che viene 
chiamato con lo pseudonimo 
di Tisch (tavolo) Il Tisch 
— è stato appurato — sostò 

< l'estate scorsa a Vienna e 
nel suo albergo ebbe collo¬ 
qui con elementi austriaci 
noti alla polizia come neo¬ 
nazisti ». Il giornale rivela 
anche che l'OAS ha una or¬ 
ganizzazione articolatissima, 
con dcpn.siti di bombo c mu- 
nizinni anche a Roma. 



NAPOLI — Avanza II earrc funebre col corpo di Lncfcy Luciano: lo aegue II fratello del fa- 
nio.so KOiiRslcr, Bartolo: è Tuomo ro| cappotto chiaro e kII occhiali neri (Tclcfoto) 


Il 41° anniversario della FGCl 


Una scelta rivoluzionaria 
per la gioventù italiana 


ticre al seguito del corteo 
funebre ì più famosi volti 
deir<liigh-slaff » della ma¬ 
lavita americana è stato de¬ 
luso: dietro al carro hanno 
preso posto, con gli occhi 
arrossati e con lo sguardo 
colmo d’ira per il turbinio 
dei € flashes » dei fotogra¬ 
fi, Bartolo Lucania, fratel- 


La celebrazione del 41” 
anniversario della fondazio¬ 
ne della F(ìCl assume que¬ 
st’anno, per noi giovani co¬ 
munisti, il valore di un vero 
e proprio allo politico e 
ideale. 

Non pochi di coloro clic 
nelle settimane scorse hanno 
rivolto la loro attenzione al 
dibattito c alla ricerca della 
FGCI, hanno volutamente 
scambiato In nostra spinta ni 
rinnovamento del movimen¬ 
to comunista, aU’approfondi- 
mcnto coraggioso, alla ricer¬ 
ca critica, come un tentati¬ 
vo di rottura, come un rifiu¬ 
to, una condanna del passa¬ 
to. Alcuni, addirittura, ci 
hanno .sollecitato con la lu¬ 
singa: «Voi giovani eonuini- 
.siì non siete re.sponsabili... ». 
Al no.stro rifiuto di accedere 
a sìmili interessate richie¬ 
ste, ecco levarsi l’orinai adu¬ 
sata accusa di .soffocaiueiilo 
dairaìto. di conrormismo, ec¬ 
cetera. In rcallà, quella che 
ci indicavano i vari .S:iragal 
era proprio la strada |>iù 
conformista, più meschina, 
più « giovanilìsticn ». Lo 
scopo era quello di creare 
una frattura che avrebbe ar¬ 
restalo il processo di for¬ 
mazione di una vera coscien¬ 
za rivoluzionaria nelle gio¬ 
vani generazioni. 

11 passato del movimento 
operaio, del Partilo ■ Comu¬ 
nista, della FGCI, è una com- 
ponente e.ssenzialc del no¬ 
.stro impegno attuale; la sua 
conoscenza, la sua acquisi¬ 
zione, è una condizione im¬ 
prescindìbile per conquista¬ 
re la gioventù lavoratrice c 
.sfudcnlcsra ad una conse¬ 
guente lolla polilira rivolu¬ 
zionaria. 

Validità delle 
nostre scelle 

Rivendichiamo, dunque, il 
nostro passalo nella .sua in¬ 
terezza, e ciò non limita, 
ma rende fecondo c respon¬ 
sabile, l’esercizio del nostro 
spirito critico c della noslr.a 
carica di rinnovamento. E 
non è soltanto la rivendica¬ 
zione di «n patrimonio mo¬ 
rale, di sacrifici, di eroismi, 
di coerenza, di cor.aggio, ma 
è la conformala validil.à de¬ 
gli alti politici, delle scelte 
ideali afiraver.so le quali si 
è coslniifa la nostra storia: 
dalle gr.andi lolle por la di- 
" fesa della democrazia nel 
■ dopoguerra, alla lotta di li¬ 
berazione, alla lunga lotta an¬ 
tifascista fino alia sedia del 
1921 ehe ha caratterizzato 
fin dalla sua fondazione la 
FGCI. 

Allora, in un momento che 
'' già era di arresto c di ri¬ 
flusso della ondala ris’ohi- 
sionaria, i giosMoi militanti 
socialisti, nella loro quasi to- 
ta1it:i, ebbero il coraggio di 
guardare avanti, oltre la 
sconfitta, rifiutarono il com¬ 
promesso, il rinvìo della lot¬ 
ta, ragitazionc inconcluden¬ 


te. Lungi dall’urretrare dii 
fronte al neiiiieo di classe 
ehe slava avendo il soprav¬ 
vento, essi riproposero con 
forza la lìnea dì una lotta ra- 
dieale al sisteinu ca|)ilalisla 
e al faseistiio ehe ne era la 
espre.ssiuiie più reazionaria. 
Era una prospettiva lunga 
che rieiiicdeva una battaglia 
I aspra, ma che aveva la for- 
'za della chiarezza cla.ssista, 
eapuce di animare, di dure 
quel carattere perinaiiiente e 
organizzato clic ha segnato 
riiiipegnu anlifascisla dei eo- 
muiiisti, fino alla vittoria. 

II nostro carattere di or- 
gnnizzaziuiic di avanguardia 
della gioventù lavoratrice e 
studentesca si esprime in 
quc.sta scelta, si tempra nel¬ 
la lotta che ne .segue, si ul- 
fernia nei succe.ssi della no¬ 
stra polìtica, nella capacità 
di coiiniiiisli di fare della lo¬ 
ro linea di aziono elenicnlo 
di unione di tulle le forze 
migliori del popolo e della 
gioventù italiana. 

Di fronte alle nuove gene¬ 
razioni si ripropone oggi il 
problema di una chiara pro- 
spcHiva ideale. I.e generazio¬ 
ni che fecero la guerra di 
Liberazione c quelle che im¬ 
mediatamente le seguirono, 
avevano dns’anti a sè, c non 
polev;iiio non averla, la jiro- 
spelliva di costruire mi nuo¬ 
vo Stalo «lemocralico, pro¬ 
gressivo, che spazzasse via il 
fascismo. 

Tale opera non è .stata 
jcomjilctnta: la Cosliliizione 
non è attuata, gli isliliili del¬ 
la nuova democrazìa sono ri¬ 
masti rhinsi alle masse la¬ 
voratrici cd è in atto una 
azione di .svuotamento pro- 
gre.ssìvo. Ad un’opera di pro¬ 
fondo rinnovamento delle 
sirnlturc economiche c so¬ 
ciali del paese si è sostilni- 
la prima la restaurazione e 
poi In sviluppo monopolisti¬ 
co del capilali.smo. 

Le giovani generazioni per 
lunghi anni .sono .stale co¬ 
strette fuori della vita pub¬ 
blica c sociale del paese, e 
poi inserite nella produzio¬ 
ne romc slrnmenli più ef- 
fieienti c meno pagali dello 
sviluppo economico captla- 
lislico. 

Qn.al è dunque in una ta¬ 
le siliiazìnne, l’aspirazione, 
la mela ideale delle nuove 
generazioni? .\nmcnlarc di 
qualehc .soldo i .salari pa¬ 
gandoli .sempre più a prezzo 
della loro dignità, della loro 
libertà, c dei loro diritti? 
Avere mag.iri più ante per 
.sliidinrc ma solo quel tanto 
che serve alla razionalizza¬ 
zione economica, alta « in¬ 
dustria della cultura » del 
monopolio? Fuggire dai ram¬ 
pi o accellare, nel miglio¬ 
re dei casi, dì divenire dei 
salariati deirazicnda agrico¬ 
la eapilalislica? 

Qiieslo è lutto quello che 
dì meglio può offrire la so¬ 
cietà rapitalislica, anche nel¬ 
la sua fase di maggior svi¬ 
luppo economico. Questo 


sembrano voler offrire ai 
giovani il gruppo dirigente 
(Iella DC e II solito Snragnt, 
i quali hanno indicato ai 
giovani il luminoso cd entii- 
.siasmantc obicttivo di diven¬ 
tare la « generazione del cen¬ 
tro-sinistra »! E si spiega 
perché i giovani cattolici e 
i giovani de siano oggi tra¬ 
vagliati da una profonda cri¬ 
si ideale. 

Nessun trasformismo o 
compromc.sso può portare ad 
un rinnovamento reale del 
Paese1 

^esperienza 

francese 

L’nllnale classe dominante, 
anche nella sua parte più di¬ 
namica, non vuole c non è 
capace di dare corso ad imo 
sviluppo democratico del 
paese. Ne suuiui conferum di 
froiite ai giov:ini resperien- 
za ormai lunga di oltre 15 
almi che hanno visto sì la sn- 
eiel:i ilaliaii:i ili inovimeiilo. 
ma senza ri.solvcre vecchi 
contrasti c squilibri cd in- 
gìtislizio cd anzi, aggiungen- 
(loiu* di nuovi. 

E c’è davanti ai giovani lo 
esempio tragico del « neo¬ 
capitalismo » francese con il 
gollismo, con l’OA.S, con la 
farsa socialista della SFIO. 
1'^ c’è la « libera » Germania 
di Adenauer, oltranzista c 
di nuovo minacciosa per la 
pace mondiale. 

No! Non esiste per le nuo¬ 
ve generazioni una prospet¬ 
tiva ideale dì avanzala, dii 
affermazione di nuovi valo¬ 
ri. di rinnovamento nell’am- 
bìlo della società capitalista 
organizzala romnnqiie si vo¬ 
glia. 

I.a prospclliva di un pro¬ 
gresso reale, la .sconfitta de¬ 
finitiva delle forze reaziona¬ 
rie. la via di un rinnovamen¬ 
to profondo della società ita¬ 
liana. non può clic essere or¬ 
mai la via della rivoluzione 
demoeraliea c socialista. 

Questa è la .scelta dei gio¬ 
vani comunisti, I.a .scell.a clic 
essi propongono a tutta la 
gioventù lavoratrice c stu¬ 
dentesca del nostro paese. 

Fna scelta rivoluzionaria, 
dunque, che indica una gran¬ 
de prospclliva ideale che ì 
giovani coninnisli debbono 
c possono coslriiirc nella lot. 
la di ogni giorno esprimen¬ 
do, come nei momenti deci¬ 
sivi della storia passala, la 
capacità dì essere nello stes¬ 
so tempo coslnillorì c par¬ 
tecipi di un grande movi¬ 
mento nnil.irio di tulle le 
forze demoer.'iliebe delKa gio. 
veniù. 

Sia questo movimento uni- 
larìo rap.Tce di far pcsarej 
oggi, ìmmeilialnmrnte, nella 
confusa situazione nolilica 
it.alinna. la x-olonlà dei giova- 
ni, di imporre con chiarez¬ 
za una alternativa al mono¬ 
polio e una reale syolt.a a 
sinistra nell.-i vita politica od 
economica del Paese. 

BINO SERBI 


Dibattito al convegno dei « 5 » 

Perché gli italiani 
non testimoniano 

Quando un teste entra in aula vie> 
ne considerato un potenziale imputato 


La causa Nobile-Valle 


Scontro fra generali 





(Dalla nostra redazione) sua apparizione, Lucky Lti- dere al segnilo del corteo 

MAonri r ciano ha presentato il volto funebre ì più famosi volti 

• r,,-} , che pazientemente, tenace- (Ieir<high-slaff » della ma¬ 
gate <n LucKu ut ciano Si mente, abilmente .si è dato lavita americana è stato de¬ 
sono svolte gnesta matti- ^ dj resi- luso: dietro al carro hanno 

mi senza incidenti, il bar- doma in terra italiana: un preso posto, con gli occhi 

btere dell ttaloaincncano a imito « ca.screccio », intimo, arrossati e con lo sguardo 

andato in escandescenze, bonario, innocuo, semplice colmo d'ira per il turbinio 

durante Ut ccntnoiiiafunc- ^ buona. dei « flashes » dei fotogra- 

bre alla vista di tdiiti foto- aspettava di ve- fi, Bartolo Lucania, fratei- 

grafi, giornalisti, cincrc- 

porters, ma un maresciallo * . . - . — 

(li PS lo ha subito richia- ,,.1 C . 

maio all’ordine. La madre L/lOattltO al COnvegnO dei « 5 » 

eli Adriana Rizzo (la gio- “ ” 

vane fidanzata di Luciano) m ^ ^ ^ 

ha tentalo piu di una volta 

d’impedire che i fotografi ojMm Mf CVlldafli 

riprendessero la figlia in 

lacrime: •lira più di una ■ -• • 

non testimoniano 

senti — tra un mese dove- _ 

vano sposarsi ». Il fratello 

di Adriana — che indossa Quando un teste entra in aula vie- 

la divisa di una grande ca- .. , , ... .. 

sa di bibite, per la quale HO Considerato un potenziale imputato . 

lavora come autista — da- - ' 

Perchè gli italiani sono re- sa collaborazione del popolo 
Padre Scurpati, il sacerdo- gji| ^ prestare alla giustizia la italiano. 

te (Il Somma vesuviana, collaborazione? L’argomcn- « Quando un teste entra in 

amico di Lucky Luciano, ^ stato trattato ieri sera aula è quasi sempre aggredito 
dopo avere benedetto la alla radio durante il « Convc- dalle parti: l’avvocato di parte 
salma nella cella del cimi- gno dei cinque » diretto dall’ex civile lo minaccia, quello di 

tcro degli inglesi (dove cs- primo presidente della Cassa- difesa lo .stesso. 11 P.M., i>oi. 

sa rimarrà fino a dopodo- zione, Ernesto Buia. Ne seno 8h fa presto capire che può 

mani, per essere quindi tra- uscite tesi interessanti, altre 

slafn a Brooklpii in aereo) meno, alcune giuste, altre sba- ’ùrosoeUara^Va^lhi 

si violentemente scher- Svvoc^?°'FerKS uùzzl d,° 

mito doirnsmlto del loto- To non risol'o. o 'orn di Roma il qnalo ha ri- 

grafi, rifiutando qualsiasi che ne è derivato un monito a cordato anche il « caso Gallo »: 

dichiarazione. chi amministra questa giusti- * testi furono arrestati e 

Ecco: anche nell’ultima zia che si lamenta i>er la scar- Peeu mancò che non fossero 

sottoposti a procedimento pe- 
— , _ — - , ■ II. naie. Avevano detto che Pao- 

- m.T ■ "«z 11 ^^ho. il «morto vivo, di 

La causa Nobile-Valle Avola si aggirava per le cam- 

_ pagne: non furono creduti e li 

arrestarono. Per tornare libe¬ 
ri - ^ ■ 1 * n dovettero mentire. Si è ve- 

11 rificato. cioè, che la bugia è 
a A «X drll stata creduta e la verità no >. 

Altra causa determinante è 
la mai troppo critica lentezza 
della giustizia: i rinvìi si som¬ 
mano ai rinvii — è sempre 
Lìuzzi che parla — c prima che 
un teste possa deporre deve 
andare in Tribunale 4. 5. 6 
volle, se non di più. « È tutto 
questo per 400 lire al giorno 
c il viaggio di seconda classe ». 
E mangiare e dormire con 400 
lire non è facile. Al processo 
di Portclla della Ginestra, a 
Prosinone, decine c decine di 
testi rimasero per mesi e mesi 
.T dispoeizione della Corte: cr.a- 
no venutj dall.i Sicilia, la mat¬ 
tina si presentavano al palaz¬ 
zo di giustizia, aspettavano in 
silenzio di essere chiamati e 
poi tornavano al loro alber- 
ghetto. Per mesi c mesi. 

Anche il prof. Arturo Carlo 
Jemolo ha messo in risalto co¬ 
me il troppo tempo che tra¬ 
scorre fra il delitto c il pro¬ 
cesso sia d'ostacolo a una se¬ 
rena testimonianza: dopo anni 
ed anni i fatti si dimenticano; 
il teste sa bene, attraverso la 
comune esperienza, che ciò 
avviene c perciò cerca di non 
immischiarsi. 

Non ci trova, invece, con¬ 
senzienti rosservaztone del' 
prof. Benigno Di Tullio che. 

______ • quasi sempre i testi sono 

amici o parenti dell'imputato 
Incontro di generali questa si querelò contro di lui e con- e appiartcnenti. perciò, ad una 
niattin.i al - palazzaccio No- tro t| direttore *h Paese classe che vede nella giusti- 

bile e Valle erano a pochi me- Seni. zia solamente la pena e che 

tri di distanza l’uno dall'al- A questo processo ne è alle- alla giustizia guarda con scar- 
tro nciraiil.n della qu.arta ee- gato un altro contro il di- sa simpatia ». 
zione pen.ile del Tribunale, n rettore e contro un giornali- E’ vero, purtroppo, quanto 
primo è imputato, il secondo sta di Telesera che sono ac- affermato dal giornalista Pao- 
parte civile. cusati di aver diffamato il lo Monelli. « Siamo troppo '"i- 

La causa h.a avuto origine capitano Lundborg. che trasse cìni ai tempi delle inquisizìo- 
d.il ciclo di trasmissioni tele- in salvo il Nobile. ni. a quel tempo nel quale la 

visive sulla spedizione del di- Questa querela è stata pre- polizia c la magistratura fa- 
ngibile - lt.alia - al Polo Nord, sentala dalla vedova dell'a- icevano quello che volevano: 

messo in onda negli ultimi viatore svedese che, secondo necessariamente il teste ha 

mesi del I960. Telesera, salvò per primo paura ». 

Il gcn. Nobile, in una .serie il capo della spedizione - Ita- In definitiva, anche se fra 
di articoli comparsi su - Pae- Ha-, perchè pagato da una qualche reticenza, la verità è 
se Sera- tentò di ristabilire compagnia di assicurazione venuta a galla: quando il cit- 
l.T vent.à intorno alla sfortu- che avrebbe dovuto versare ladino capita sotto le rnaglic 
nata impresa, criticando, tra un forte premio ae II Nobile della giustizi.!, sia come impu- 
l’altro le conclusioni della fosse morto. tato che come teste, egli è 

commissione d’inchiesta del Le cause sono state rinvia- certo di andare incentro a del 

1930. Il V.!l]e si senti diffama- te al ? aprile. (Nello foto: il guai: chi entra in un commis¬ 
to da alcune affermazioni del gen. Nobile c Taw’. Berlin- sanato è guardato come un 

trasvolatorc del Polo Nord e gicri, suo legale). delinquente. 


Pochi ma « autorevoli » gli amici: mollissimi, invece, i poli¬ 
ziotti italiani e americani — La salma resterà temporanea¬ 
mente nel cimitero degli inglesi: poi sarà trasferita in America 

lo di Lucky ed ufficialmen¬ 
te direttore di un^' atelier.* 
di moda maschllà q Broòk- 
lyn, - il - nipqte SqlvqìorOt 
Nick Di Marzo, claudicane 
te e palesemente trascura¬ 
to da tutti, un secondo ni¬ 
pote ■ stranamente somi¬ 
gliante a Lucky, che si fa¬ 
ceva chiamare < Pippo.» Cj 
che alcuni hanno fcambla-- 
to per un secondo fratello ì 
dell'eT € re del vizio il 
proprietario del ristorante 
* Giacomino * dove Lucky 
andava solitamente a con¬ 
sumare i pasti, cd «nn ven¬ 
tina di agenti della •'mobi¬ 
le* in borghese, anche loro 
a capo chino. ■ ' :< • < ■ 

Degli ex < big boss» di 
Brooklyn c’erano soltanto 
i tre fratelli Fischetti, Ar¬ 
mando, Vincenzo e Salva¬ 
tore, (rimandati recente¬ 
mente in Italia) legati da 
una vecchia amicizia con 
lo scomparso e. giunto al¬ 
l’ultimo momento, Joe Ado- 
nis. Notata invece l’assenza 
di Martin Gosh, il « film 
produccr * americano che 
Luciano accolse a Capodi¬ 
chino poco prima di esse¬ 
re stroncato dall’infarto 
cardiaco e che risulta tutto¬ 
ra a Napoli a disposizione 
delia polizia tributaria. 

Nick Parigi e Jhonny 
Tancredi, altri vecchi ami¬ 
ci dì Lucky, si sono limitati 
ad inviare una enorme co¬ 
rona di rose c gladioli con 
sti scritto: « Parigi e Tan¬ 
credi al caro amico Char- 
/{/-, una seconda corona è 
stata inviala dal •Nipote 
Pippo e dalla'famiglia *, 
una persino dal « condoini- 
nio di via Tasso *. Di al¬ 
tre due non si ó riusciti a 
stabilire la provenienza. 

Su una di esse la fascia tra¬ 
sversale portava la scritta: 

€ Peuce arda — llenny . 

Captain *; sulla seconda era 
scritto solo: € So - long - 
Vai *. 

Gli •amici* di Luciano 
sono rimasti un po’ distan¬ 
ti dal gruppo degli « inti¬ 
mi »; nella penombra della 
Ch'tesa della Trinità, in via 
Tasso c, più lardi, spro¬ 
fondati nelle macchine 
(una cinquantina) che se¬ 
guivano il feretro. Non so¬ 
no mai andati in escande¬ 
scenze, loro, non hanno pro¬ 
testato se il flash di un fo¬ 
tografo riusciva a coglier¬ 
li, non hanno minacciato. 

Sembravano distanti, di¬ 
staccati, addolorati sipnori 
abituati alla pubblicità e ai 
fastidi dei fotoreporters e 
per questo abili nel sot¬ 
trarsi agli € attaccabotto¬ 
ni *, ma sempre con misu¬ 
ra, con tatto e distinzione. 

Ecco, quindi, come si sno¬ 
dava il corteo funebre: 
acanti il feretro, chiuso nel 
tradizionale, napoletanissi¬ 
mo carro tirato da otto ca¬ 
valli, appresso il gruppetto 
di parenti stretti e di amici 
napoletani, dietro le mac¬ 
chine degli € altri-, venu¬ 
ti chissà da dove coi^ volti 
sfumati dietro i cristalli 
brinati, c tutto intorno, 
giornalisti, fotografi, cine¬ 
operatori. poliziotti in divi¬ 
sa e in borghese, venuti da I responsabili della alte- to di Ciampino, furono uti- 
Roma, dall’America, dal- gj-a gestione dei fondi spe- lizzati per villeggiature dei 
l’Inghilterra, dalla Spagna, ciali dell’aeroporto di Ciam- funzionari, per eccessive 
Ben riconoscibili i fotogra- pino sono comparsi questa spese di rappresentanza, per 
fi e i funzionari dello FBI mattina davanti ai giudici feste e trattenimenti che non 
c della Narcotic Bureau. In- della terza sezione del Tribù- avevano nessuna ragione di 
fine i « curiosi *. Tra qite- naie di Roma. Principale im- essere organizzati. Questa è, 
sft numcrosis^mì amertea- putato è il generale di squa- praticamente, l’accusa rivol- 
ni della NATO di stanza (i gg^ea Vincenzo Biani. ta agli imputati. 

in borpìicsc) (^Jic dove rispondere di pc* Mo* oltre nlle responsnbi— 
provvisti di macchine foto- dilato. Truffa millantato htà che saranno punite, dal- 
grafiche e di piccole < ci- credito e falso ideologico so- la magistratura, ben altre 
ncmatografiche * per fissa- invece, le accuse rivolte colpe, forse maggiori, vaia¬ 
re le ultime tmmaqim del funzionari dell’ammini- «ancora una volta addebi- 
famoso gangster. strazione di Ciampino: Od- tate agli organi ammini- 

Partito dalla chiesa del- ,, strativi superiori. Lo stesso 

l„ SS Trinità in via Tasso Jo A b, Bach,ni. Alessandro istfuttore che rinviò 

poco prima delle 12, il cor- Romiti, Eugenio Lupi, Vin jj giudizio gli imputati ebbe, 
feo funebre è giunto al ci- cenzo Ippoliti, Gustavo Si infani^ a scrivere che « i 
mitcro degli inglesi a Pog- deri, Alberto Provenza. Au- fatti di Ciampino sono la do- 
giorcaìe intorno alle ore gusto Pisani e Carlo Piotti. lorosa risultanza, di una pa- 
13. Mercoledì — come ab- Nel periodo 1949-1952 cir- lese insufficienza degli orga- 
biamo detto — la salma sa- ca 15 milioni, appartenenti ni centrali di controllo della 
rn trn.slata in Amcrrica. allo Stato e costituenti il niibblìca amministrazione ». 

ANDRE.A GEREMICC.4 _ _ _^ . 



napoli — Adrlui* Rizzo, giovane fidanzata di Laeky 
Lnolano (la donna in nero seduta) piange in chiesa durante 
la cerimonia funebre (Telefoto) 


' Nuovo scandalo per un aeroporto 

Dopo Fiumicino 
anche Ciampino 

Un processo iniziato ieri a Roma - Sono 
imputati un generale ed alti fimzionari 


à. 


Incontro di generali questa 
mattina al - palazzaccio »: No¬ 
bile e Valle erano a pochi me¬ 
tri di dist.-inza l’uno dall’al¬ 
tro ncll’aiil.! della quart.a fin¬ 
zione pen.ale dei Tribunale, n 
primo è imputato, il secondo 
parte civile. 

La caus.a ha avuto origine 
d.al ciclo di trasmissioni tele¬ 
visive sulla spedizione del di¬ 
rigibile « It.alia - .al Polo Nord, 
messo in onda negli ultimi 
mesi del 1960. 

Il gcn. Nobile, in una serie 
di articoli comparsi su - Pae¬ 
se Sera - tentò di ristabilire 
la vont.à intorno alla sfortu¬ 
nata impresa, criticando, tra 
l'altro ic conclusioni della 
commissione d’inchiesta del 
1930. Il Valle si senti diffama¬ 
to da alcune affermazioni del 
trasvolatorc del Polo Nord e 


si querelò contro di lui e con¬ 
tro tt direttore di Paese 
Sera. 

A questo processo ne è alle¬ 
gato un altro contro il di¬ 
rettore e contro un giornali¬ 
sta di Telesera che sono ac¬ 
cusati di aver diffamato il 
capitano Lundborg. che trasse 
In salvo il Nobile. 

Questa querela è stata pre¬ 
sentata dalla vedova dell'a¬ 
viatore svedese che, secondo 
Telesera, salvò per primo 
il capo della spedizione - Ita¬ 
lia -, perchè pagato da una 
compagnia di assicurazione 
che avrebbe dovuto versare 
un forte premio «e il NobUe 
fosse morto. 

Le cause sono state rinvia¬ 
te al 7 aprile. (Nella foto: il 
gen. Nobile c Taw’. Bcrlin- 
gicri, suo legale). 


allo Stato e costituenti U pubblica amministrazione ». 

_ _ fondo speciale deli’aeropor- Altro grav’e episodio — 

__ che ha procurato agli impu¬ 
tati Faccusa di truffa e di 

Erano giunti con pullman fa mam,.* ?,"o'nc daUe 

ture aeroportuali. Si è infat- 
_ • • accertato che ai dipcnden- 

Severa lezione ai fascisti -- che aveva in appalto la 

manutenzione — furono pa- 

a S. Anna Valmontone vorative oltre quelle real- 

__ mente effettuate. 

Di particolare rilievo è 

Volevano obbligare i giovani del pae- Sone'dergàn" Biinif'X 
se a cantare gli inni del defunto regime Eg,i'’C'5éuo‘'X? q^ido 

--rilevò la necessità di un fon- 

Due pullman con ima qua- Quindi, non soddisfatti, ri- do speciale per spese di rap- 
rantina di teppisti, armati di volgevano la loro attenzione presentanza, chiese subito il 
bastoni e d; spranghe d; ferro, verso un giovane sbidente che denaro necessario alle auto- 

sono stati me.ssi in fuga dalla era in compagnia della sorella, ri^à competenti. * Ma mi ri- 

popolazione di Sant'Anna (co- In soccorso ai due che aveva- sposerò di arrangiarmi _ha 

mune di Valmontone) che ha no reagito prontamente alle nto il venemlp — ner- 

impartito loro una efficace le- imposizioni accorrevano nume- ” generale 

zione J'osi cittadini che mettevano f;- ® potevano 

T A, a ne all’impari lotta jmp.artendo dare Allora io mi constiltai 

«"3 sevcn! e dura Iczionc ai con il capo dell’amministra- 
teppistiche fug-.vano a bordo none, dottor Pisani, facen- 


venuto ieri mattina verso le jenp sti he 

t’Anna*’TrciÌÌarano"d^^^^ pu^I _ 

man provenienti da Roma e ca- . k ' 

richi di decine di fascisti. Un InwDFrOJOfO ritncoiflto i soldi ncces- 

folto gruppo scendeva a terra *• 

e si dirigeva presso un bar pilOiO DUigarO Cjp f„ fatto approfittando 

dove so$tav.!no tre giovani; i - delle multe e del ricavato 

fascisti, tutti armati di bastoni B.ARI. 29. — Il pilota bulgaro delle tessere che venivano 
e di spranghe d; ferro, intima- Solakov è stato interrogato per v-rndntp ner le vigile nlt'np- 
vano ai tre giovani di cantare oltre due oro da un colonnello ^ 

inni fascisti e di inneggiare a del controspionaggio c da tre ___j 

Mussolini, I teppisti, ricevuto sottufficiali nel -Contro eli- ,.^P° 1 interrogatorio de- 
un fermo rifiuto si scagliavano nico» delle carceri giudiziarie R'i imputati, il processo o 
sui tre giovani malmenandoli, di Bari. stato rinviato al 9 febbraio. 


Interrogato 
il pilota bulgaro 
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Giuseppe Dessi dagli esordi 
al romanzo premiato con il ‘‘Bagutta,, 

Dalla memoria 

al realism o! 

Uno scrittore che ha raggiunto tardi una vera popolarità - «Il di¬ 
sertore»: un romanzo amaro sulla Sardegna di oltre 40 anni ia 


Si può dire che Giuseppe 
Dessi, ■ dopo avere esordito 
nel lontano 1938 con la sua 
prima opera, ha raggiunto so¬ 
lo in questi anni una vasta 
popolarità; il ricorrere del 
suo nome nei programmi del¬ 
la TV e il recentissimo pre¬ 
mio Uagutta al Disertore (edi¬ 
to da reltrinelli), ne sono le 
manifestazioni più esteriori 
ma non certo le meno indi¬ 
cative. . - , 

I.o scrittore sardo è .stato 
uno dei rappresentanti più si¬ 
gnificativi di quella lettera¬ 
tura di memoria che fiori in 
Italia negli « anni trenta » e 
che in diverso modo pre>ie- 
dette agli esordi di scrittori 
come Pratolijù, Bilenchi, t’a.->- 
sola, Bassani. A quella poe¬ 
tica — che in lui, a diffe¬ 
renza di altri, risentiva di 
una influenza prevalente¬ 
mente proustiana — Dessi è 
rimasto fedele anche nel suo 
sviluppo successivo. Un po’ 
tutta la sua opera narrativa, 
e anche drammatica, si può 
ricondurre infatti alle memo¬ 
rie familiari di una Sarde¬ 
gna ricca di significati allu¬ 
sivi e simbolici, ricreata in 
un delicatissimo linguaggio 
evocativo. 

Ma questa sua fedeltà (che 
lo ha fatto apparire spesso 
come un isolato) non è stato 
1 ! non ò anacronistico ed osti¬ 
nato attaccamento a una ban¬ 
diera letteraria, né sterile rin¬ 
chiudersi nel proprio mondo 
Iirivato. E’ stata ed è piutto¬ 
sto coerente difesa dell'inti¬ 
mo se stesso da facili snatu¬ 
ramenti, per poterlo meglio 
arricchire dall'intenio. Se in¬ 
fatti scorriamo brevemente la 
.sua opera dagli esordi (l,a 
sposa in città, 1938 e San Sil¬ 
vano, 1939), ai racconti del 
1938-45 e del 1949-50, all’/n- 
troduzione alla vita di Giaco¬ 
mo Scarbo (1948), passando 
attraverso respcrienza natu¬ 
ralistica < alla Dcledda > di 
Michele lìoschino (1942), ve¬ 
diamo che Dessi scava nella 
sua poetica chiusa, con una 
tensione narrativa c con un 
sottinteso intento realistico, 
che diventano sempre più 
consapevoli con il 'procedere 
della ricerca. 

« Priìtzipales » 
e fascisti 

Si può dire perciò che il so- 
lìtario Dessi risente in qual¬ 
che modo del sotterraneo e 
poi esplicito proces.so d; rin¬ 
novamento che caratterizza la 
letteratura italiana intorno al 
1940 (si pensi a Pavese, a Vit¬ 
torini, a tutto un orientamen¬ 
to volto a scoprire l’« Italia 
reale » e Puomo che vi si 
muove). Lo scrittore sardo 
può in tal modo accogliere 
con naturalezza e senza .‘•forzi 
programmatici le nuove istan¬ 
ze realistiche delPimmcdiato 
dopoguerra e degli anni che 
sono seguiti (non va dimenti¬ 
cato che Dessi è un vero dc- 
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mocratico); è un processo len¬ 
to, anche discontinuo, ma si¬ 
curo, che lo porta con le ulti¬ 
me opere (dal racconto l-a 
frana, del 1950, al romanzo 1 
passeri, 1953-55; dai Hacconti 
drammatici e drammi recen¬ 
ti, fino al recentissimo Diser¬ 
tore) a risultati del tutto di¬ 
versi rispetto ai suoi esordi. 

La vicenda dell’ultimo ro¬ 
manzo, Il disertore, si svolge 
durante e subito dopo la 
< grande guerra » in un paese 
sardo dominato dai « prinzi- 
palcs», dai «signori ùcl Cir¬ 
colo Begiiia Margherita » do¬ 
ve « si decidono le più im¬ 
portanti questioni cittadine ». 
Dapprima nel paese, Cuadu, 
sembrano fronteggiarsi due 
forze padronali in contrast»» 
tra di loro: i bianca, proprie¬ 
tari terrieri in decadenza, e i 
Comina. arricchitisi con atti¬ 
vità industriali, grazie anche 
ai profitti di guerra. Interven¬ 
tista c nazionalista Boberto 
•Manca, carico di ferite e di 
medaglie, a differenza del 
vecchio Comina, che ha perso 
un figlio in guerra e non vuo¬ 
le spendere un soldo per le 
iniziative « patriottiche » del 
.suo antagonista. Ben presto, 
però, le due famiglie sann- 
iio unite al di sopra di ogni 
rivalità, con soddisfazione de¬ 
gli altri « prinzipalcs •, di 
fronte alle manifestazioni dei 


Le mostre d’arte 

Bram van Veld# 
all’^^Obeli 


La oallcria drirObrIisco (rie, 
Sistina, 146} è tornata a inse¬ 
rirsi fra le gallerie romane dt| 
ponfd. In questi giorni essa pre¬ 
senta una bella ontolop’a de! 
p’tfore olandese Urani van Vel¬ 
ile. un gruppo di bronzi del 
giovane giapponese Azuma e 
ila particolare rilievo a recenti 
pregevoli bronzetti di Augusto 
Perez del quale è annunciata 
una perdonale nella stagione 
Van Veìde, nato nel ISDS a 
'/.oeteriroude. e una figura par-, 
ricoìiirmcntc brillante di artista 
.•rleiiiro. La sua notorietà ita¬ 
liana è recente e ia sua fonti¬ 
na sul mercato di Parigi e Scie 
Yort: risale al PióO circa. In 
drii’iitiva un pittore estrrma- 
nifntc civile e con molte carte 
in regola con la pittura mo¬ 
derna che ha atteso trenta anni 
la giusta valutazione della sua 
pittura. Oggi la valutazione ar¬ 
riva deformata e deformante ad 
opera del mercato. Con ciò na¬ 
turalmente non si vuol togliere 
qualcosa alla felicità del pttto- 
re ;I quale proprio dal mercato 
e dal austo è .stalo cosi a lun¬ 
go isolato passando lunghi anni 
diffìciU. Legato all'espressioni- 
.snio ilei centro tedesco di 
Worpsirràc dopo li L^CJ. 
uiJÌatore della pittura jranci se 
- (aure - a Parigi dove si s‘a- 
bili ne] IfO-t. i-r;n VtSde •' st.ito 
uri fertile pittore di sentimento 
t -adizionale ma di gusto cclet- 

tu'O sempre moderatamente cg- 
cio-r.e.to sul gu.sto di avanguar¬ 
dia. Sei dopoguerra il cubismo 
decorativo ha .■legnato ima .scol¬ 
ta decisiva nella sua pittura di 
genere e il Suo raffinalo talento 
di decoratore astratto (di Bra- 
que o di Gris olandesei si è 
d*.spiegato con fantasia felice e 
«iioranile La felicita delle sue 
pitture non poro deve a! suo 
Colamento nei confronti del 
mercato e eosi la iiazienza se¬ 
rena del ferreo TTje.sfiere d-'l 
pittore che quasi sempre alla 
p.tturc di van Veldc dà più 
lue* éke la fantasia 


Cappellini 
alla galleria Russo 

anto'.ogica <ii 

Cappellini con ur.i: pre.n nta- 
ziOTie di BalTaellino de Gru l.i 
alla galleria Busso di jiuizzii di 
Spagna Quest, i pittura oiie'tnj 
e schietta, senza mezze misure, 
legata alia natura e all'ambieri. 
te contadino toscano, non e: 
sembra però rollocab.le nel 
solco delhi pittura di tmesaggio 


I minatoli ^l)Clall^li e ileUe 
« fusciacche ios.m- >. Verran¬ 
no allora i comizi operai, gli 
scontri con le .siiuadre d’azio¬ 
ne, la costitu/unie del • la¬ 
scio », i primi morti. 

Su (|uesto sfondo, che la 
quasi (la cassa armonica alla 
vicenda centrale, amplifican¬ 
done e valorizzandone le voci 
ed i gesti, si muovono due li¬ 
gure solitarie, legate da un 
comune doloroso segreto: una 
vecchia contadina. Mariange¬ 
la, elle ila iierduto un figlio 
in guerra, mentre un altro, 
datosi disertore per avere ain- 
maz/uto il suo capitano in un 
momeoto d ira, le è morto di 
malaria a pochi chilonudri da 
casa; ed è un prete saggio e 
« illuminato -, don l’ietro l’oi, 
che eontravvonendo alle leggi 
della siiti fede e alle leggi de¬ 
gli uomini, e ohhedendo ad iin 
profondo senso di umanità, 
Ita aiutato il .soldato e non ha 
rivelato a nessuno il .suo na¬ 
scondiglio, (liveiuito poi il 
luogo della sua sepoltura. 

l’erehì' a filatili ne.ssuno sa 
nulla, e anche Saverio, « il di¬ 
sertore », ligiira tra i caduti 
sulla lapide del monumento 
che Roberto .Manca ha fatto 
co.striiiri' con i soldi della po¬ 
vera gente e della ste.ssa Ma- 
riangelti. E (pii è da cogliere 
forse il centro simliolico ilei 
romtmzo, in (pieliti contrapiio- 
sizione, lutiti implicita e sot¬ 
tintesa ma ricca di amarezza 
polemica, tra il retorico ime 
mimento ai etuliili voluto dai 
« Iiriiiziptiles » e dai fascisti, e 
la « tomha segreta » del pove¬ 
ro disertore, vittima di unti 
guerra tissunlti e sepolto tutto 
solo .sul monte. 

Nelle ultime pagine, meii'.re 
i « priiiztptile.s • e il loro ami¬ 
co monsignor l’an si stringo¬ 
no idenlmeiile intorno a tpiel 
hrntto «angelo con le ali .spie- 
giite che sorregge iin uomo 
mulo con relinetto e le stim¬ 
mate di Cristo .Mariangela 
avverte istintivamente tutto il 
(astidio (Il una retorica ftil- 
^il. sovrtippostti arhitrarianieii- 
Ite ai suoi seiitimeiiti, e torna 
i custodire la • tomha .segna¬ 
la • di suo figlio, elio noi pen¬ 
siero del huon prete Coi. tii- 
ventii un simhulo di pace, di 
.serenità, in mi mondo travol¬ 
to dalla violenza e dalla fal.si- 
lìeaziime dei valori. 

// pre/c 
e ia vecchia 

De.s>i svela la vicenda del 
disertore, i suoi echi nella eu- 
scieiiza della vecchia e del 
prete, le -ile implicazioni mo¬ 
rali. a poco a poco, attraver¬ 
so il continuo .spontaneo tra¬ 
scorrere dal ricordo di fatti 
menu recenti al raceonto di 
fatti appena accaduti, dal pa'-- 
«ato al presente, oppure ?t- 
traver.io dialoghi .silenziosi e 
ge.sti pregnanti di significato. 
Il ricorrere di luoghi (quel 
paesaggio aspro e caldo della 
Sardegna di De.ssi) e il riaf¬ 
fiorare (li .seiitinienti. fanno 
da iramite intimo e <iiia.-.i 
niav\ertil)ile al eoiitinuo mil¬ 
iare del tempo della narra¬ 
zione. I risultati di I)e.>sì, nel¬ 
la direzione di una lensiciie 
narrativa intimamente redi- 
-tiea. .sono ottenuti in-omma 
proprio attraverso l'appro- 
Condimento e il ri-catto (!i 
Ciri mondo di menioria. rivi-,- 
,'Uto senza ahhandoni linci, 
i Si veda ad i-empio. nei pri- 
imi capitoli, come lo .scrittore. 
Ilici silenzioso ma serrato eon- 
Imppnnio tra il hnoii prete 
Coi c la vecchia donn.i. cli;u- 
-.1 in un o.-^tiiiato dolore, ven¬ 
ga ri'Olvendo una iiitrospe/io- 
jn . acutissima in ima teii-iune 
Inarrativa tutta .-ottesa di con¬ 


tenuta drammaticità. E anco¬ 
ra oltre, come venga svelan¬ 
do. per gradi, i -ottintesi di 
miei colloquio: il ricordo dei 
*- - to<ci.na • rii un Soffici jGiorni pas.-ati con il figlio, n- 
fu un .-pi-od'o del rruc.onar.ovolta che la doii- 

^r.torni, al ordine. In f^;P-|na torna lassò: i conflitti m- 
pellin'. 0 l eijer bene i quadri.^ 
c'e una gran diffidenza per l 


operaz.Ohi lullurali s iila p t- 
tura. e ’! .suo srr.sso dichiarato 
at.ifire per ('ecanne .sembra una 
band-erz di gre;zn panno to¬ 
scano ' contadino sventolata 
un po' contro la iattura con la 
maiuscola I n naturalismo as¬ 
sieme umile e coraggioso, sen¬ 
za trucchi e menzogne, e il 
punto d'approdo di numerose 
sobrie •- severe pitture distri¬ 
buite con regolarità in liinghi 
anni di lavoro. 

Pino Reggiani 
alla Giotto Gallcn 


teriori del jirete. tra il ♦ .suo 
dovere ». la • legge » divina 
ed umana, e iin i.-tinitvo sen¬ 
so di compren-ione. di giu¬ 
stizia. 

(ili -compeii.-i si avvertono, 
.-enimai. laddove Dessi vuol 
-pmgere la .sua ricerca fuori 
dall ambito della -siia più au¬ 
tentica i.spirazione; egli cade 
allora in certi scorci \cri.stici, 
ass.ii gu-to-i ma in contra- 
-to con la intonazione gcne- 
!rale. l’cn-iamo soprattutto al¬ 
la de-criz.onc de! • Circolo 
Regina .Margherita ». che è !o 
c-empio più vistoso di un dis- 
.■\Ua sua .seconda mn.-tra ro-iridio piu generale, tra l intcn- 
T’i,;na :ii pochi mesi, il giocane ' TOmanZo CO.strKl- 

l’iuo Reggiani .-«pone j con ambienti, figure e fat- 

istnm ,sconco .a .radizio- 
tema della tortura, dell: no- naturalistica. C 1.1 vwazio- 
’enza colonialista e trattato lu-ue ad approfondire ngll iiitcr- 
rina sene di disegni csse.i r:-ino 1.1 sua poetica della nie- 
rari, in quadri d'intenzione 
monumentale: e anche alcuni 


moria. Un di.ssidio for.-e ine- 
.vitahile, se si pen.sa che la 
piccoli paesr.gin vorticosi e •^''f-ic.spericnza veri.sta è stata una 
vagai sono tracciati con segno 
ansioso in atmosfere di colore 
d'un espressioni.smo pa-iro.so 
In questi disegni e nei piccoli 
pce.saagi. che sono i - pezzi * 
miglior; e piu carichi d'arre- 
ni'c plastico, ci .sembra che il 
giovane i:rn<ra abbia original¬ 
mente fatta propria la maniera 
monumentale della pm recente 
p Uura (il Attardi in ciò che 
essa ha di piu fantastico ed 
emblematii o 

da. mi. 


fase necessaria per una ulte- 
fiore presa di coscienza rea- 
li.stica da parte di De.ssi (ri¬ 
cordiamo Michele Bo.schinn), 
un passaggio qua.si obbliga¬ 
to per uno scrittore in cui la 
componente rcgwnglc è .sem¬ 
pre stata un momento vivo c 
profondo, un elemento infine 
che non poteva non pesare su 
tutto il silo .sviluppo 
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Una serie di articoli di GIUSEPPE BOFFA 

sui problema più appassionante 

del nostro secolo 


anni dei processi 


5- 

.Subito viopo 1.1 parziaie ditliiMunc del 
« i.ippiirtu M-gietv' > di Kiiiseu*v al XX 
Congiv.sso dii l'CUS. le nvela/ieni che 
.ipp.u '. ero toiM* più seonvulgenti t)er i 
.suvii'liei, .suprattiitto per colina» che ave¬ 
vamo vi.-.-uto i lontani avvenimenti di 
un ventennio prima, fmeno quelle elle 
I leiiardavaiio le misteriose euvi».staii/e 
deirassassinio l’.i Kiiov (-! ti.ilt.i itegli 
.-te-isi so-peiii ell-e Krusciov doveva ne¬ 
spoli e .il XXll Congresso). Kiis»v era il 
InMiiamiiio ilei p.utito. uno dt'i siu»i dili¬ 
genti piu pepi lari e. letteralniento. più 
amati. .\ Leningiado non sono pochi co¬ 
lor.» che lo licorilaiio ancora con alletto. 

La .sua sorte tiagiea suscitò nel paese 
lui’ondat.i piofi'iida di iloU»re, di collera 

c. in p.iite. di p.iiira: in qiiegU anni di 
i‘salta/ior;e i> di f.’tiche. di piani qiiiii- 
qiienn.'ili e di lotte sociali, .sembrò il 

i vvl;) ) di un neiiiii o spietato, iiiisterioso, h ' 
mal di hnito. ma apimnlo per qiie.sto mol¬ 
lo potente. 1/lussassiino di Kirov doveva 
ilui.qne -uscitalo iin’atmosfera di emei- 
een.'.i e lU sospetti in cui parvcio giu- 
.-tilicate le iiiisuie più ecce/ioiiali. L.i 
-. 1.1 s:e-'a dii 1. diiemhie 1934. poche 
Ole dep.t il ilclitto. veline adottato un 

d. -cn-to che piivava di ddi'.-a e ili iliritto 
di .ippello i liiunque fo.-.-e .iccus.ito ili 
.Itti tcrroi i-lii i ; i proci*-M dovevano svol¬ 
ge!.-i 1.1 l'u do sbrigativo e le seiiteii/e au¬ 
lì;.v.i.i » o.-« guite inmiediataiiieiite. La j>o- 
li/ia po'.’.ica eia co.si praticamente sot¬ 
tratta a l'giii controllo. XelU- settimane 
i lio .sigui'.ono vennero i primi arresti dei 
vecciii capi dell’oppo.-iziiine. Una lettera 
non pubblica alle rrganiz/a/ioni di par¬ 
tito già conteneva in embrione la fal.sa 
teitri.i .siiU’ma.spi iniento della lotta di 
cl.isse. .S-.‘ periietrato con l’esplicito .sco¬ 
pi» di rcndeie pi s.-ibile tutto questo, l’.is- 
sassinio di Kiiov .si presentava dutU|UO 
ceni.' il punto di iiai ten/a di viu.ilco.-a 
sin ile. in tondo, a mi colpe di Stato. 

1 .sospetti ni.uiilc.-tati da Krusciov at- , 
torno nU’uccisione del dirigente leiiingra- 
iles.' tievev.uio sc.irdmau* lincile i pro- 
en.-si che veiineio organizzati contro i 
vedili huKÌi'rn delle oppesi/ioni. I/as.sas- 
.sinii» ili Kiiov eri stato il pilastri» del- 
l’acciis.i nel jn imo pi ocesso — quello 
contio Ziiioviev, Kameiiev. .levdokimov c 
i lor.» coiiiiimtati — del 1938 e. in parte. 
aiicli'« nel secondo piocesso — quello 
c.»iitr.» l'iat.al'OV. RiuieU. Sokolnikov e 
alt li — del gi'iir.aio 1937. Va detto che. 
sc’oiieiie i sovietici in questi anni non 
.-1 siano foi iiialnieiile pronuneiati sui 
graiuti i):ocessi di quel periodo (fatta 
ecee/ioiie per quello, segreto, eoiitio 
Tiikhacev.'ki e gli altii capi militari, oggi 
pieii.iniente naiiilitati). le rivelazioni del 
XX e del XXll Congresso del l’CUS han¬ 
no gin smanti ll.ito pezzo jier pezzo tutta 
la loro co-truziiaie. Il iireteso complotto 
de: gelici.ili fu. infatti, uno dei eardini 
del processo contro Biikliarin. Hikov. .• i 
Kiestin.-ki e i loro eoinp.igni nel in.u/<> 
del ’38: e.iiliito i! (irinio. e.iile dunque 
.anello il seeor.iio. Sono stati sottoposti a 
revisioiv' i»erliiio certi jiartieolari. Schvei- 
iiik al X.Xll (a»iigresso rieordava come 
mi b.inale iaciiiente di iiiarcliiiia losse 
-tato presi nlato iiddirittuia come un at- 
teii'.abi contro .Atolotov: ora jnoprio qm- 
-lo prete^.i nttentato fu imo dei * cniiii 
III s eoiulaiin.it 1 nel processo di l’iat.i- 
liov. Del lesto, non vi c unta hiogralie.t 
sili K .ul.iiiiiati. .scritta recentemente iieU 
rURSS. elle prenda sul serio le vecchu- 
inii)iila-'ioiii (li « intelligenza eoi iiemi 
CO". Un pai ticolaie di quei procc'ssi v.i 
tiittavii rieorilato perche merita rifle.-- 
sione. Fra le ..leiiso di sabotaggio elle 
caddoro sugli iinpailati molte riguarda¬ 
vano fi'iionieiii. la cui eaiisa era molti. 
j)'u eomple-^sa. tanto che in parte ess- 
[i.is.-oiio manifest.iisi ancora oggi: a.! 
esenip.o. ili-persione ilegli investimenti 
sii tiopjji obiettiva jirodu/ioiie a sin- 
gliio/zo per il I tard.ilo arrivo di ni.ite¬ 
ri.ili, .sc.i:.'e/,M (I; alloggi nelle zone la 
sviliipjio. ba-.-(> lendimcnto di certi col- 
c ».-. Si si»'egavaiu- cosi con la sola «atti¬ 
vità ostile" prolilenii che avevano oi - 
g.iii ben più profonde e un contenut" 
molto piò .iitr.calo. 

Le prime vittime: 
gli esponenti 

delle vecchie «opposizioni» 

(ili e-pt'iieiiti delle veecìiie « oppos;- 
/anii > i.uìdem. Ir.i i primi, viltiiiie delie 
iepres-'ioni. che ebbiMO in quei proces-i 
I.i lor.* « .-jiies-ione pubblica e piò spot- 
1.leniate. .Ml’iiii/io del ’34 diversi ex-op- 
iv>.;iu>ri, 1 ..I CHI gli stessi Ziiioviev e 
K.inieiiev. rvev.n.o ancor.i jire-o la p.i- 
rol.i al XVII (’oiigre.'-sn del partito: al¬ 
cuni er.'iiio stati eletti membri del (i<>mi- 
lat'i centi.de ( l’i.itakov > ,• nlnieno me';.- , 

bri candul.iti (Bukliaiiii. Bik»»v, ToiP'k:) »* 
Tutti vennero piò tardi arrestati e con- 
li.inn.iti. indipeniieniemente dalla sles.-.i 
evoìu/ain-e i>i>lita.'i, die pure vi er.i stat.i 
in molti di li-ri*. -Ma e.^si non lappreseii- 
tari.no che ima p.irte, e non la piu nu¬ 
meri .-a. l’elle pcr.soiic colpite. Comincia¬ 
te ivi '35 t- nel ’3G. le rv"pres.sioni toi- 
fher.inno .1 loro ji.irossismo soprattut'o 
nel '.37 itiu.iiuio saranno dieci volte p vi 
c.stcse ddi nnn,» precedente) i>or lun eon- 

l. nuare .ancora nel '38. mentre si atte- 
nner.inno sino a cessare quasi del tiitt** 
sol.» ."Ila vicina della guerra. Esse fu¬ 
rono un'autentica, terribile tragevlia dv 
si .abbatté snU'UKSS. Il meccanismo de¬ 
gli arre.vti, dei pnocessi .sommari e -«•- 
greti, delle esecuzioni e delle deport.*- 
Z-ioni, falcio larganieiile i quadri del pa.- 
tit*». dell cwiK.mia, deirinfcBip/imr’a. 
dcli'esercito e della gioventù. Intere <•;- 
ganiz/../.oni di partito vennero deca;*.- 
tate. L.i grimile maggioranza dei ro.i- 
dann.iti non .aveva mai avallo nulla .i 
che fa.-c con le opposizioni di un teii.- 
pi». Si viile.'-o avversari. < trozkisti ». m- 
miei del popoh*. agenti dello stranieri • 
dappertutto. Le ste.sse vittime, colp.t. 
.«enza motivo, credettero si>e,s.so che le 
loro cond.mne fossero opera di miste¬ 
riosi avversari, annidati nei serv’izi d. 
sicurezza: alcuni arrivarono addìrìttui.i 

.-1 scrivere a Stalin per < metterlo in guar¬ 
di.» >. T/intrigo. le delazioni, Tattivilà d. 
avventurieri, che trovano sempre in 

m. li c.’^co.‘:tan/e un clima propizio, ag¬ 
gravarono la tr.Tgedia. I.k? norme che 
reggevano la \ ita del partito e dello 
Stato non furono più rispettate. 1..» f.i- 
mos.» risoluzione siiirunità votata dal 
X Congrr.-.‘-o, pur nella .sua eccezio;ia!e 



Il .si'('i»liili> cDiiiirt'sM* ili‘ll‘liiti‘i'iiiizli>nitlr. i’ri'sicilt* '/.liiov lev 


si-viiiia. pievi liev.i ehe l’e.-piil.-ione il.il 
li.ulito ib un mi-mlno ilei fomit.ito ceii- 
tr.do p.»tesse .ivveiiire .-oh» .-e decisa con 
im.i iii.iggio..m/.i (il (lue ter/i in una nu¬ 
li;.>:ie l'oii •nmt.i ilello .-ti'.-.-o (’(' e della 
fomni.-sioii.- ib coutiollo: molti esp,. 
iieiiti ilei (,’(’ eli'tlo il.il .W'il fongre.'>so 
fiiiOMO mvi'i-e. non solo eapulM. ma arre- 
-’.ili e co.Ili .nii.-.ti. senz.i eh,. i supremi 
o.g.ini del iJiutilo lo—eio mai cliiamat; 
a j'.ri»nnnc..ir.-i. 

\i In tuttavia una ociMsioiie in cui il 
(■( niitato ceiìtialt' del l’aitito discii.s.se a 
lungo ib questa ti.igica ondata di vie 
len.'i- fu» .ivviMiiie india .si'ssioiie che s; 
t. line tia il lebliiau» e d m.o.'o del ll)37. 


1 lopiii» r.l nioiiu'iito in cm !(• lepies 
sioni (’ive’itav ano pai giMvi: di.immalica 
-e-sioiie. piotiatla.-i per undici giorni, d. 
citi i.t ii SI sa mollo, ma tutto ipiello che 
1 .-.I ci rivela mi doloio.-o Un banieillo 
Vi tu '.iii.i le-i-ti nz.i. mia lolt.i. un e.stn'- 
iiM* leni.divo d; oppoi.-i a quel lutliio-o 
i.ii’.M //oV l’ocbi .-olio i dati ehe atibiaii'o 
.1 di.-p('.S!/ioiie per l’nidic.iie; ma quei 
peebi reintn.nio emifermai e die im’oppo- 
.' .line -i in.mife.-to. Kiii.-iiov iiveleia 
l)iu t.irill che molti de. piesenti po-ei > 
in dubbio 1.1 nei e.-T-it.i delle i epiet-.-u>nI ; 
ti.i loro un menilno candidato dell’t 1- 
Inno politili», l’o.-ti.-eev. che un anno dopo 
ven.i (■*lj);to .i .-ini \olt.i. (ìli ste--! intcì- 
venti di Stalin, eo.-i come vennero pub- 
foiono pa-ni (il .icceiiti aspi.i- 
iiieiOo pi.Iemni coiitio colmo die, «non 
inraiit: »• (•.•edii*. non eiedevano che •! 



T iiklurrv «ki 


d ive--e r.C(*:ie:o ,i iin.i loti,. I.nil«' feio, e 
conilo ;I « .-.diot.tgiiio e !.i divt-r.-iitne », 
T;itt i r.ipjiort) temiti ni quella .-.e.-Moiu 
miravano, nel r*'.'to. .ilio .-te^c■^^ .-copo. 
Krhof, ap|»en.i iiom.n.iU* nimi.'ilro degli 
Interni, r.e .-vol-e imo sulle j>re-imte 
« bva.ni » die d..-( endevaiu» d.dl.i cu.sid- 
df tl.i ; ttivit.i i..-!ile del « blocei* giappo¬ 
nesi-tedesi o-tro/kn-ta » Mo!.>'.o\- ne p:i>- 

nur.cio un «altro .-ul « .-.ibot.iscio ». detìai- 
/.< n-- lon IO. :d)biacci..v .ino ionie : 
e v:st<i n< 1 proie.'S;. fenomeni molti» d.- 
(fu.otto St.diii. *cb leuo in..* 
uir.'-litìe.'i/.i i.e nolitiea e temii.i. tornin- 
l.iii'lo allo’'.! ni-I mollo pni completi* l.i 
.-ii.i te.'! .-uirin.ì.'inimento della lotta d. 
I l.i-.-e, (fu.anto piti .iiubemo av.niti e <0.- 
tcru-nu- de. .-ncce.-.-i — ech .-o-tiniiu- — 
t..i.t<' p.ii ; le.-idin delle \ cedi.e cla.s.-i 
1 itorier.iii:.*' a forme di lolt.i pm aciit*- 
e Ieidnr.inno di colpirci con mezzi piu 
-ilioti. fi.'i egli "pii-go i m.di. le ditti¬ 
ci Ita. i pio’ole.in politici che etavani* 
d.iv.'inti al partito e .d p.ic.-e. Ma dove 
i-rano must, nemici? I.a loro ba.-e — ii- 
qu'i'c.ev.-i Stai ni — st.iv.a iieH’.iccerdii.i 
i.-ent** degli Stati eap.t.ilistici che reclii- 
t.IVano ovunque .-.ibol.itori c‘ spie. Agenti 
dello slianiero erano diventati i tro/kisti 
ivo.e -otto la ipuile già .-i accomunavano 
cx-oppositori (Il diverse tendenze). Ma 
qiiLail. iu>n er.aiio stati iii.i: co.-i mime- 


I.-- F’ velo — rispoinlev.i Stalin —. 
n I Iti 1 c'o ..,1 tengono nascosti; m celano 
nel partito ste.-.so. An/i. I.i loro foiz.i 
-i..va pii'priu neiraveie la te.s.sera il; 
li.i lilo, (fili (Innqiie bi.-ognava eolpiie’ 
. ndl.i lott.i contio il tio/kismo del 
c, lo no d’oe.gi .-ono iiecessaii non i vei- 
dn metodi dell.i ili.sciissione. ma metodi 
nuovi: e necessaiio estirpale e dialiiig 
•.•i'!,--. Lo « l.icnne del nostio l.iv(*ro * 
— qii; i i.i l.i conclusione pai terribile --- 
'.a.ebbmo .state eliminate il giorno in 
citi .lon V i fo.-.-e .st.ito pm nemmeno iin 
.-a''ola;o:e tio/kista nelle nostre lile v 
Il diamma peggioie tu che esistevano 
.dlora niirURS.S comlizioni pei coi qiie- 


-tii miiiiMzione inofoiidaniente fal.sa. cosi 
lontana d.il niar.xi.snio. potè essine lai- 
.g.imenlo aeeeltata e trovare dilViisione 
ni n;.i.-.-.>. Il paese attiaverr.ava mi ])e 
; .1 (lo d vmtn o.-.i trasforma/ione, di 
‘ .-p.cisione tempe.-tos.i e ci>nfu.-a. L’m- 
di;.' 1 1 iali//a/ione jnoiedev .i .i iitini mollo 
velecn Mi’ oiii di contadini si rivei.-av.nn. 
lidie l’iiove f.ibbiidie. In jiodii iiiiiu i! 
niiineio digli opinai eia pm i Ile i.id- 
dopg.nde. (iiovaiii. per età «> per forma¬ 
zione. ivano 1 diligenti, i «qiiaihi» iiuo- 
I; ii-eiti oa seiiole aceelerale. iniliisia.-,li. 

in. i iin-.-peili. Un conllitto di ginier.izioiie 
ni >(il:>va; vecchi menti politici e mio- 

• I pieparaziono tecnica non .siniipie .-i 
coiii ili.ivano. .S; pi-iiiilicav a -u imiiieii.-.i 
.-I .d.i cii.iinu* appen.i -i impalava a pn - 
ndie.iie. I co.-ti restavano eli'v.iti, .Mrn - 
dune l’iu've si giia.stavano .sotto mani 
po.’ > idilli. .Muovi' l.i produzionv si ai- 

je. -i.iv.i ](r il mancato arrivo dei rifm- 
1 inen::. ! ti.i.spoili fini/iou.ivano male 

i )ire,ne .qipen.i co.-tniite liveliivaiio in 
•o.'pettate lainine. Fppiiie succes.-i esal- 
l.niti ino'goglivaiio iii.i.-.-,e e iliiigi-ntn I 
j nini glol);'!iiiento riiisciv.nio. Aiipanva- 
iio inotm i scoiu*sciiiti e ini;H'n.-ati. l’ab- 
l*ii;ie' mai viste smgevano ni zone .spei- 
duti . l Ila nuova passione si accendev.i: 
1' t( ( I lea. Alcune grandi impiese avi.- 
! Die e.cilavano qiia.-i quanto oggi i voli 
j'.a, .idi di ring.Il ni e 'l'itov. .Ma il livello 
d' vii. t-lentava a cresi’eie; le nece.-sil.i 
dell’ aceuinida/imie, le preoccnjia/loni 
dell.i ildi.-a a.vS(>T 1*1 v.'nio gran parto delle 
..i.nvi' licdie/zo piodotle. Nelle zone a'- 
,(t ;;t*' < iio aiidav.iiio industri.ili/zanilo.-i 
OCCHI lev.; l.iVor.iie ni condizioni diiri.-- 
-mii'. («di' uoinnii avev.nn* I.i volontà 
e 1.1 di-pc /ione e i e.sistetteio. Le bestu'. 
invocf, ìi!(':*-tiegeiaioii(> > ). (’o.-i comin- 
le.a Fhreiibiirg il -in* nniiaii/o in-l li.ici’i.i 
rdie:n.ni' di Ku-iiieil.; Il secomio {jtnru'i 
ih'lld vreitZioiir. MaiUMV.nio le c.ise. .\ lut¬ 
to ipio.-to -i aggiiiiigev.mo h.* tiarco I.i- 
.'I i.ito d.'ll.i collottivi//.i/io:ie. 1 lif**.’’!):- 
•ri-iiti .il’moiita.»-! all.i eitt.i in r.qnd.i 
cie.'Cit.i *i-,no ancof.i .-e.n.-i L.i jnodn- 
'.o;:,; IL— :.iv.i in-iitliCiente: qo.iuli al ga- 
•. ani emeos .si doveva dnedere pm d. 
qiiaido '!o!. doves-o d.ire. !.e *_cope- 
’Ml \*' veniv.nio tenui*' .-.ato iigivio co:!- 
t rollo e ( 1 .lezione .-tal.ilo. .Ma il loro len- 
bii ( liti* rfr.tinimva .i e.--»-e poco ele- 
."'lo o i.;!.',-.' »-i.i -.po-.'o. di consegU‘’n/.i. 
l! ledi Iti' dei colio.'l.uil DiHus»lta, p:<'- 
olen*. «• lontr.i.-ti si ;u ciimul.iv.i n* dii ;- 
«l.ie .1.1 ( gr; p.c-x* .ucanto .dii- iiniubb e 
t*l.qli-te del pian; e doired i tic.iz ione 
-tcial.-la' jioco <oiir»-cmti ancor.i o,gg.. 
«•s.'i offrono mi v.is’.o i.ini;*,, di -tinbo 
a dii v.igli.i comjirendeio l.i stori.i ilel- 
1 UI.'SS m quegl; .min. 

L’impetuoso slancio 
produttivo e le difficoltà 
nello sviluppo economico 

IV" dii- t.mti o.-t.uaili? (J..enl.usi i-i.i 
il lliiili'. Xiiov. e in continuo miit.inientii 
e..ino 1 LOiU})iti e 1 fenomeni che m m.i- 
iiifest.ivam* nella vit.i pubblica. Per que¬ 
ste* (cc«>'rtva un pensieri* non meno nuo¬ 
vo. aniLacc'. capare di suggerire solu¬ 
zioni i.riginali. Se queste non cmerge- 
v.no. .'(• le cause delle dillìcoltà non 
Vili vano trovate, jioteva essere tentan¬ 
te .iitribuire tutte le colpe ad un « ni- 
..ve *». ;i;id;e se tanto più vago m qii.m- 
o) .‘(t.ipie meno dermibilc in una sii.i 
ti.'ioiu'ini.i di el.assc. Non c’ernno for.-e 
stati Titti il. sabotaggio? Certo, e non 
occhi. Po; vi erano stati incendi di mi- 
nieie, cat.istiofi lerroviaric, crolli lii edi- 


lic;; me. mi'.eten/a. -i-aiplice fnt.ilita o sn- 
liot.igg.o pure qui? Il sospetti* re.stava. 
.\iidiv le si)ie non er.iiK* mancate. Il ne- 
niu » i-sti'tiio non ci.i im’iiiveiizione. 
llitlei -.ii:v.i .il poteie e iMrm.ivii, .Mu.-- 
.-ol.ni ; iiaceava l’Fliopui, i giapponesi 
.lug'cibv .ilio 1 coiitìiii estiemo orientali 
dell’URSS. 1.1 glieli .1 di Sp.ign.i iivelava 
. inetod; del fa.-ci.-mo D.i .inni il paese 
vivev.i n un isi>lamento a.-sohit»>, i)riv*> 
di sull.Si aggmiig.i elle tutta Li 
ispi I U'ii.'.i del paitito, al poteie, sin ilall.i 
.-.ini .niM'it.i. eia fatta di feroci scontri di 
diis.-i'. di uattaglie per la vita o hi morte 
coni',.* I gni genere di avversari, e nello 
.-'e.-^-o lei:ii»c. di lotte interne, molto aspre 
. ielle re proficue. Fin il p.irtito uscito 
•.'..ili i glieli;, civile, jioi dalla crisi della 
.\FP. poi dalle tioleiiiiclie e dalle lace¬ 
razioni delle opposizioni, infine dalla bal- 
l.’gli.i della collettivizzazione; un partito 
(Ile :.i eia impesti* sene liniit.'ìzioni di 
(ieineciwi.i interna e avev;i finito col 
r.u'coglier.à attorno ;i ini • capo», dotati 
l'i ninne.:;’o jioleie e già circondato dallo 
pi line l'.ianifestazioiii ib •? culto », Le peg¬ 
giori i.illiioUà iiicontiate erano sempre 
\. I lite da avversari leali e feroci. Tutto 
qiaslo a.uta .1 e.ipiie iieielii' hi fals.» 
spu'gazie.ii* ili Stalin potesse essere nc- 
ccUid.i. Non ** li la causa, rorìgine delle 
tep;essi* ni. Non vi e lontmuita — come 
-p.'-so si alleriiui -- fi.i le precedenti 
e.-pi'iunze del partito e hi tiageilia del 
l!)3t)-33. l 11 elemento ili rottnr.i fu in- 
tiodotto .1 *piel punto d.i .St.iliii che sfrut- 
tó un toeii'.unente quelle eni'ostanze fa- 
voie.'i'li, (fu.nulo indicav.i le caii.se di 
ogni d.leti*' nel mi.-teiioso nemico na- 
.-costo. » gli liiisciv.i a iiubri/zaro contro 
qne.-to lal-o olnettivo, quindi contro lina 
o.irlo dello ste.-.-o pallilo pertiiio lo aspi- 
;../tom. ’o shmcio di lolt.i. hi stessa vo- 
hnil.i (il nudale avanti, di rovesciare gli 
o.-t:uoli. I he ei.nio alloi.i nel partito e 
ii'.'lle ma-re (Jiii e il peggi(»r male di 
in; ig!i p.’iln hi resiion-.ibilita 


Nonostante i limiti 
e le contraddizioni 
una società nuova era nata 

file i.n.i situazione nuova l'oii una 

iii*'"ila di nuovi* -oluzioni politiche, 
e.-isti.'.-(• allora nell’ URSS veniva, del 
lesto, solit.unente i uonoscmto. quando, 
j'iopi.o i.<'l 1938. jnochniiava che hi 
eia nei -uoi tratti e," 

> eiizi,.!’ costiuit.i, .Min diiaimo che 

lineili» non eia .nuoi.i socialismo (e. pii'.' 
Iiop;}o. pio])no le 1 epi e-^-u*!! i st.ilmi.iiie 
I olii: lini.i.ii'uo .ul .lìiiiu'iit.ire i dubbi). 
•M i mtu'g.dille ei .1 che neU’Uii.v»!!*' Sovie- 
luM !o.^.- n.it.i iin.i .—.ciela iiiiov.i. liov.,» 
lutti i nie/z; tli pioiluzn'iie tii uti.i cert.i 
.nipo!'..ni •... tolte K- f**nti lii iicchezzi 
non .qjp.ii'teiiev .ino imi .1 iiuhvulni <» 
grappi ])i .V .h.'gi.it., m.i .q po|s>lo. .ìi 1 .»- 
\.*'.»t*»ri. o i'io\i,;o ul. h* strn'.tamen*. * 
dcH’ii-mi.'. <111»I. 111.' fo--ei.> i sacritìc: 
.ile tutti incoi.i liovewuio imporsi, eri 
-I it.» f.'iu'hiiin nt.ilnieiite elimm.ito. Cer¬ 
to. quest.I ‘OL'.et... -t'Ci.dist.a nei su<*i prin- 
<;p.i. pr.Tii.i e '"Il n.'l moiul.*, nitn pe- 
tev.i .mc<*i.i cei : .-poiideie .ippieno al 
i|u.i.lro cii * Se n.' ti.i f.itto nelle previ- 
-loni *h'l p.i-v-ato, U'-.i solfriv.i se non 
.litio. <!o! l.miti e. qiinul;, dell*' contraà- 
dì'ioni i l (II; e; i u.it.i. Si fond.iva, ad 
O'.cilipio. -11 'in 1 \ello li; t 'i/e i>r*Hliit- 
tive ime»* M in. It.' i.iie’io.e .1 quello tcc- 
c.ito :i, ' p-.e-i li ';;c: p'u -viliippa- 

menile .nei.i peii.-aio che .1 
!U.> I veìl * ii.ive.--e *-s-ere l>.ii .liti*: gi.i 
.1; qui -L.i'.U! .V .11..* c< n;r.i.-;i tutt’.iltio cn ' 
: iM.'Liir.d* 1 ; (f.i.slunqn.. er** i .sue: 
Imiti e : -lun miitr.*-.:.. qiie-t.i s«vieta 
«-.M pi'.'o : ..li v'.ihiu-nte liiveis.» da quelhi 
iti' esg.tev.i liuii 1» qu-iidici .limi prima. 
.dìV'iS)*..: ;.i lu. tìnivM h>. gueri.i civile, 
ni ini si lei'.iitv i lu-ces-.iri.i hi NKP e si 
.uc-'iulev i ;.i hitt.i «ielle **p!>o-i/ieni nel 
p.iitit *. fir.i p.*>ie:M.mu:i;«' d.ve."sa c:t>o 
vì i quell.! -*‘r ct.i ;n i.i. si eian.» confi- 

g. irst: u.i lU'toim 11 .;t.* tqs» lii p.irtito a 

.li St.ito t .1.1 «li: ira emer-i* h* stesso 
« Oe-Il l'ii’o » di Si.din. In f*';iiio. non 
dov "v .1 pii'pi... 1 i.-p**iKlere a «piesta si¬ 
ili.izio.i • niii'v.i hi (’ost tuzu'iie ilei *36 
'.iiu'iu' 1 *1 1 vedt'ie «pi.into ftisse 

.uii'gn.ii.i .'.de lui* ve e-igeii/e e quanto, 
'.aipidi, p.itesse e-.-eie .ipplicat.i o vio- 

h. t ■ ) ’ 

fh.' .1 i,v«'s;o bisogn** di rinnovamenti» 

,>pp*.ne."ei** le repre.-sioni lii Stalin <1 
!(• sue ter! sili contimi** in.isptirsi della 
Vitti d; classe doveva provivare una 
giave «.l'iitradiiiziono tra il progress*» 
.lelhi roiiela sovietic.i. caratterizzato da 
iin.i jiiideiuia rivoluzione industriale, 
rgi-.n.i *• culturale, e ; metodi con cui 
ei i ili eit.i. R:a.-s*»rbit*i durante hi guer- 
II', qi.est.i contrasto si ripeterà e sì ina¬ 
marita di'p*' hi viltiuia. tanto da provo¬ 
cale qiiede ciisi e quegli interrogativi 
.h' i.iraiii.o atTrontati nella battaglia del 
XX fo'igitss** ilei l’CUS. 

GIUSErri BOFF.^ 


^ -^ ^ 

Dairassassinio di Kirov, fino ai processi del '37 e 

del '38 — Una lettera non pubblica indirizzata nel '34 

alle organizzazioni di partito conteneva in embrione 

la falsa teoria di Stalin suirinasprimenio della lotta 

di classe — La contraddizione tra il progresso della 

società sovietica e i metodi con i quali era diretta 

_J 
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Drammatica denuncia del direttore sanitàrio del San Giovanni 

Heglì ospedali non ci sono letti liberi 


Nella sede centrale della Olivetti 


Silenzio dell'I.N.A. 
per le cose fantasma 


Mancano duemila alloggi e i fondi sono esauriti -11 mi¬ 
stero dei quartieri che dovevano sorgere alla Magliana 


Se scoppiasse una epidemia 
avremmo scene da lazzaretto 


Sessanta posti per 90 ammalati • Aumentano le cliniche riser¬ 
vate ai ricchi - Due soli ospedali per più di un milione di abitanti 


Sventrano la €assaiorte: 
25 milioni sparistono 

• • I ^ I malviventi hanno 

bri piccolo COSI,, lasciato solo ' tracce 

scarsa importanza 

dispiace a Fanfam 


La (jostionc INA-Casa tace. Noi giorni 
scorsi abbiamo pubblicata che solo un 
terzo del piano ordinario elaborato dalla 
stessa INA-Casa è stato realizzato: man¬ 
cano oltre 2.000 alloggi. 830 avrebbero 
dovuto essere costruiti alla Magliana; 
più di mille nelle località scelte per i 
famosi quartieri coordinali. La vicenda 
dei quartieri coordinati rappresenta un 
altro misterioso capitolo dell'edilizia sov¬ 
venzionala a Roma. Cinque anni fa ven¬ 
nero stan^Tiati i fondi per la loro co¬ 
struzione, ma bisognò attendere tre anni 
prima che il Comune decidesse su quali 
arce avrebbero dovuto sorgere. Le tra¬ 
versie non erano ancora terminale. Ogni 
tanto un comunicato del Ministero dei 
Lavori Pubblici avvertiva che l’inizio dei 
lavori era imminente. Niente di più. E’ 
lecita dunque la domanda: che fine han¬ 


no fatto i fondi stanziati per quei quar¬ 
tieri che riNA-Casa, in un prospetto 
dilTuso nell’aprile del 1958, classificava 
fra i lavori in corso? 

La vicenda dcj quartieri della Ma¬ 
gliana è ancora più misteriosa. L'INA 
acquistò il terreno, un’arca solcata da 
fossi profondi che vennero colmati da 
tre escavatrici e da decine c decine di 
operai in sei mesi di lavoro. Improvvi¬ 
samente il cantiere venne smobilitato. 
Per quale motivo non sono stati co¬ 
struiti gli 830 appartamenti previsti dal 
piano? 

L’INA-Casa non ha mai fornito una 
giustificazione, e continua a tacere. Con 
2.000 appartamenti in meno l’Istituto sta 
chiudendo l’attività del secondo set¬ 
tennio. Un bilancio che non quadra e 
che deve e.ssere portato a conoscenza 
dell’opinione pubblica. 


» La nostra tragedia è la 
mancanza di posti letto. Nel- 
rastanterin del S. Giovanni 
nella quale dovrebbero tro¬ 
vare posto non più di <50 ina- 


riofio coneidoraziotii. che ei 

tratta di una t^itna/iorio tipi¬ 
camente romana. tiiia.si ciu¬ 
ciò ne sminuirle la gravitò 
Una diferia delle cliniche 


La sottoscrizione 
a favore 
dei combattenti 
algerini 


Sandra Mondaini, Vianello e Bramieri 
in Pretura per la canzoncina allusiva 


Per aver cantato •• Eri pic- 

Jati, ve Ile sono in inedia no- privale è venuta da! dottor nlanrin! coio cosi-, dedicando il noto 

vanta: i letti sono stati posti Prandi, presidente deirordine TZli nintivn rii nuscoclione al nre- 

in mozzo al corridoio, dapper- dei medici di Homa. ìì quale j ,, prr.vini i.,i(. dell., " >1 ConSio Amintore 

tutto. Se dovesse scoppiare ha .sofiteniito che .‘-c «ono sor- Kt dt-ra?ii>iu- giovanile comunista 

Una epidemia, saremmo co- tc tante ca.s-e di cura private invita intii i eireoli a promuovc-re Kanfam, Raimondo Vianello, 

stretti a ricorrere all'uso di è perché rinlzlativa piiblilica atiivamente nei iiuatiieii. pelle ciino Bramieri e Sandra Men¬ 
tendo. Vedremmo scene da c stata carente, ii ragiona- luoghi di lavoro, nelle j;,jiji rischiano G me.si di arre- 

lazzarctto... Queste parole so- mento, r.ione -sto ciascuno e 24 mila lire di 

no state promiiicinte ieri sera vista, non fa una griiiz.,. 1 ut- dalla Cf;iL e dai slnciaeMi multa. Sanò il pretore Ruber- 

dal prof. Mario Mnssanl. di- tavia sarebbe.bene ehicderril ,,,,(,.,,1 alg.-rim, heivemhH^l degli della seconda sezione penalo 
rettore sanitario dell'ospedale conio mai - ri0iziativa dello .,pp„fiti hieeeiietii e bollini che ,ineid«re nno- 

S. Giovanni, durante il dibat- Stato e del Comune è man- p,v»uno .-.sere niiraii pre.^rio la 

tito organizzato dall'INARCII cata quaai combietamente. Ari- s. .le <lell,, l-edei.i/sone Un‘meet-ri. .st.i niattin.i .se i tre iiopoiari 

iieUa consueta sede di Palaz- che per quanto riguarda le <li e.mip.ign.,. ehe dev- .,Hori abbiano o no commesso 

zo Taverna sulla situazione e attrezzature ean-tarie. la ri- ■‘'‘‘.h lirolblu .o,’ ,;|trV-,"e,*«utui‘ 

programmazione ospedaliera e posta non può orisore die ^ 1 *. ,iìi (oneieto .-liuto per la e.iun.i Eeco in breve i precedenti di 

in Italia o o Roma in parti- una. 1 intcresfie goner.ile e aigeiìn.i. v.iie .i testimoni.ire la (|uosta singolare e, quando me- 

colare. Ua sole esse danno una stato subordinato agli ime- ,)r..foiul.i eolidarleUi <ieUa gioven. inedita vicenda giudiziaria, 

idea precisa della carenza del- reesl particolari. -Si »• trattato rem.ma alia nvein/ione colo- • vianello- 

l'asslstenza ospedaliera nella ili una «celta politica piecisa. niah- e .ili., loita -"'''-"'Ma-ri.-i- N'* i 

nostra città, carenza che con | Una eccita dl-cla.-^.se. Ii.-^ia. Moiul.-uni-Br.imien i izio. •» M>- 

troppa frequenza viene sotto- j - - ... - ■ — laiio. le rappresentazioni della 

■ ‘ ^ ■ rivista •• Un juke-box per Dra- 

eiila -, una divertente parodia 
fii certi motivi e personaggi at¬ 
tuali nella quale, fra l'altro. 
V,Uliva cantata con qualche 
scherzosa modifica la nota can¬ 
zoncina - Eri piccola cosi Es¬ 
sendo questa dedicata a Fan- 
faiii. diventava però « Eri pic¬ 
colo cosi La polizia — a dif- 
ferenz.ì del presidente del Con¬ 
siglio, che non ebbe nulla da 
ridire — diffidò la compagnia 
a togliere dal copione le bat¬ 
tuto più allusive. 

La cosa, per il momento, lini 
il. Infatti. Vianello e i suoi 


V ^'i‘* Etdonte del Consiglio Amintore 

rvcli-ra-ziDiu- giov.inlU* comunista . * . „ . , ,,, ,, 

invita tulli i i-ircoli a promuovert.- fanfam, Raimondo Vianello, 


nella consueta sede di Palaz¬ 
zo Taverna sulla situazione e 


che per quanto riguarda U- 
attrezzature eanitarie. la ri- 


programmazione ospedaliera eposta non può orisore die 
in Italia o « Roma in parti- una: rintercfifie generale e 
colare. Ua sole esse danno una stato fiubordinato agli inte- 


II tempo peggiorerà ancora 


Ha ffevirato a Roma 
per i venti dei Polo 

In tutto il Ltixio il vento aiihatte cartelli |iui)l)lieitari ed alberi - Al 
Terminillo la neve ha j'ià raggiunto i ((iiaranta e<uitiinetrì di alte/.za 





troppa frequenza viene sotto¬ 
lineata da tragici episodi di 
cronaca, come quello avvenu¬ 
to pochi giorni fa: una donna 
ricoverata ni S. Giovanni por 
una frattura al cranio è stata 
trasferita al 8 Camillo, dove 
ò morta, perché nel primo 
ospedale non e’era posto. 

Il prof. Massnni ha fornito 
altri dati. Dal 1938 ad oggi i 
posti letto negli ospedali sono 
aumentati solo del 40 per cen¬ 
to. (sono ora 7.700) mentre 
quelli delle cliniche privato 
(ne esistono ora 144) sono au¬ 
mentati del 400 per cento. Ma 
le cliniche private — ha os¬ 
servalo il prof. Massani — si 
rivolgono al malato economi¬ 
camente solido, mentre gli 
« indesiderabili ». cioè coloro 


Sandra Mondalni 


Bimbo , di due anni 


Muore cadendo 
nella caldaia 

La sciagura sotto gli occhi della 
madre nella Borgata Gordiani 


<*-iinonif. solido mentre eli i , amici terminarono regolarmen. 

t.imenie s‘umU' ""-V ™," Un bimbo di apiiena due iM:, proprio in quel momonto , . «.-norn-imn/, « 

-indesiderabili», cioè coloro Cinzia si è messa f 1*' remte e si trasferirono a 

che non possono paf^are quel- caduto in un catino pieno di a pian^»ere. airintomo della Honia. dove, il 12 novembre del 
le rette, debbono rivolgersi acqua bollente nportando tre- baracca, l.a mamma si è pie- '59, e.sordirono ai Sistina. Qual- 
agll ospedali. Ed è sugli enti rnende ustioni ai volto e in eipitata per vetien* co.sa mai elle giorno dopo, le grane con 
di assistenza pubblici che gra- tutto il corpo, è morto ieri fn.sse siicei'.ssn ed Enrico l’ha la polizia ricominciarono e que- 
vano tutti gli oneri, poiché rnattina. dopo 411 ore rii atroci seguita, sganibi-ltnndo felice, j^j., volta i tre attori furono do- 
rnttualo legislazione fini.seo sofferenze, in una enrsia del Purtroppo, lia inci.impato cnu- nono la diffida n Mi- 

con il favorire l'iniziativa pri- s. Eugenio. Si chiamava Kn- irò un gm.w-so sasso ed è ca- 

vaia. rico Do Angclis e viveva in dato con la testa avanti prò- «'> .dlor avevano, infatti. 




una misera baracca proprio ai j)rio dentro il grande reci- rinunciato a dedica •* * P* ' 

centro della bui gala Gordia- piinte. cosi» a r anfani e lo de- 

Lé Uaoutiu 2 Un urlo straziante — cpiollo dicavano a... « Fanfoni ». 

titilli nmmnlnti disgrazia si è verificaia di Anna Maria Braschini che L’accusa rivolta a Vianello, 

ucyil uitiiiiuiuii pochi minuti prima dello 10. aveva visto tutto e ora si pie- Mondaini e a Bramieri non 

qe SI rssminn noi H disio- !" \\ ''' del suo -, si potrebbe pensare. 

Se Si osnniina poi la oisio i,j compagnia della madre, la piccolo che si dibatteva in nfTpco ni nrosìHente 

cazionc degli ospedali a Ho- venticinquenne Maria lira- preda ad atroci dolori senza ' ‘ ' P 

ma, si nota che solo due il schini, e della sorcdlina Cui- avere la forza di uscire dal- Consiglio, ma quella di aver 

Policlinico ed il b. Giovanni --— l'.-icfiua — ita fatto accorrere recitato un copione senza auto- 

luirneio.si passanti: mentre rizzazione dell'autorità. Nella 
alcuni cercavano di calmare denuncia .si sostiene, infatti, che 
la donna in preda ad una vio- ji -.Juke-box per Dracula » orÌ- 
lonta crisi di disperazione. j.jnale, quello cioè sottoposto 
altri hanno soccorso il bambi- censura, non conteneva 

no. Lo lianno prc.so m brac- . _„ j a 

ciò c lo hanno quindi adagiato nessun riferimento ad Amintore 
su im’autoniobilc di pas.sng- Fanfnni. Di .nwuso contmrio so- 
gio. no. naturalmente, i tre attori. 


Una visiono dell» novo raduta nel pressi di Arlrcla 


Sono arrivati il freddo e la 
neve: li ha portati un'onda¬ 
ta di aria artica, che già da 
giorni Imperversava sull'Ita¬ 
lia settentrionale. Dopo tan¬ 
te giornate primaverili, ieri 
è caduta, per la prima volta 
in questa stagione, la neve 
sui Castelli. Genzano, Nemi, 
Frascati, Ariccia, Albano, 
Vclletri, Montecavo. Castel- 
gandolfo sono stati coperti 
da un mantello bianco. Qual¬ 
che fiocco è pure caduto in 
alcune zone della città — la 
Pineta Sacchetti e Monte 
Mario, per esempio — che per 
il resto è stata investita da 
un gelido vento di tramonta¬ 
na: alle 17 il termometro ave¬ 
va, così, raggiunto quota zero. 

Tutte le cime delle monta- 


Malgrado il vincolo 

1 Chigi svendono 
l’arredo della villa 

SrMiii|ian* tino ilepli « interni » tiel ’70() ro- 
muno > Sarà tleinolila lu eliiettu di S. Filippino 


Policlinico cd il S. Giovanni 
— si trovano nel settore est 
della città, la zona cioè che 
va dalla Cassia all’Appia e che 
comprendo l quartieri più po¬ 
polosi come Pletralatn. Tibur- 
tino. Torplgnattara. Centoccl- 
le. Quadrato, Tuacolano. Su 
questi duo ospedali gnivlta 
più della metà della popolti- 
zionc romana. In questi duo 
nosocomi si assisto ad un ve¬ 
to e proprio assalto dei ma- 
l.all. Per far fronte alle attuali 
esigenze di questa parte del¬ 
la città occorrerebbe costruire 
almeno due nuovi ospedali di 
700 posti letto ognuno. Frat¬ 
tanto è necessario trovare 
qualche soluzione contingente, 
poiché non si può aspettare 
due o tre anni, fino a quando 
cioè entreranno in funzione i 
nuovi nosocomi senza fare 
iiuUn -. 

L,n situazione, come appare 
dal fosco quadro descritto dal 
prof. Massani, è tale che non 
ammette perdita di tempo. 
Tuttavia, è bone ricordare clic 
nessuna iniziativa è stata pre- 



I malviventi hanno 
lasciato solo ' tracce 
dì scarsa importanza 

Clamoroso furto in pieno Tri¬ 
tone. 1 ladri hunnu assaltato c 
scassinato la cassaforte della 
' Olivetti rubando tre milio¬ 
ni c mezzo in denaro e almeno 
ventidue iinlioin di titoli. Il 
furto è stato compiuto proba¬ 
bilmente sabato notte: i malvi¬ 
venti sono rimasti per ore e ore 
rinchiusi negli uffici deserti 
clolla società, al quarto piano 
di piazza Barberini 52. Nessu¬ 
no li ha veduti fuggire con il 
preziosissimo -< rififi - 

Il «colpo» è stato scoperto 
solo ieri mattina: Mobile e Po¬ 
lizia scientifica sono piombate 
sul posto per le indagini. Sono 
state rilevate alcuno impronte, 
è stato compiuto un minuzioso 
sopralluogo, sono state inter¬ 
rogate alcune iiersone' nessun 
elemento importante, perù, è 
venuto alla luce per gli inve¬ 
stigatori. I ladri 6 ono ancora 
sconosciuti La polizia crede 
che siano gli .stessi che qualche 
settimana addietro furono mes- 
-si in fuga a martellate mentre, 
in pieno giorno, tentavano di 
rapinare una cassiera di cinque 
milioni. 

L’audace impresa è stata stu¬ 
diata in tutti i particolari. Gli 
sconosciuti malfattori sapevano 
che gli uffici della « Olivetti » 
chiudono il sabato pomeriggio. 
Sapevano, inoltre, che la socie¬ 
tà non ha sorveglianti, portie¬ 
ri o guardiani notturni. Essi 
sono entrati nel vastissimo ap¬ 
partamento con chiavi false o 
dopo essersi chiusi la porta alle 
spalle hanno cominciato a la¬ 
vorare. La cassaforte, grande 
come un armadio, è stata smu¬ 
rata c una volta ribaltata sul 
pavimento è stata attaccata dal 
di dietro. 

E’ stato un lavoro molto dif¬ 
ficile. ma i ladri, evidentemente 
molto pratici, hanno saputo 
sventrarla con l’ausilio di scal¬ 
pelli c piedi di porco. Aperta 
una breccia nelle lamiere, sono 
poi riusciti a svuotare il for¬ 
ziere: il den.aro era nella parto 
alta od è stato subito mosso da 
parte. Poi sono state rov'e.scia- 
te sul tiavimento tutte le cam¬ 
biali. gli assegni e i documenti. 
I malviventi hanno fatto una 
cernita preziosa di tutto lascian¬ 
do Vìtfftcio del tesoro in un di¬ 
sordino indescrivibile. Poi se 
ne sono andati dimenticando 
persino parte dei ferri del me¬ 
stiere. Prima di uscire, però, 
lianno insozzato quasi tutte le 
stanze- 





Gino Bramieri 


Ventìcìnquemìla lavoratori in lotta 

Oggi sciopero alla SRE 
Gi ovedì fermi i gasi sti 

Gli uffici comunali resteranno deserti dal T febbraio per 
Ire giorni — In agitazione i ferrovieri delle navi-traghetto 


sa finora; anzi, nel nuovo pin- 
no regolatore, anche secondo 

Tutte le cime delle monta- L’arredo di Villa Chigi, uno e bamboccialc, sono stati aspor- il -«voto» espresso dal Con- 
gne della regione sono ora degli " interni » meglio conser. tati o venduti. I mobili, costruiti sigilo Superiore del Lavori 
sotto una fitta coltre di ne- vati della Roma settecentesca, per le .singole saie, sono stati Pubblici, t’attrezzatura sanit.a- 
ve: al Terminillo ne sono ca- sta per essere intoramonte di- pagati decine di milioni dagli ria della città è stata comple- 
duti oltre 40 centimetri. Così spendo dai proprietari dopo la antiquari milanesi. tamente dimenticata. Nel «vo- 

è stato su tutti gli altri cam- vendita della villa stessa al Co- Ma non é solo rintcrno di to- si descrive minutamente 
pi di sci, dove sinora la neve rmine. La sozìoin» romana del- \'ill:i Chici che é stato eondnn. j'ome dovrà essere irrogglmen- 


La graduatoria 
del tesseramento 
al Partito 

Piibblichinino !a graduatori;’, 
del tes.seramento 1962 al PCI 
.sezione per sezione. La percen¬ 
tuale del tesseramento è cal¬ 
colata sulla ba.se delle tessere 
pagato airammiiiistrazlone del¬ 
ia Federazione fino al 28 gen¬ 
naio e in relaziono aH’obbiei- 
tivo fissato per il 1962. L» per¬ 
centuale delle quote .si rifer:- 
.sce nll’obbiettivo fissato per 
l’intero 1962. 

Niiiivn Alessandrina, tessero 100, 
quoto 31.4; Villa Certosa. 97.6. 22; 
Monto Sacro. 9.1.0. ,13.8; Monte 
Verdo Voccliio. 92. 53,2; Flami¬ 
nio, 91. 132: Mazzini. 84.5. 29.1; 
Italia. 84,3, 43.9; Porta S. Giovan¬ 
ni. 83.9, 24.7: Marranolla, 8:1.7, 

18,7; Monto Verde Nuovo, 83..), 
43.4; Borghesinna. 83. 13.0; Cam- 
pitolli. 81.7. 95.3; Trullo. 81.5. 19.1; 
Campo Marzio, 80.5. 85.9; Prer.f- 
stino. 80. 27.5; Casal Morena, fio. 
0.2; Portuenso Villini. 79.7, 13.5; 
Borgo Fidene, 79. 7,5; Tiburu- 


Enricu Do .-Xiigolis con il 
fratrll» maggioro 


m ? ‘ ® 1 vendita della villa stessa al Co- Ma non é solo rintcrno di to- si descrive minutamente --. iri ttiier iniii) uno sciopero di ehe, partendo dalla nostra zionari doU’Ufflcio del Lavoro. ' nìo b Àndrf’ t! 9 io:: 

pi di sci, dove neve rmine. La sozìoiie romana del- Villa Chigi che è stato eondnn. come dovrà essereirregglmen- zia: il padre. Remigio. in 21 .ir,- i g-i.-isi; ,• lu ll.i .stess.i i.jttà. si recano in trasferta nel- pretesto hanno ab- Ludovi.sl’ 7 ‘i. 3 . ' 29 . 3 -. Tuscòtanc. 

I ® scarse l’associazione « It.ilia Nostra», nato. Un altro gioiello del Set- tato il traffico nel centro sto- quelle ore è *a Invor.ue rnen- g orn.i'.i avr.i mi/.o lo sciopero j,, vane zone della provincia, bnndonato le trattative. ^ ,j 5 -’ cavàilcggeri. 70. 23.8. 

- a. « lettera, ha chic-sto fin- tecento scomparirà presto nella rico, ma si Ignora che a Roma tre ii fratello maggiore è a di tre g.orni dei 20 000 d-iicii- , Tar» T C mmi «a * 22.3; Qu;,r- 

tervento deU;i Fovraiiitendenza vecchia Roma. Si tratt.a della si può morire perché non esi- scuola. La donna, dopo aver denti fìe! Comune, nella prim.i Le responiablhta tace II commutano tlcciolo. 08 . 2 . l.'); Ostiense. 63 . 21 . 0 . 

.li Monumenti, la quale finora chiesa di S. Filippo a via Giu- ste un posto libero negli ospe- sistemato i panni da lav.irc dt c.ided: feliliraio'.c.operenm- j U , , E’ confomiafo. d.i parte dei r',””*’ 


apparizioni. j , , in una lettera, ha chic-sto fin- tecento scomparirà presto nella rico. ma si ignora cne a noma tre il fratello maggiore c a di tre g.orni dei 2 i)lHHl d.iien-| .-i* * Ta» *n 

come spiegazione dei te- tervento della Fovraiiitendenza vecchia Roma. Si tratt.a della si può morire perché non esi- scuola. La donna, dopn aver denti fìe! Comiine. nella prim.il Le responiablhta tace li commutano tlccìolo. 68 . 2 . l.'); Ostiense. 63 . 21 . r. 

® Monumenti, la quale finora chiesa di S. Filippo a via Giu- ste un posto libero negli ospe- sistemato i panni da lavare dt caded: feliliraio'•c opereran- 1 , ,, E’ confomiafo. d.a parte dei Xn 

ò Stata a guardare. « La Villa - lia. sopravvissutii finora alle de- dall. Le uniche Inizl.aUve che in un cesto, ha fatto bollire no anche i f. rrovi. r- addetti della - Romana - ,aid.acati. Io sciopero delfl. 2 afi vrV 

fmrwns rhm .1-. uatefa Tnna HI SÌ legge nella lettera — era Viti- molizioni che seguirono la co- si conoscono riguardano an- un catino d’acqua con il quale .die n.i\i tr.igltetto d, (. i\ ta- t 150 ferrovieri (marinai, per- e 3 gennaio. 11 Comniis.^ar.o iv «i 7 i*» Annìt, vi 

alte nressìonì che aia nei colata come comp!cs.so menu- stnizione di ponte Mazzini. Da cora le case di cura private; avrebbe poi voluto slempcr.i- vecclii.i CGIL e delia CISI. hanno de- Diana, nonostante i gravi di.sa- pj 5 {j y ’ 'L.-Tuno Mctronio. 

alami arorsi Interessava l'Eu- mentale con le .sue decorazioni anni é cadente od abbandonata: qu.attro. di oltre duecento po- re l'acqua gcl.it:> del lavatoio onp j... annallalrici proclamare im primo gì che .si profilano per i citta- go.'is. 4 ; Casal Bertone, 53.6. l.i.*). 

rosa centro-settentrionale si iuivrne cd esterne; gli eredi le opere d’arte che conteneva sti letto ognuna, dovrebbero pubblico. ... sciopero di 24 ore. a partire dini. per fulteriore manifesta- Cinecittà, 53 , 5 . 19.8. Magii.m.i. 

à notevolmente intensificata Uhigi fhntmo devastata valida- furono asportate e trasferite nel venire costruite nei prossimi Marta Brasclùni è quiiidi f,.) .iciopiT.) .nil i SRE e nelle rialle ore 7 d; giovedì e fino zione d: sciopero dei coniuna- 53 . 3 . 12 . 4 ; La Ru.itira. 57 . 5 , to, 4 . 

nelle ultime 12 ore mentre hcnmcntc. violando il vincolo Vicari.ato. I-e volte sono puntel- mesi. uscita insieme al piccolo Kn- d-.u- appaltalnei ha in zio allo alle ore 7 di venerdì, dei la- li, provoc.ata dalfamministr.i- Borgo Pr.iti. .57.1. n.p: Tr.astty, - 

■i è annrofondito il camno di della Sovraintcndenza c la con- late, c nell'interno hanno tro- c.a futuro il orof. Mas- ha poggiato il catino ac- , j; -;;am.ini e tcrniiner.i dom.i- voratori dcll.a Romana Gas c zione comunale, ha finora ta- 

baste pressioni relative ^ulle venzione con il Comune. I gran, vaio rifugio le bancarelle dei sani si è esprèsso senza mez- lavatoio c si c ac- ni .alle 7 I.o ha dee.so il dirci- delie ditto appaltatrici di que- ciuto. Grazie all.a gestione com. ’J' '..ii.vio ’3 2 ’Car 

Datte pressioni relative sulle so- rivenditori. Solo la facciata con- (e^LrrXcost^delf^^^^ cinta a cominciare .1 buc.ato. ,.vo dell., sezione -»d..c;dc .st.a sociot.a. La decisione c st.a- miss.ir,a e de Comune 

vrapporte. gli Sportelli e i da- ser\a l’antico splendore. Ora la stonza ospedaliera è in con- » . - - , - ..... «a u 21.2: S.al.arlo. 50.9. 44 . 3 . Appio L.<- 

vnnTTiIi fÌPtf*nrnt! rnn nnpcntJOi Iciin enrtn p copnntn ^ if rrtnnrln ultmi* 111 . ulSClItCrc 11 miglio- ^ c ti o r* "«'ì 


regioni italiane. La configura¬ 


zione ora determinatasi ha jvrapporte. gli sportelli e i da-1 serva l'antico splendore. Ora lai stenza ospedaliera è in con¬ 


intensificato sulle regioni ita¬ 
liane l'afflusso dì aria fred¬ 
da di origine artica ed ha 
provocato nevicate in pia¬ 
nura e sui rilievi della peni¬ 
sola oltre i 500 metri, per 
una notevole diminuzione di 
temperatura, con venti forti 
settentrionali. 

E non è finita qui. Nelle 
prossime 24 ore sì prevedo¬ 
no, infatti, nevicate ancor 
piò abbondanti sui rilievi al 
di aopra dei 500 metri e 
ovunque la persistenza dei 
forti venti settentrionali. 


vanz.'di. decorati con paesaggi Isiia sorte c scgnat.a. 

« Sono amico di suo cugino » 

Ospite insaziabile 
mangia e poi ruba 


tinua ascesa in tutto il mondo 
e per far fronte alle esigenze 
sempre più pressanti occor¬ 
rono mezzi finanziari ingenti 
quali nessuna amministrazio¬ 
ne ospedaliera può reperire. 

A Roma gli ospedali sono co¬ 
stretti a vivere sulle rette, 
che troppo spesso vengono 
pagate con notevole ritardo 
dai Comuni c dagli enti assi¬ 
stenziali. 1.0 stesso Ministo- ' 
ro delia Sanità, ha .soggiunto j 
il prof. Massani, ha pagalo le 
rette dei poliomielitici solo i 


Panico ma nessun danno ai 28 alunni 


Brutta una scuola airEUR 


Una giov.anc donn.i c .stata sccrla. essendo un amico di un dopo numerose intcrrogazio- 
j derubala l’.altro pomeriggio d.a suo cugino Convint.i, ha allo- ^i e sollecitazioni parlamen- 
occ.a.sìonalc conoscente che rn inv.tato lo .scono.sciuto a Occorre dunque rìforma- 

j ncnUitn noi c„n -jnmTHi. Dranzo Dodo il msto. Tamìco no ♦fitti i «ettari sanitari. Ma 

alla segretaria 

di RaSCel cmama ciodomira ra- v .... 

- f. ■ • w j • . 1 / .... - pennichella - in camera da .. 

Wanda Masselli, scgrct.ana di brizio. ha denunciato >! furto SCeltO 

enato RasccL è nmast-a \itli- al commis.sanato I. 5 quilino j,., raccon- . 

---- -----— 1. classe 


Renato RasccL c nmast-a \ntti- ai commis-sanato r..'quuino - co.sì ha raccon- 

ma nella giornata di ieri di un Dunante la mattinata la don- t..;o la donna .al commi.ssnno 
pauroso incidente stradale nei na c slr.ta avvicinata da un _ <,d é uscito affermando che 
pressi di Albano. uomo che ha dotto di cono- «crebbe .andato .ad .acquistare 

- ■ ■ I de! vino. Non è più tornato 


Du ZINGONE in Vin (Iella 

Maddalena e in Via Lucrezio Caro 

martedì* - MERCOLEDÌ' - GIOVEDÌ’ 

ultimi piorni di 

LIQUIDAZIONE 

Aflreltate i vostri actjuisli 


sarebbe andato ad acquistare A) dibattito ha proso parte 
del vino. Non è più tornato anche il prof. Saladino Cra- 
Solo qii.alchc ora dopo Ciò- marossa, direttore generalo al 
domira Fabrizio si c accorta Ministero delia Sanità. TI suo 
che insieme al signore in que- intervento è stato abbastanza 
.st ore erano .scomp.irsi .anche oscuro, c se dalle sue parole 
tutti i suoi gioielli custoditi si dovrebbe trarre un atispi- 
ncl cassetto del comò che han- ciò suirattività del Ministero 
no un valore di circa 150 000. della Sanità, bisogna ammet¬ 
tere che le prospettive sono 
alquanto confuse. Ha affer¬ 
mato che la pianificazione 
della dislocazione topografica 
degli ospedali sarebbe Fldea- 
I le. ma ha so.ggiunto che il 

IL GIORNO tempo in cui viviamo non è 




'•. 1 ; 



Xli Vi 4 V * t- kl 1111 4 4.# ~ - 1 - 'X 

■ A . . j. a/xrtrvrt 9- tin«\ 50.6. CL1.2. C. Colombo jaL 

amento mimmo di 10 000 lire 3^ 5. Br.avett.a. 50 . 1 . 5 . Por¬ 

li me>c chiesto dai lavoratori) j,., nuvirilc, 42.2. I6.4. San Fo¬ 
ci dovremo tenere por tre Rior- 43.5. 17,5; ostl.a Lido. 47.6. li.»-, 
ni Fimmondizia nelle case c Qu.idr.Tro. 46 . 3 . 14.1: Vaile Aurc- 
pcr le str.idc. r non potremo Ha. 46.8. 3.9; Nomenlano. 44..i. 
svolgere nlciin.a pratic.a presso I 3 . 4 : Portuen.*»*. 46 . 5 . 11 . 6 . Pont.- 
v.an uffici comumli. Mammolo. 42.6. 21 . 4 . San Basino, 

41.7, 16.5; Lauronlina. 40. 12.1; Vii. 

Il traghetto per la Sardegaa 1.1 oortiiani. 3s.3. lo.o. Torpign:,!- 

, , tara. 33.7. 5.6; Centro, 36.7. 15.2. 

I .^O ferrovieri (marin.ii. per- prim.avaiio. 35.7. 7.9: Villaggio 

son.alc d. m.inovra. sottufflcia- Broda. 33.3. 4.3. Qn.irto Miglio, 
li e ufficiali) che formano gli xi..i. .1.5: Piotral.ita. 32.5. 8-1; Vo- 
equip.igg: delle due navi tra- ?co\io, 30. 3.4: Acilia. 29.7. 12 , 2 . 
ghetto da 7000 tonnellate in ser- Alessandrina. 23, 6.4; (palliano. 
Vizio tra Civitavecchia c Golfo 26.5. 0,6; 5Ionic Mario, 2^4. il... 
Ar.anci^ (S.ardcgna> hanno d.ito ^Arnica- 25 K.^^o’r 

manda.o al SFI pror.nci.ilc d. jqonir.i. 22 . 2 . 10 . 6 . Forte .Au- 

pnocl.am.iro uno sciopero entro 20 . ii; Vitinia. 20 ; Fiumi- 

la prima decade di febbraio, 20 . 6.3; Portonaccio, la. 2.2; 

T-a decisiono è st.ata presa Torre Maur.i. 17.9. 15.8. Pr-m.f 
dalFassemblea dei ferrovieri, in pori.a. 17.5. 10.2: Rom-anina, 15 . 3 . 
seguito agli impegni cho l'Am- 3.2; Cassia. 14.2. 1 . 8 ; c.asal-t- 

minislrazione non ha m.inte- ti- t®- ®-® PROV'INCIA; Ci\4t.rye.-- 
m.:„ nei loro confroo'.. c. Por 

r!vrncl:caro im nriRhor irai- 9 . 5 . c-r-trin. 52 . 1 . 21 .fi: coli. - 
t.amcnto ferro. 4.1.4. 41.7. 

« Il PCI per la svolta 
a siaistra • 

Monte Sacro, oggi .alle ore 20..''C. 

I dMIIi avvocati , Luciano Barc.r. 

avvo gOFI Latino Mctronio. oggi alle ere 

|20‘ Luri.ino Griffl 


Il nuovo Consiglio 
deirOrdine 
degli avYOcoti 



E’ alala annunciata la com- ‘ . 

posizione del nuovo Consiglio Coavocazioai 
dell Or^ne degl; avvocai; ^ ro- circoscrirtonr Tthnrtina. or»- 
mani. Dieci dei conaigiien no. alia sezione Tiburtmo rv. at- 
uscent, £ono etatì ncofermati. tivo di circoscrizione Od.g.;«L.T 
I neo-eletti sono; FUippo Un- lotta degli edili » Circoser. por- 
garo. Remo Pannain. Ferdinan- '«‘•"'T- Portuensc. 

Tn' "" 

troni e Ferruec.o Cappi. Fanno (^ianc.i vomcntano: ore 20 .io. 
parte inoltre del Consiglio: Car- c D. .Ant. nin Fu»oi ( ampn Mar¬ 
io Fomario. G.u^eppe Sab.itini.i zio. ore lit-io. .>tti\o delie com- 
Antonio Conte. Giuseppe Va- pagne dell, .eiiuie .-iziend.riL 
lens-.se. Luciano Rcvel. Marcel- u.inliars.i Giogg, 
lo Barber.o Corsetti. Mar.o F(jr| 

Pitt.aluga, G.abriclla Niccolaj. 

Adolfo Salminci e Tullio Mar- comitato cittadino on 1»J0. 
In vi» Porla Medaglia, nel pressi deU’F.l'R, ima scuola prefabbricata è andata a faaro, can- tueci. in Federazione. (Hrcoio Unlversl- 

sando paniro Ira gli scolari c mettendo a dura prova l’Insegnante. Le namiae, ivilappatesi L’ex presidente, av^v. Gioac- gf-mbìca'^*' Od g « prègramma 


— Oggi martedì 39 gennaio Il«2 il più adatto per una solu- 

(30-.1..5). Cnomastleo: Martina. Il zione del genere, senza tut- 
sole sorge alle 7,49 e tramonta tavi.i spiegarne i motivi, 
alle 17.25, Luna nuova 11 5 feb- * . , 

braio. Per Roma, il prof. Crama- 

hollpttini rodsa, h,T ammesso che i dati 

— Drmogranco; maschi SI, 

femmine 39 *'d^'cul* lo"mlnort "dì tiiazione ospedaliera costi- In via Porta Medaglia, nel pressi deirF.l'R, uno scuola prefabbricata è andata a Tuaro, cali- tueci.” ' **” in Federazione, ^"olo ÙnlVirrsl- 

iette^annL’àUtrimonl: 8. tuisca un punto dolente, ma sando paniro Ira gli scolari c mettendo a dura prova Flnscgnanle. Le namiae, sviluppatesi L’ex presidente, aw. Gioae- 0 *d g PmgriTmmr 

— Mrirornloclco: Le trmnerature ae l’è cavata sostenendo, non per la radula dello canno fumarla. M sono propogote sul tetto di « F.ternU ». distruggendone chino Magrone. non .si è n- d’attività » (FiguroUi). .\pplo 


Un Ieri: minima 0. massima 8. 


di da in base ^ Quali miste 


aironi metri quadri. Nessun ragazzino è rimasto infortunalo nel pauroso incidente 


prceentato alle elezioni. 


loro Attivo {JHIununali). 
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Irruzione dei carabinieri in un appartamento a piazza Acilia: quattro arresti 


tf i 


__ I 

Ballerine inglesi, hnscish e marjuann 
in una casa-squillo per signori danarosi 


Sospeso nel vuoto 



Panico nella « café-society » e fra i frequentatori dei locali 
notturni romani — La tenutaria era segretaria particolare 
al ministero dell'Agricoltura — Indagini anche a Napoli 


Scontro sulla via Ostiense airincrocio con il Raccordo Anulare: {'autocarro tardato 
Roma 221613 (nella foto) si è scontrato contro un autotreno, ed è stato sbalzati» 
dalla carreggiata finendo in bilico sul precipizio che costeggia la strada. 1 mano¬ 
vratori dei due automezzi, rispettivamente Romano .Ancsi e Raffaele Foschini, se 
la sono fortunatamente cavata con ferite guaribili in pochi giorni. Letale invece 
l'incidente verificatosi sulla via Tiburtina: rortolaiio 45enne Antonio Di lyorenzo, 
che procedeva a bordo di un motofurgone, è finito per cause imprecisate contro un 
pesante autocarro, rimanendo gravemente ferito. Ricoverato al San Giovanni è de¬ 
ceduto pochi minuti dopo il suo internamento in corsia. Il figlio del Di Lorenzo, di 
20 anni, è invece fuori pericolo: i sanitari l'hanno giudicato guaribile in 20 giorni 


Incomprensibile fuga di un detenuto a Cassano 

Taglia le sbarre ed evade 
alla vigilia della libertà 


La natizi^ 
dei giorno 




Nessuno 
la vuole 


€ Slicct’llc così, chi’ dopo 
tniiti anni ^li a^^ctd smarriti 
fciifiono tendati nirasta, 
molto spesso fi lina cifra che 
è In metà del loro valore ef¬ 
fettivo. Opfii scade il termine 
per questi ot:fletti ipii a: c il 
cu>ti)(k- mi li:i iiiilirato una 
^laIlz,l iln\c crani) railuiiali: 
cala^te ili « ‘•inarrimcnli n. 

« (Jllesti sono pii oggetti 
piò piccoli: per i più grandi, 
ahhiaino nn maga::ino più 
t asta e per le antomohili, le 
motociclette, le biciclette e 
altri veicoli (perchè, sapete, 
anche quelli vengono pnn- 
tnalnirnte perduti ogni anno 
e va a finire clic molli pro¬ 
prietari, specie se stranieri, 
non li reclamano) c'è nn par. 
cheggin apposito, a pochi chi¬ 
lometri di qui. Ma lei che 
cosa t Itole acquistare? ». 

\oii li) s.ipoxo ili preciso r 
eliclo ilifsi. c Ho capito, vuo¬ 
le ini cslirc qualche soldo... 
— lui riprese — E. allora, 
guardi qui: ipiestn è un ot¬ 
timo investimento. Un eior- 
no n raltro. magari tardi, tic 
avrà assolutamente bisogno: 
è solida, è molto t legante, 
l enne ritrovata moltissimi 
anni fa e si ptiù dire che or¬ 
mai è un pezzo di antiqua¬ 
riato... Può trasformarla in 
una cnssapanca o se i noie, 
addirittura in un mobile bar. 
se la mette verticale... ». 

a \n, ne. non mi iiitt ressa 
proprio. Preferirci qualcosa 
di utilizzazione più immedia¬ 
ta ri. ri<ino«i zcntilc. .Non \o. 
Ir%f) offcnilrrc il ilio amor 
proprio ili ri\cnilitorc. ma 
ipicir.jrii.'olo proprio non mi 
in!crci*ava G'i.inl.i\o Io al- 
ire merci. Ora nn «.icchcito 
ili iMnioni atiioiiiaiici: tulli 
macchi. • Le femmine stan¬ 
no in un altro .sacchetto, che 
verrà messo in tendila fra 
tre .settimane : fu uno sbaglio 
di chi li calalogò e credette 
opportuno separare appunto 
i maschi dalle femmine... Ma 
guardi, perchè non comprar¬ 
la^ (c mi riporl.i\.i iia\anti 
alla *‘ro»3">. Capisco i suoi 
scrupoli, ma le dico, potreb¬ 
be utilizzarla in mille modi: 
fu ritrai ala in uno dei più 
flesanti nuarti'ri di Roma. 
«')*■' f" siala disinfettata ac- 
cnrclameme e poi non ce ne 
era nemmeno bisocno. per¬ 
chè era vuota, mai usata, ca¬ 
pisce'^ Può rifmnìria di terra 
e nianiarei i iinri... « 

Qui lì'iiomo comincia».» a 
*ccc.imii c rfio piantalo. M- 
loni.inandoTii. ho «cniilo che 
ilice»a ail nn collc-a: a Per 
Gioì e. sono anni che mi sta 
dai and -teli occhi: se non 
riesco a renderla, questa cas- 
sa da morto, divento matto!». 


Alcuni roiiiplici raspcttavaiio con una aiitoinu- 
l)ile? - Frenetica caccia in tutta la Lninhardia 


MILANO. 29. — Uim au- 
ilacissima evasione è avve¬ 
nuta. la scorsa notte, dalle 
carceri di Cassano D’Adda. 
l'n giovane di 31 anni. Luigi 
Gri.so. condannato per furto 
o le.sioni. e fuggito juatican- 
do con una lima un foro di 
45 centimetri di diametro in 
una inferriata. la? ricerche 
della polizia sì sono rapida¬ 
mente estese a tutta la Lom¬ 
bardia, quando si e appreso 
elle una « 600 multipla » 
avrebbe sostato a lungo nei 
pressi del carcere. Sj presu¬ 
me che il detenuto sia stato 
atteso in macchina da alcu¬ 
ni complici e abbia potuto 
cosi allontanarsi da Cassano 
prima che fosse scoperta la 
sua fuga. 

(Juello che sorprende nel¬ 
la evasione del Griso è che 
fra pochissimi giorni — e 


precisamente il 13 febbraio 
— egli avrebbe tei minato di 
espiare i tre anni della con¬ 
danna c sarebbe stato quindi 
rimes.so in libertà. Quale in¬ 
teresse ha quindi avuto il 
detenuto, a mettere in atto 
la fuga, proprio ora che sla- 
riacquistnndo la libertà? 

II Griso si trovava nel car¬ 
cere di Cassano da -'soli due 
mesi; vi era stato trasferito 
dal carcere di San Vittore, 
dove si era distinto per la 
sua < buona condotta ». .Al 
momento della fuga indossa¬ 
va un paio di pantaloni di 
vigogna grigi e un maglione 
dello stesso colore* gli agen¬ 
ti piantonano la casa di sua 
madre, a Vigevano, e In zona 
di Niguarda. dove sembra 
viva una donna alla tpiale 
egli era legato da vincoli <li 
affetto. 


<t Squillo > da ciiiquiin- 
tamila lire si incontravano 
con personaggi «Ifolocdli 
c durante i convegni face¬ 
vano uso di droga. Ha- 
schich e sigarette iilln ma¬ 
rihuana abbondaufliio nel¬ 
la elegante < garsonniere > 
di piazza .Acilia 4. I cara¬ 
binieri hanno arrestato la 
tenutaria. Si chiama Emi- 
Ita benedetti, ha 28 anni c 
lavorava come segretaria 
particolare ni Ministero 
deiragrieoltiira e foreste. 
E' stata denuncia tu per fa¬ 
voreggiamento alla prosti¬ 
tuzione, detenzione e uso 
di stupefacenti. Gli «oini- 
lu dei A'neleo di polizia 
giudiziaria di via Ihilestro, 
durante una pertinisizione 
hanno trovato nell'elegan¬ 
te (ipparfanienfo mi forte 
unantitatiro di droga. 

In nn'nltra incursione in 
lina jiensioiie del Tritone, 
il capitano .Alferauo ha 
me.sso le manette a mi im¬ 
presario teatrale america¬ 
no e (I dite giovmii.ssime 
ballerine inglesi. L’uomo 
SI ehiama Omnr Watt Prin- 
è nato a Sete York il 3 
maggio 1923 ed era qui so¬ 
lo dal 2 dicembre dell'an¬ 
no scorso. K' accusato di 
liso e importazione di .s(n- 
pcjacenfi da Londra e 
Mar.stglia. Le due balleri¬ 
ne .sono Jiine ffazel. nata 
a Londra il 31 marzo 1939 
e Janice lìarne’s, nata a 
l.iverpoal il 26 dicembre 
1937. Entrambe .sono mol¬ 
to eonoseinte net night di 
ria Veneto e in via Mar- 
gntta dove la Barmc'a 
aveva affittato un appar¬ 
tamentino insieme al Wan 
Prince. Anch’essc sono ac¬ 
cusate di uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Gli investigatori hanno, 
in/ine, denunciato per gli 
stessi reati ringlese Peter 
Chaffer, di 32 anni; un 
ballerino che alloggiava 
airhotel Clodio ed era 
maestro di twist. E' scom¬ 
parso dallTtalia tre gior¬ 
ni fa. 

Le indagini non sono 
ancora concluse. I cara¬ 
binieri credono di sapere 
che il U'an Prince aves¬ 
se legami misteriosi a Na¬ 
poli con il direttore di uno 
degli hotel più lussuosi di 
piazza del Municipio. Al¬ 
tre ricerche sono condotte 
(1 Roma. Il massimo riser¬ 
bo. però, è mantenuto at¬ 
torno alla operazione. E’ 
stato tuttavia accertato 
che personalità del cine¬ 
ma, funzionari di amba¬ 
sciata o uomini politici 
frequentavano i convegni 
con ballerine sìranicre e 
ragazze romane di buona 
famiglia. 

Il nuovo scandalo ha 
messo fn subbuglio i fre¬ 
quentatori della < eafè-so- 
cìetg > e gli ambienti di 
ria Veneto. Ieri sera de¬ 
cine di carabinieri in bor¬ 
ghese e poliziotti della 
< sezione narcotici » della 
Squadra mollile si sono 
confusi con i clienti abi¬ 
tuali dei < night »; in tal 
modo speravano di poter 
ricavare (pialclie confiden¬ 
za utile. Febbrili indagini 
■Mino .irolfe contemporn- 
neamenfe a-iVapo(i.- alcuni 



It bollerino Oinnr Wnn Prinrr 
nlert qui ritratti) ri>ii una sua 


arrrsUito IrrI sera dal riiralii- 
partner durante uni) spettueoln 


sottufficiali dei carabinie¬ 
ri, in serata, sono partiti 
per la città partenopea. A 
Roma sono state interro¬ 
gate decine di persone: fra 
esse alcuni noti ballerini 
che si esibiscono nei locali 
notturni c sei ballerine in¬ 
glesi amiche delle due ap¬ 
pena rinchiuse a Rcbibbia. 

L'organizzazione di * ra¬ 
gazze squillo > è .stata sco¬ 
perta attraverso una com¬ 
piacente informazione ar¬ 
rivata al Nucleo di via 
Palestra. Pochi giorni ili 
indagini hanno permesso 
al capitano Al/erano di ac¬ 
certare ohe la gareonniere 
di piazza Acilia 4 era fre¬ 
quentata da itecine di per¬ 
sone. I conregni reniinino 
organizzati telefonicamen¬ 
te anche nel nuovo appar¬ 
tamento di ria Margutta 61 
dove, abitava il IVnn /Vin¬ 
ce e la sua giovane amica 
inglese. 

L’irruzione dei carabi¬ 
nieri e nrreniita nella ra¬ 
sa di ria .Aeiliu. Popn dopo 
le 1636 di oiovedt scorso 
il capitano .tl/eriino r en¬ 
trato nell'appartnmento etl 
ha sorpre.'.o In proprieta¬ 
ria. In doiiiiii di servizio 
ri.sultata esfriinea al traf- 
fleu. due nnnizze venfi- 
dneiini noli- ron i soli no- 


Fra i palazzi di un popoloso quartiere 


A Roma è esplosa una bomba 



mi di Mirella e Maria Pia, 
e un piovane rimasto seo- 
noscinto. Lungamente in¬ 
terrogata. una delle ragaz¬ 
ze si è impaurita l’d ha rne- 
contato tutto. Dapprima 
aveva detto di essersi Iro- 
raln in qiiribi casa solo per 
eliso e perchè sfrnttntn tlnl- 
hi sua rei'ehia abitazione. 
L’altra, invece, nvera am¬ 
messo solo di abitare con 
la Benedetti da nn mese. 
Poi è rrollata. 

L’impresario e le altre 
ragazze hanno dichiarato 
ih aver fiittii uso di so- 
.ctiinzr stitpefaeenti, ne¬ 
fando pero di nrerle 
spacciate. .Arrebbrro an¬ 
che riconosciuto di aver 
frci/iieninlo In cn.ni della 
Benedetti, ma solo per 
amicizia. 

Gli inrestigafon non 
hanno dubbi .sulla eolpe- 
rolezzn deoli arrestati r 
del rieereiito. Il maggiore 
responsabile, anzi, è rite¬ 
nuto proprio il Peter Chiif- 
fer. niistrriosnmente scom¬ 
parso. /.'nonio ila airnni 
mesi avrebbe importato la 
droga direttamente dn 
Marsiglia e dui porti del 
Mar Rosso. .A Roma .s* in- 
eontrnra spesso ron il Wnn 
/*rinrr nella pensione do¬ 
ve alloggiava rosi ni. in 
ria Tritone 82 e in un lus¬ 
suoso hotel di via Cavour, 
lì tVnn Prim e, a sua volta, 
pensava a voli orare la so¬ 
stanza stnpefavente e nd 
iisnrla egli ste.sso. Dal 2 
dicembre scorso si era 
/)Tmato II /fonili stabil¬ 
mente 

•Veeondo i carabinieri la 
casa di piazza .leiha era 
uno dei luoghi abitualmen¬ 
te frequentato dalle bnlle- 
riiie niqlesi e diiU’iinjire- 
.siinn teatrale arrestalo. 
.\ella stessa rasa erano so¬ 
liti darsi convegno nnehe 
ah limici delle due bahe- 
rine, molti dei i/niili fun¬ 
zionari di ambasciate o h - 
gazioni a Roma, attori 11 - 
uematografiei e ballerini 
della T.V. I nomi dei )re- 
ijnentuton dei eonrefim. 
pero, sono rniintennli .m’- 
pri-ti. Ln ilome.stieii if»-ilii 
.'■tgnorina Benedetti e la 
unica ad essere ancora li¬ 
bera. .ìvvieinntn dai ero- 
ni.-'Ii .'i 1 ’ i/effii all'occnro 
dell'illccilo traffico. La 
donna si recava a servizio 
tatti i giorni dalle li alle 
J6: in ore, cioè, quando la 
casa non era freqnriitahi 


I killers terrorizzano Palermo 


L'na bomba di aereo, pesante almeno due quintali, 
c stata fatta esplodere. Ieri mattina alle lOJO, fra i pa¬ 
lazzi del Quadrare, a Roma. Era stala dissotterrata da 
una escavatrice, mentre alcuni edili stavan'* preparan¬ 
do le fondamenta di un enorme caseggiato in via Anirio 
Gallo. L’ordigno è rimasto inesploso per 18 anni: dal 


tempo deU'uItima guerra. Per farlo scoppiare, gli arti¬ 
ficieri hanno sistemato un detonatore chimico a con¬ 
tatto con il tritolo. Poi hanno schiacciato il pulsante del 
dispositivo sistemato a duecento metri di distanza. Alla 
operazione hanno assistito centinaia di romani. Nella 
foto; la bomba esplode. 


Forse identificata 
la tomba 
di Cagliostro 

PESARO. 2'.^ — Korft? )• s’.ri'fv 
.ilcntlficat.*! l.'i tomb:. ii Gni- 
BftJ5rinio dc*’o - CsRl.o- 

l<:rn - 

E* venuti) .nf.itt. ri'..rt luce 
Inell'i c.'.non.c.* il. Montefologno 
Irt. Snn iPes.iro». nn rm- 

T;co documcnlo n f.nn.» d; tale 
Filippo Natrihn . sacerdote, ove 
e. dice ehe . e({l. stesso h.'t se- 
pol'o G'useppe B.iis.'inìo detto 
C.agliostro ?otto .1 c.gl.o del 
monte nel punto esalto ove ; 
fiorentini dettero 1.» scalai.*» nl- 
N rupe di San Leo durante Pas- 
sedio del 1500 

Le neerchc della tomba sono 
Igia Iniz.ate. 


£a Mnaiia colpisce aitcoivr 
e u€€Ìde un €ommer€Ìunfe 


Il settore degli elettro¬ 
domestici è Tobiettìvo di 
turno — Dinamite in 
un cantiere di Agrigento 

l’ALF.KMO, 29 — I killers] 
haiino colpito ancora; un’al¬ 
tra vittima o caduta sotto i 
colili dt'lla .spietata orgauiz- 
/a/ione ilei racket che non 
concede tregua a eoloro che 
non vogliono mettersi sotto 
la ella « i)i*ote/ioiie ». 

fu commerciante dì elet- 
trodome.stici. \'iiuen/o De 
SancU^ di Al! .ami e sUito 
fulminato da nii.i .scarica a 
liqi.ua, -Si». 11 .Ita ila un’auto 
in corsa iiroiirio sotto gli 
occhi terrori//ali del tiglio 
Franco. 

11 tragico attentalo si è 
svolto nell.i l.lilla serata; 
Viiuen/o De .Saneti.s aveva 
apjieiia chin.so il ilejHisito di 
eletiroiloinestici che gestisce 
al numeri» 26 di via Goethe, 
1” Uscito .ij)j)nnto dal jiorto* 
no e .si e duetto all’angolo 
(Il \ la 'reiiente Giov.nmi In- 
gi.io. dovi* aveva parcheg¬ 
giato la Ginlh'tta taigata F.\ 
69.5H2 che lo avi ebbe imitalo 
.1 casa. .\l silo li.mco era il 
giovane liglio: parlavano fra 
ili loro e milla taceva jne- 
sagiie 1.1 terribile scena che 
SI .sarebbe svolta di li a po¬ 
chi ist.mti 

Giunti davanti alla Giu¬ 
lietta. i>.idie e tiglio SI sono 
sei»arati; Vmeen/o De Sane- 
tis si e jiort.ito sul lato di 
guida, ha apeilo lo sjiortollo 
e .stava per s.ilire a bordo 
della \eltnia quando una 
< 6(11) ' o jiassata a folle 
locil.'i allo sili- .spalle: 
scarica di i»allettoiii ha 
pilo lo sventiliato elle 
abbattuto al coitolo m 
pozza di sangue, mentre In 
maeeliina degli attentatori 
jnosegniva a gran velocità 
vei.so il fondo di via Gi'ethe. 

Soccorso dal figlio e dai 
])assaMti. X’ìmcimizo Di' Sanr- 
tis e stato trasi)orlato al 
jìiOlito .soccorso. Dopo alcu¬ 
ne cure di emergenza I sn- 
nitarl lo hanno nvviato nl- 
1’('spellale della Feliciuzzn, 
ma nel corso deH’intcrvcnto 
chirurgico, il commerciante 
o morto. 

La notizia del suo dece.sso 
ha .sparso il terrore nella cit¬ 
tà: dn alcuni giorni non c'e 
dubbio che la * mafia > jin- 
h'imitana abbia prc.so di mi¬ 
la i commercianti iiiteri'ssati 
più o mono diretlamonle al 
•set foro de^li elcttrodome.sti- 
ci: poelie sere addietro e 
stato incendiato e distrutto 
un altro deposito. 

(Jnasi eoiiteni|)i)rnnenmen- 
te all’attentato )>alermitani) 
clii* e costata la vita al De 
SiiMCtis. un altro feroce alto 
di rapjiresaglia e stato com¬ 
piuti) in piovinci.i di Agri- 
genti» 

Fila potente carica di di¬ 
namite e espli'sa nel cantiere 
ilell.i impresa edile dei fra¬ 
telli Hizzi». di Forti» Kmjiediv 
I 11 - L’esplosione ha disti ul¬ 
to mi sol.iio ed h.i irrimedi.i- 
bilmente ilainieggiato il ino- 
toie di ima mip.istatrice im c- 
canic.i. si l’iie i ilamn ammon¬ 
tano a diversi milioni. 

I fratelli Rizzo erano riu¬ 
sciti ad ottenere ra|}palto ih-T 
1,1 costruzione ilei palaz.z.o 
della .scuola media di Porto 
F.mpedoele. I carabinieri, na¬ 
tili.dmente. stanno svolgen¬ 
do indagini 


ve¬ 
lina 
col¬ 
si è 
ima 


Giovane donna 
trovata 
assassinata 
presso Avellino 

•WKI.r.INO. *2» -- <*.,„ 1, 
•eiiip .1 iiir it.i «i.i iiii l'roieTtile, 
■ I c i.t.iM-re ili uii.i i;:i)».irit* (lini- 
:n e '■t.iti) r;*ri»vi!ii -.1 iii.-ir^i- 

:ie 'leg.i .V.'i/ion ile - Mf; •• .ti lo- 
'•.il *.i I.iiiri (i .Molitori) Iri- 
t.-i.iri' .1^'inif ili .\v«'lbiio 

-Il II bì l■t).!o^)^^•Tr. 

Dipo bre», .ii.i.i.:iii. e 1*0 
p()e'il)..'i-' alent .tir irl 1 tr.t- 
:.i li; K'viri Zero! I. ili venti- 
otte ;.nn . il I .Monne il/ iti M.- 
■| r..) e jM-;ni in.:ii::i) tut'or i I»* 
'•l.'i O'* it.ze. le eui-e e I.m'.i-e 
III lii l.••o II f r*i) l-I.e Ji \i-. 
* ni I ric|.)-'?.i-!:f e.o:ei ; «■ olu- 

loreljl)!- II. en*,- di li i r.ui.r'i i 


^Sono innocente !> 
ha giurato Egidi 

senttMiza di appello contro il « biondino a 



Lionello FguU è tornato 
oggi davanti ai giudici. Nel- 
Tania della seconda sezione 
della Corte d’appello, dove .‘■i 
s»’olge d processo contro di 
lui, era ni esente anche la 
moglie, 'leiesa Lemma. La 
udienza è durata circa 4 ore 
Poco dopo le l.'t le porte 
dclTc.ul.i SI sono liapeite (il 
processo si svolgo, come c 
noto, n porto chiuso): . Lio¬ 


nello è stato interrogato — 
ci ha detto Terc.sa Lem¬ 
ma —: ha giurato di os.sere 
innocente c non gli hanno 
chiesto nitro. Forse tornor.'i 
a casa: lo aspettiamo tutti. 
Sono certa che lui quel bam¬ 
bino non lo ha mai nciipure 
visto ». Il processo si con- 
chidern oggi (Nella foto.* 
Egidi ammanettato ai . Pn- 
lazzaccio •). 


Sciagura sul mare 


È colato a picco 
il Padre Merica 




Hìftp.srato il corpo tli uno tlci .sotto marinai 
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GE\OV.\. 29 — Il mofnvrlirrn più \errhin del mon¬ 
di». il « r.ulre .4lrrir.i ». è naiifraguto. Da \enti Riomi 
non si :i\rvani> sue notizie. Ieri, la moton 4 »e « .Xeqtii- 
t.is II» e giiint.i :i Gen(»\.i ron il radavere di un mari- 
n.iio della s<-i»iiqiiass.ita « rarrett.i », ripeseato al largo 
dell Isola di l*on/.i; il p(»\rrett(» nì ehiania».i C’armlne 
(irosso. Nella triefnto; il motoveliero nel porto di Ge¬ 
no».i: .i\e\.i sette nomini di equipaggio. 




talk 


X*. 


Canzonitsima 


(* li 1 .1 ? p.iT •> ' lot*« r .1 

il; - C".inz<jn.«<.ni,i -. I> r: ni.i*- 
*. 11 .. n’i tunzion.ir.o dii ni n.- 
-tr'.) F.ti.'.nz'* hi con.-*'- 

jjii.iti» nn .l'-cgno il. 1.^0 m.l o- 
:i; .-il il.rcfore dcll.i B me i n i- 
/.iin..:*’ <li-lT.'i.:riool:nr.i <1 R<>- 

:n .. La •^c'onoiciuto po^sc.'iiori' 
( 1 < 1 b.gl ftt.) yrr.e T n'*0i2 vt-n- 
lu*o .1 F)Tr.ir.t, !• r rn.i'ti» ci ••- 
•ra II' cin.r.*' 

Libero Egidio 


Ki..l a S.int.»:,). .1 

ohe con 'I fratello Arturo ten¬ 
ne pr R.on.era. sotto !.• nnnac- 
e..*) delie -«rnn;. tin.'i intero .seo- 
l:ire.-,c.i n Terr.iZZ.ino. tomor.’i 
liliero fr.i pochi mesi: la Cor¬ 
te d'Appello di Mil.mo gh ha 
.nt.itt. rida'ti) la p«-n.t d. nn 
anno e ipn.ttro nies. 

Sciagura al manicomio 


Nel maniconi.o g.ndizuir.o di 
Monteinpo flori nt no. un r.co- 
vcralo e rimasto v.ttima di un 
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Neve sai Vesavio 


Vendetta sarda 


I, I .'ie\e ti.i .;ic..ppucci..:o il 
Vi-snv.o. p»'r la pr.ma volt.» in 
questo inverno. L’eccez.onale 
ondata di freddo, abbattutasi 
ru-, R.orni scorsi in Campania, 
h.i regalato il belliss.mo spot- 
i.'iilo dal Vnle.ario .nibi.inc.iti) 
d ili I c iiidid.i «mI*!- 

Caccia tragica 

Foco esperto d. armi d.» fuo¬ 
co. Italo Libr.ile.sco. rocato>. .i 
e icc.a con un amico. .Nngelo 
Z.in.bell.ito. ha .ns.stilo per 
■iveri' nn fucilo in prestito. 
n.-dT-irm.i è p.irtito il colpo che 
lo h.i iicci.so, mentre 1.» car.c.i- 
v.i m un c.«panno. Tanto la vit- 
t.ma quanto TrUtro cacciatore 
erano di Robegano di Salz.tno 
(.Mestre ). 


.A colpi d. cl,\.. ^u: erano, 
d re. ho» n. che p.i-icolavano 
n li'vc.al.tli N'orch.s, .n .Agro 
di Cal.ing.anus (Sassan». sono 
'•..'i uccisi da ìznot. Setnbr.» 
'I tr.att. d. un.) vendetta 

In on barrone 

Conducendo il gregge al p<i- 
scolo, è precipitato in un bur¬ 
rone. dove ha trov.ato la mor- 
•e. r.anzian.a pastora Fiorenza 
.Mar,.11,1 , d. óH .iiin.. 


SulTItatia contn-.c.ata.e e 
sulla Sardegna, ciclo poco 
nuvoloso; sulla peninsulare 
ed insulare, piogge e tem¬ 
porali locali. Nevicate sul 
rilievi più alti. Tempera¬ 
tura In diminuzione, venti 
moderati, mari motel. 






























SPETTACOLI 


Martedì 30 geoiaìo 1082 • Pay. 6 


Milano ha scoperto il cinema 


Con Bramieri il IVord 

' '' ' ■ • ' : ■ ■■■--. I 

* ‘ ► 

p , ,.... , , ,- i all aitaeeo 

Il __... - i ìli I di Cinecittà 
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Mìlva 
vedette 
a Parigi 


» 




11 « pappone » 
amletico 

Siamo i primi a rcudora 
conto che dopo cinriue tra- 
~ smissioni Eduardo De Fi¬ 
lippo è diventato una spe¬ 
cie di Garibaldi del video. 
Guai a (nriic 

Si tratta di un rischio però 
che affrontiamo upual- 
mcntC. Pensate nueHo che 
vi pare, ma * Questi fan¬ 
tasmi ^ non ci convincono, 
lìadatc: si tratta di una 
macchina teatrale per¬ 
fetta. il dolce e {‘(iDUlru 
vi sono dosati alla perfe¬ 
zione, le situazioni esila¬ 
ranti non .si contano, le 
battute comiche e dram¬ 
matiche si accavallano ed 
Eduardo è sempre <iucl 
prande attore che tutti 
ben conosciamo. Eppure... 

Alla fine c'è auidcosa che 
non f/uadra. Forse si tratta 
di ecce.sso. Va bene che 
nel favoloso paese che 
Eduardo sj è eostruito i 
tipi conte Pasf/uale Eoia- 
cono si incontrano tutti i 
piorv.i: ma (lue.sto Pa¬ 
squale ■ appunto, cornifi¬ 
cato di pturno e di mat¬ 
tina, di sera e di notte, 
che scambia l’amante della 
moplic per una specie di 
(letiio benefico, ci sembra 
che veramente passi il se- 
pno della credibilità. Sci¬ 
voliamo cioè in un altro 
(tenere di teatro, il -prot- 
tesco-. Neppure: rimania¬ 
mo con un piede m f/i/ii 
ed uno in là. 

Eduardo ci costriiipe ad una 
sorta di strabisnio.'.un oc¬ 
chio è posato spietata¬ 
mente. fissamente, sulla 
-Napoli che ben conoscia¬ 
mo, sulle miserie depli uo¬ 
mini e delle donne che In 
abitano, su una realtà <iuo- 
tidiana fi cui souallore è 
più in -'Natale i»: casa Cu- 
piello-, in - Napoli miliu- 
naria - (c In ritroveremo 
in •Filomena Mortarano-, 
in -Sabato, domenica r 
lunedi-), l,'altro lu-fliid 
invece si volile verso la 
metafisica landa del pra- 
liilfo. rlririrri.siiiiif. ijrllu 
caricata ni. 

Intendiamoci : opnuno pa¬ 
scola i propri destrieri sui 
tratiuri che vuole e la li¬ 
bertà specialmente in 
arte — è una prati bella 
co.sti. Solo che la linea 
d'ombra che separa un 
personiippio vero da una 
macchietta è inoli» saltile 
r qui ci pare che venpa 
superata parecchie volte 
Ma, come spesso accade 
per lutto quel che Eduardo 
scrive, anche qui. .sullo 
sfondo, si profila il mefi¬ 
stofelico pizzetto di Liiipi 
Pirandello. Crede ai fan¬ 
tasmi. Pasiiuale Loiucoiiu. 
o no? n .se ci crede, que¬ 
sta fede di dove nasce ? 
IJalla inpenuità o dalla 
convenienza ?... Insommii. 
lina Pasquale carissimo, 
siete un fesso o siete sol¬ 
tanto un volpare • pap¬ 
pone - ? 

A (luesto iiunto Eduardo 
strizza l’occhio, i/nosi a 
dire: chissà? il mondo è 
prunde c terribile. 
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« Elìana e gli uomini » 
un film di Renoir 

Un film di Jean Renoir è sempre un avvenimento. 
Tuttavia», questo « Eliana e gli uomini >. (primo canale, 
ore 21|05) non è una delle migliori opere del regista 
francese. E' la storia di una donna (Ingrid Bergman) 
che si sente portata a compiere una specie di missione 
verso gli uomini. Ma non semplicemente, come si po¬ 
trebbe credere, concedendo il suo amore, quanto aiutan¬ 
doli moralmente a superare gli scogli più difficili, 
infondendo loro coraggio e abbandonandoli po| .t suc¬ 
cesso ottenuto. Così Eliana — una polacca, nobile e 
vedova — aiuta un giovane musicista che sale rapida¬ 
mente le scale del successo. E con il successo si con¬ 
clude anche la « missione » di Eliana. Olga, una vecchi.^ 
zia, vorrebbe ora farle sposare un ricco industriale» 
ma Eliana si sente attratta verso il visconte Enrico 
di Chcvincourt. Tutto lascia prevedere un idillio quando, 
nel corso de! festeggiamenti del 14 luglio, Eliana conosce 
il generale Rolland, splendido uomo, popolarissimo e 
idolatrato dalla folla che lo considera il futuro reggitore 
della Patria. Eliana, affascinata dal generale Roll.ind, 

10 aiuta in quest.! scalata c, attraverso successi e insuc¬ 
cessi, lo sosterr»! fino a quando, volgendo le cose al 
peggio, non incontrerà nuovamente il visconte Enrico, 
al quale si legherà. 

« Nave stop >»: seconda puntala 

Sul secondo canale, alle 21,05, va in onda la seconda 
puntata di •• Nave stop », il documentario di Giuseppe 
Lisi sul medio oriente. » La Manhattan del deserto e 

11 favoloso Kuwait » è il titolo. La prima puntata di 
questa inchiesta conteneva ottime sequenze. Questa sera 
il racconto si svolgerà sulla base di una domanda che 
gli autori si sono posti: •• Perché nascono le città nel 
deaerto? ». 

Due quintetti in << Jazz in Italia » 

La Televisione si sta dimostrando assai benevola 
verso il pubblico che ama il jazz. M.i si tratta, in 
realtà, del tardivo riconoscimento dell'importanza del 
Jazz come musica e come ‘ spettacolo. Stasera, nella 
trasmissione » Jazz in Italia » (secondo, ore 22,40) sono 
di scena due quintetti: quello di Franco Cerri e quello 
di Marcello Riccio. Una trasmissione interessante, dun¬ 
que: ne sono garanzia i nomi di Basso. Sellani, Azzolini 
e Tonani. 



fngrid Bergman è la protagonista del film « Elia¬ 
na e gli uomini » di Renoir, in onda stasera sul 
primo canale (ore 21,05) 





8,30-16,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Galleria 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Eliana e gii uomini 

22.45 Telegiornale 


St'uxl.i nu'ili.) iiuilU-ai:i 
(pniii.i (•l.•^«st■) o<I .-iwi.i- 
iiu'iili» pnifrssìonaU* (j-i-- 
iM.inla «• tor/a clasro) 


.i) tiir.imoiulo: ù» (ili m- 
vi.'ili six'ci.ili r.nvini!;»!).» 


del pmiu rifjfiio 


t’i'iid»* furso (]t 
ne ix'jml.ir.’ 


. {‘.li .•lltl'^H IKl loii' «lu¬ 
tilo ». (Ut.! ili Ganb.^ltio 

.Marus.-ii 


(Ifll.i ycr.» 


film. Hcri.i (li .It'.m !t, - 
iioir. Jnt ; Iui;n(l IV’!,:- 
in.iu. Mi I Kcrrcr. n 
.M.ir.!!,-:. Jiiilirtlo r.rt-i-,» 


(Iella notte 



21,05 Nave stop 

21,35 Incontro 

con Gino Cervi 

22,20 Telegiornate_ 

22,40 Jazz in Italia 


.s< foiul.t iiunt.it.i . I. ■ 
M.tnliatt.m del d.'>ert>- i il 
Il f.'ivoloso Ku\v.!it », ii:i 
K-rvizm di fJiuseppe I.Im 

.1 eur.» di E IJrlla ('.lo- 
\.!nn.(. P.irteripano l'.i- 
l.'iiico. K. Virdt.!, Feuoruo 
'y.ardi. 


din il qu;trtt*tto Suiiijl di 
M.arrello Kierio od il rein- 
Franco Cerri 


N.V/.l<»N.\l.r. — (doru.iic ..i- 
dio l•Io; 7. 8. II. II. :.*u.ui. LM.I». 
ZI: t»..t5: ('or>o di liii,;ii.i iii,.;|e- 
v... 7.1.»: .\|iii,iii.u-cii - .MìiMcao 
di I m.titillo M.illiiliiio, 8 lU: 
« liiiiiiliii- (prilli .1 p.Ilici: tu.'.'): 
I ..1 II.Itilo pel le .-cut'lc. Il: 
( iiiiiiiliii-. I ^t■t'ond.l p..ile '. 
li.l.'; IIo\e. fonie, tili.ii'i". 
li.HI: .\lliiiiii nitii-ifali . 17 »■»: 

Clll Miei e--M'l litio .. Il ni; 
(.r.intif Citili (.\int.i Cer-iuti- 
ti e .M.irio Ilt-J ,\Iiiii,ii-i>): i.».l»: 
(.'.itil.i Nifi’ Fiileiuo. i:».IO: 
('orso di liiicii.i iiii:ltsi. IS: 

i ronr.iiiim.i per i t'n 

if>;.do per lo /IH E.iiii'tiuo. 
IK..III: T niift-.i delle iii|s. iii:;i. 
17.70; Hilnu o nielotil.' tfei l'O- 
jioll. 17.10; Al giotiii Mi stri: 
18: I complessi <li Hiec.ii.lo 
I{.nielli c ■< I ('.mip.'iiii:i > > : 
18.1-»: I..I eoiniiml.I ui-;.iii i. 
I87I0; Cl.isye l'nie.i. IO; l.., \o- 
ee ilei l.ivor.ilol I. I3..10: le 

tt•■vll.l tla \eilere '70: .\ll>i:io 
imisie.di-: .\i plau>i 

'71: t( t'ii uomo il.i nml.i r lio 
.<tti tli I-UiKi C.intiiMii. ?7.Io: 
C.'iiit.i Kcii.it.i M.iiiii*. ;I. I': 
l’.tdiRliimc It.di.t. 7»: Nu'.'''io 
Itotoilflo e II MIO eoni|.Il -s >. 
riprovilo — (Iiotii.do r-i.l '• 
...o 9. 11.70. 70, 

71; lo: Nino 1% .so/7i pre'< ul.i 
•t II eiioie III s..(1111.1 ». Il: Mn- 
sie.i per (oi che l.tvor.tle. Il: 
l! riniiore ilelle l.l. Uen.tlo H.i- 
stel. presclit.i . Il: t I.osili 
e.iiil.mli: ll.ln; Dise.ir.iiii.i 

I.'»: lìoli’i rieortli - IJouv s,.n. 
(ellll^, I5.IS; Ret-iMllissin-e .il 
miercsoleo. Ifi: Il pioKr..m'.'.i.t 
ilt Ile ijii.itlri». 17: Init rm.//> 
rom.inlieo. 17.10: Di Cioies.i 
•louie.i 1.1 ft tili<'siiu.-iilr.i ji''. - 
Miil.t 11 \o<lrt» juVve-l'cs 
ISA.!: l'ii ipi.irlt» d'or.i ili no- 
\ it.i. IS.Jfl: Tullamu'ie.i. 19.70; 
Motivi 111 l.istM, 70.70; ’/.ì:- 

'/..tfi. 70.30: Mike nonrioic. • 
prest'iil.. c Stillilo I. rlii iin.i 
X» 71.1!' Mii.sie.i iicìl.t .'t.'i. 
77.1:»: l'ilinio un.irto - N-'ti- 
/|e lil lille Klorn.it. I 
TI.RZIl — 17: l I >,.m„t,t (.r 
\ lolino e pi.ino(»>tit': 18: C.'i 
-SI..Il l’mli il.iirisoi.iiitiiiisni • 
.ill.i iw‘liiie .1 di potcn/.i moii- 
th.ilc tliriRenie; 18A0: t..i R-o- 
sfRU.i (Cineni.i); 18.17: S.itv.i- 
loro M.irlir.'ino (C) lli.'.t Sh.i- 
kesjMMrei.m KaR per coi.. <• 
»tnimenli); I9.I,%: \'il.i cuHii- 
t.de; I9.t>: I.'intlic.iliire et 
iit'mie... 70; Conrerlt» t;* rRni 
«t r.i; 31: Il Giornale dii Ter¬ 
zo. 21.30: Mille .'inni di lincii i 
ilali.ina; 23; lldolir.intli» Pir- 
zetli. OolTrcdo Pi'lr.t»»! e l.ui- 
Ri Nono (musicliol, 77..'ii: 
I.'ttali.i c lo ?p.'i7Ìo: 71.30: 

Con;,(«ilo 




(Dalla nostra redazione) 

.MILANO, 2!i. — L’ii vocch.o 
proRctlo. ;)ifj vecchio iieraim) 
lU'll'.i Metropolitana, che per 
Inulti anni Rii industriali luin- 
iiardi ii.'iiino ,!ccare/zato, .sein- 
hf'.'i Ol i sul plinto <li divenire 
le.iltà; (.1 tiatta del cinema, un 
tino di iiidn.stiia die per molte 
r.'iRioM., .ilciiiie plaiinibili. al¬ 
tre del tutto incomiireii.sih.I'.i 
non <■ liiiiiclto mai a liviliipp-irsil 
iit'i -N’oid, mentre, spce.almeme 
in «pieeti ultimi anni, ha acqin- 
.stato nnji importanza sempre 
p.ii crescente nel Sud. C'è sta¬ 
to. è vero, (lualclic Rr.'iudo in- 
dii.slrialc .settentrionaic die lia 
tentato con niiccer.so la via del- 

l. 'i produzione (•!neinritORi'afie:i. 
ma. come nel e;ino di HizzoU, 
qiie.si.'i attivit.! .s r volRcva nia- 
teriiilment(> lloina, la fiUà 
dio do|io i .sucociwi inondiiili 
del iio.stro e.nenia è «tata fldi- 

m. ta l'i ver-'i oapitale della «(.'ot- 
timn arte-, e dn* li;i finito per 
creine Una iitinosfer.'i da “ U'i" 
i ieolo-. cimile iil tanto eele- 
hiat.i - 1)00111 economico-. 

•A .M.liinii l'unica attività ei- 
ncm:itnRi':ifie.'i er.'i svoltii dall:» 
ICKT, un.-i .società die inette- 
v.i a di.sjios'i'/.ioiK» dellt» troapes 
per Carosello e por Rii altri 
shorts pnhhlieitari un pjccolo 
coinplfVs’o di ciudi. Ora l'ICKT 
il I eooidinato l i propr!;» .'itti- 
vilà con RP sforzi prodnttiv. 
<1, un:i Rioviitie ea.'i:» di pi'Odu- 
'/:one. l.'i C.'iritdlti Film. die. 
raccoRliendo ir;i i filini azioni.sfi 
alenili tra Rii iiidufitrlali meno- 
Rliin; pili in vi.‘:l;i. è partita de- 
e riiimente ;il ^•()ntr.'l(fact•(^ per 
contra'^tare ;l monopolio lonia- 
no »’e! e;nein;i. Andie .altri 
il.limo Rlr.'ito o fifaiino Rir.'indo 
f;Iin ;i Milano, dii Olmi con il 
fino dirieu.sSo e fortunato FI 
pasto, il l’i'.duliiio Vificonti. ma 
j loro .sforzi ifiolatl. pur raR- 
RlunRcndo otlinii livelli arti- 
fitifl e produttivi, finlficoiio poi 
per r.'sultiire dispersivi in una 
politicii di concorrenza che, 
per v'fioiver.sl positivamente, 
deve per for/a di cofii* e^fiere 
coorti naia secondo tlt»! PiOnì 
comuni. 

Intanto nei tic teiitii di pt»fi:i 
flellii ICKT. bene attrezzali ma 
certo in.oiffieiimti a fiOfitcnore 
la lavoraz'oiu. di ima .serie <11 
film, fioiio .stali realizzati i due 
Iirim; f.lm della nuova ea.ia 
tl» tnodu/iune mil.aiii'S»*. h’u.s- 
.sassitio .si citiama Pompep e U 
medico rielle dotine; non «> rl'if- 
ficile comprendere dal titoi*» a 
ipiiile Renerò iipparteiiRano 
ipiefiti film: .«i tratta di produ¬ 
zioni iiurainento eommerciali, 
dcfitinatt' ai circuiti minori, 
die fii iiiscrificooo nel filone 
dei filmetti coinioi a iiasso co¬ 
sto che Cinecittà fiforna :i ritmo 
conliiiuo. 

I’rof.iRon;.st;i dei due f.lm è 

Cl.nu lir.'imimi. un eomieo eh»* 
sul p.'ilco.scetiico filli Video Ìia 
dato prove eccellenti. <• che 
oi.i Ila deci.'O (ii c;fund,'»re all¬ 
eile fiullo fidiermo. soRUendo le 
orlile dei Walter Ciliari. Totò 
(. ToRnaz/i. Accanto :» lui I pro¬ 
duttori lianno me.-:fio Uii Rrup- 
po di littori c di belle r.'iRazze 
clie avevano .sottomano: Lucio 
FLiuto. Tino Scotti. Liei.! Lom- 
Inirili tinipcRnat! a Alilano per 
il teatro e l'« TVL Frane.! Cat¬ 
taneo. l'iiltini;i M ìrt! It:ilia al 
e.'icci;» di Rioria. Ave Niiiclii 
Ima fiolo per i primo film, 
«piando ciinteniporaneamcntc 
n'cit;iv;i coll D.ipporto in un 
teatro milanese», e \';tl(»ria F:i- 
un:» ,s-tiirlrt che a Uon»a 
non II.» fiapiito. i, non sono r:U- 
»-c:ti a Valorizzar»'. <• eh»; Rioen 
ora ,-i IMiI.'iiio ini.i c.art.'» dcci- 
fi.v.'i jier I-'i -SII.! carriera. 

.Mainlirctti. F orRaniz.zatnre 
ReiUM'.'i!*". ('Cmlir.'i .sodiLsf.'ilto: 
lin i cor-.i è certa, i f:lni far.iii- 
no nuilt» .soldi. Poi. «piando la 
prfxlnziotie .sarà :ifferm;it;» e : 
contatti co,) j dfitrilnitori fi'i- 
r.inno più fiaUli, si potrà p;i~fi'.i- 
re .1 reallzzaz.oMi p.ù impeRn;i- 
t:ve Per (ira la C;ifit«'lIo Film 

11.1 ne] c.ifiset:,! Un contr.itb» 
die f.ir«'lil»c Rol.'i ;i «iu;ilc5Ì;i.si 
c.ifi;i roin:imi: dice» f;lin d. 
un'iira «‘ mezzo «li R-r.'irc ;< 
.M;!.'oio iHT una fit.aZiorie TV dc- 
R'.; Si.iti riiili. con cast o mae- 
fitr.mzc '.t;ti;aiii> ;ul eccezione 
«l, due interpreti e del rORist.!. 

L. i febbre «lei c'neni:» sombr:i 
;iver jire.-a» Uji po' tutti; un 
Rnip.i d: R.ov.m; indnstria'e «t.. 
,>ri'>Rett.ind<* d c«*'trn,re de'4'.. 
Stnd niiov: e .Ttrezza; . men¬ 
tre fii fi* «fi Un .litro pr.ìRt'tto 
clii’ vorrebli,- i;i c»'fitruz:oiie «1 
ini.i c.:t*i «ii'i c;n<'m;i a metà 
s:r..da tr.i M.i.iiio e Como, dje 
conscn! rdiliero ini.! cous h-- 
revo’.e autonom;,-. per Ri; (x-tor- 
!ì . K' .'incori prc-sto per d re 

M;ì»r,i r.uscirà .id ;nfier rf. 
fe'.ìcemen:,. nell.a procluz.tuie 
n.iz'.on.ilc; .ibbianio l'inipr<sfis;«»- 
ne ncr»*. che c: ti;a mo.ta buon.» 
vti'.onià. V anche una ser'.et.i 
ed un i ob otf.V.tà fiUlJ.i vabit:i- 
z'.oiie dri'.c difficoltà da fiupcr.t- 
r,. che f.iono tiene .s|Jer:»re 
rXKI.OS .\I,V.%RF/ 

Appoggi USA a Sophìa 
per r« Oscar » 

HOI.LYWOOn. -J;' t n.i 

\ >to- » v'.knip.iRn:i p»il»bl-c.t:.- 
r .'I e .UiZ .'ita .-n < 4 .orn;.l e 

.'•lille -.'le CineniatoRr.if .elle 

cl: Hollywooil per :ip|»oi;R.;ire 

1.1 c.iijdpLitiir.'i d Siiph .1 L<»- 
ri'ii - PreUi.o O.sc.ir ■ (.Il 
•innimc r cord.'iiio el»e per i.t 
'ii.'i .nt(‘rpre:;iz;()nc d-- - 1.., c.o- 
c ara - d: De Sjc;» Sopii .'l I.o- 
ren h.i ottenuto .1 preni o dei 
er.t c. newyorke.s' per ■ la 
iu.- 7 l.»irc :ittnce del lillil-, c 
.n\ t.iiio ' membri «fcll.-i .-\cc.»- 
deni .i delle .-Vr:. e Sc.t'uze C - 
nematORral die vertere i» 
film e ;.d '.iiser.re ;1 nome del¬ 
la I.oren :r;» 1»’ c.nque cand.(Li¬ 
te di»' dovr.'jnno ciineorrere .d- 
rO'Car per I.» niid.ur»' attr.ce 
deU'.'.nno 

Il c;..so d. Sop:-,;;. I.oren non 
e uii.eo' . Riorn.d. e ie r.v ste 
d Hollywood traboecaiK» in 
«pitvti R.orni d. avv-r; pubb'.i- 
c.tnr. .s ni;h che ('.'•.(Itami un 
film, iin'attr.ce o un .'ittore. 
nell.i speranz.i che .1 r.»cco- 
niandalo appa.a sull:» Ijca dei 
iiDRlion lavor: o attori delF.an- 
no e po.ss.i aspirare al proni.o. 

M. Rl'.a:.. e niiRhat.i di dolLa- 
l'i venRono spi's. in ipiesta 
pnbbl.c;:.!. 


Sposi in aprile | 
Slnatra_e la Prowse 

.lOHANNESlH’uC. '»» As- 
.scdiata d.'t un niiRolo di foto- 
i(‘porl(‘i. la spos.i proiìiess.i d. 
Frank .Smatr.'i. .Jnlii t Prowse. 
ti.i annunci.ito die .1 m.-dlimo¬ 
nio SI f;ira un rioiiio del inos- 
simo aprili' 

La riot.'i d:.n/.iti ICC. Riunt.i in 
Sudaftica per nvedere la -na 
fìiniiRli.'i dopo .‘•etti* .'oiii: di a.s- 
.seiiza, ha «iidu.'irato di,, .nn.'i 
v«iHa spo.stda. non mlende con¬ 
finarsi in c.'i.sa ni.i continuerà 
la sua CUI nera 

Maria khell 
' ■: . ^adre 

MO.NACO. 20.' Lotti,ce 

Maria Schell ha d;it<i all.i ime 
«iRRi pomcriRRio il .MIO prinio 
bainb.iio In ima diiiic.i di .'vlo- 
naco: si tratta «b un tnasdiii'llo 
«lei peso di 3.tì40 diiloRr.'umm 
ili ({Utde è stato imposto il no¬ 
me di 01ivi«>r come «U‘sid(>r.iv;i 
Il padre, il reRi.*.t,'i Horst H.iech- 
ler 



PARIGI. 2.'!. — .Mili'.i sarà 
lo * ('«'delle *• dello spetUi- 
eiilo die oiidrà In scena ul- 
i*» Olyuipia » (ii più Impor¬ 
tanti' « iiitisie-liull • pariRl- 
no) ilo) 7 al 12 marzo, l.u 
cantante ilollnno «iveca por- 
tei'ipoto i|iioldii> settimoii.i 
f.i ad lina serata di Rula die 
a\e\(i o\ (Ito liioRO nello 
•flesso ti'.itro. Il suo successo 
è stillo tot»' che il direltore 
deir» Olyiiiplo - ho \ ululo 
imniedlatameiiti' olITIrle mi 
nuovo eoniratlo. 


Personaggi (e interpreti) 
della «dolce vita» 

Chi spesa 




^ s . 

: ’J»r > 








Ivoniie Forneaux, ima prulaRonisla del film » I.« doler vi¬ 
tti » di Frilini. si è unita i<*ri in iiiulrliiionio n Londra con il 
reulsta Jueiiiie.s llatlesn, di II oiuii. Leco Ivoline, sorridente, 
inriitre llriiia il t-ezislro «lei mot ri ino ni nello » Gnildliull » 
di I.niidru. Le è aceniito il marito 


•••e chi litiga 




con C. Baker 


Martenhad. 


, , Impero: li cercliio (iella vendetta 

Capilol: LI Cid. con S. Loreii (al- imlimn: li dubbio, eun G. Cooiier 
le la.:10*18..■>0-22.30) Italia: i| dulibio. con G. Cooper 

Capranica: Uno sguardo dal poij- Jonin; i.’utn dd sette .s.inti 
le, con R. Vallone Massimo: La legRend.i di Tom 

Capranlcbelta; Sabato sera do- Uoolev ■ ■ 

iiicnica niattiiva, con A. Finncy Ma/zlnl: Piigiii. pupe e in.iiiii.n. 
fola (Il Itleiuo; L’anno scorso .i (on u T'ogn.i//i 

Albertazzi .MiidernUslino: .S.il.» .\ c S.ila lì 


in.ii in.n. 


f • Uranciicclu: Ponte verso il sole. Hutl.vnuud; Capitan Fracas».» ' 

I Impero: li eercliio dell.» vendetta 

JLiV/ 1-rJL 111 IV/ Capilol: LI Cid. con S. Loreii (al- imlimn: Il dubbio, con G. Cooiier 

' * _ b’ 15.20*18..■>0-22.30) Italia: 11 dubbio, con G. Cooper 

' ’ Capranlea: Uno sguardo dal poij- Jonlo; i.’uto dd sette .santi 

IrlUSICA le, con R. Vallone Massimo: La leggenda di Toni 

Capranlcbelta; Sabato sera do- Uoolev ■ ■ 

" incnica niattiiva, con A. Finncy Ma/zlnl; Pugni, pupe e in.ninai. 

Mp/if v'p.Uf nfi irnl Cola di Itlen/o; L’anno scorso ,i (oii u 'rognaz/i 

I s-Li s; kjsviisui Marienbad. eoi» G. Albertazz: .MiidernUslino: .Sal.i \ c S.ila li 

A itrlif/vviJt 15.là-17.I0-l'i-'70.Oj-72.30) riai>eitnr.i 

all ZXUUIlUl lU Corso: Uborzio aU'italian... ei ti SiiiKu: Inferno nella strato.sfera 

S a la .mite «lei balletto Les ' aivmoJi-. 

Uiches. <U Francis Poulenc. che uuropaf Per lavoro non toccate "prXr ^ 

il direttor<‘ (l'orchestra Geor- b- palline, con S. Me Quv*en olimpica: Lé place Brahnist e« n 

R(' l’retrc. miov. rnn;* l'altro . (15.15-17.10-13,55-20.■tj-22..s0) A. Perkins 

f’»'! concerti rt.'*irAt’c;icl(‘mi.i di Llarrirna; l.u rag.(z'za dagli ocelli pairsirina: 1 due volti della ven- 
•Santa CeciLa. contano t’irc;i 3il VH'to'oo-iV-rS‘‘'.‘‘U'' T'”' 

unni Goiiinost i l'i suite nel "M V.' Parloll: La moglie di imo marito 

<mm. (-ompo.si.i i.i .siine m i -i, i lainnu’lta: iireukfasl al Tilt.!. con W Ciii.iri 

ti.'ito Hello fitcfiio anno ;l «Lret- n.i'.s (solo due spettacoli lb*22) pnriiieiise: Si-dflob i'.»ri>,ie rii cx 


(alte 15.l3-17.I0-l'i-'70.O5-22.30) riaiicitur.i 
torso: Ubor'zio all itulian... fi'ti Siiotu: Iiiferno nella str.itii.sfera 
M. .Ma.strojumii (alle IH - 18 - con G. Madison - 


20 - 22,40 > 

Lurupa: Per lavoro non toccate 


Olympta: Hatt.igiie di spie, con S 
Parker 


le palliiie, con S. Me Quven Olimpica: Lé piace Bratinist ei n 

(15.45-17.10-13,55-20.43-22..30) A. Perkins 


18.30-20.33-22,50) 

riamnielia: iireukfasl al 'l'ilT.!. 


Parloll: La moglie di uno mariti 
con \V Clii.iri 


iMairstIc: P.in.s Blues. 


diibbm Rurbata ed cleRanti; pur ‘(àp 

nel filli) .■.'.'ilti'llaro tra Ciaikov- Metro Urlvr-in 
sk: c Strawinski, tra Pnikofietl n.'de 
e .Mozait. ma. .-illa di-itnnza. di*- Mrirapollian ; 
nuii('.;i un urcfoce avvizz.nien- .‘"Vn l'.. 
to George Pro!re. al eontnirio, 
pieno «1. br;o e d. nervosa bai- inuizzi (alle 
d:inz:i. c api);irso tutto prote.so v->, 50 ) 


(alle 15,43-17..50- gamia: Il giudizio univer 
.0'l0-„,.50) Mangano 

Mignon: Il niaiitenuto c(in U. To- splrmibi; Mai-iimb.i giungla 
guazzi (alle Ia.30 - 17..5(» - 20.10- 

O.S ( • V, » » ss » 41 


, 15. ult. 22.50) 

: Cliiusur.-i nuei- 

Ulla vita ditlli ile. 


Paull Rialto: <, Lunedi del Ri.ilto 


notte sorgerà il sole, con Jenni¬ 
fer Jones 

UH/: A eav.'illo della tigre, con N. 
Manfredi 

samia: Il giudizio univers,ile. 


ninrim re durevolmente nel- Moderno; 11 grosso risebio 


l i tne.’iioria del pubblico. Ha 
l'.ve.sl'to Poulenc di s'in.'iglianti 


Moderno Salrltu: Accattone. 
P. P. Pasolini 

Mondiul: Ponte verso il sole. 


sonorità, ha dato al Heethoven Mondiul: Ponte verso il sole, con frirsti L,i )>t incip 
dell;. Sinfotiia u. r. m, ansio.so j ,.„„i.,„,.eros. con J. 

'■igore dr.'iruma ICO «; ha ac'i’pm- (ap. i.5. uit. 22.50) ^"ònVo 

piignato con sobneta il violon- Nuovo Golden: La (■;irica dei cen- v^u i ... (..rii» i 


eeJl.'.st'i Alfiedo Stf'iigel. aj)- 
j;rezz.'ito soli.st;i dell.i no.str.i or- 
cbeàtr;i. nel Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra, op .'Ri. d; 
ProkollelT. .Anclie ((tu c'.' una 
eorrispondenz;i di d.ite' 1 i't.'H 
(’ r:inno «lei primi iibbozzi «b'I- 
1 I compn.siz.oiie e :iiU'h(' «im-Ho 
• Il miseit.'i del v.iloro'o volon- 
cell'.sta. -Non «■ (lini.mi r.i 1.» 
prestazione del soL.-ta. r.levan- 
:lo che l;i mn- ca «1 Prokofielf 
h.i .sopr.iv.'inz.'ito la j)Ortal;i del- 
rc.st'cu.'.ione la ipiale. perfett:i 
e lumino.sa nelle i’.i<lenze vir- 
tii()si.stielie. ila nn jio’ f:i!i(’.ito 
nel irnv:ire nn ivii profondo e 
imitar.o resp.ro. .M:» riiiet'amo: 
. 11 » ottimo violonccllisi.'i. degno 
di .stare .'tll.'i p.'iii con : i>;»i il¬ 
lustri collegli:. ajiplaiiditis.simo 
d.'iH'orclu'sli':» ste.ssa e dal puli- 
blico «punito alleile nel dccic- 
t tre nn liel siicce-sso .'il debutto 
lomano di CleorRe Pretrol con 
sch etlo fi'l'Vore. 

e. V. 

Prima de « Il pipistrello » 
domani all'Opera 

Domani, alle 21. pnin.i ''n 
boiiainento sellile della iiovil.'i )iei 
Roin.'i <• Il pipistrello » ili loii.iiill 
Str.iiis.s jr (nijijir. n. 22). l•l.l.•el- 
t.ito e diretto dal maestro ;'-eiuiel 
Kr.iebin.ilnick e eoli l.i legi.i di 
llerbeit Graf. Maeitio il.-l con. 
Gianni t.a/./,iiÌ, lutei |ii et i - G'a- 
/iell.i Sellini. Kilda '.'im'el'/i. 
K r .1 11 e ,1 'l'annuilnn. Gin.-v'‘))!)e 
Camjxira. N'ieol.i Fil.'icin i.li, An¬ 
tonio lio.ver. l'.iolo Mon’.iisolo, 
Enrico Di /.in. Renato Krciii nn »■ 
con l.i paiIci'ipazione di .(l'ioldo 
Koà Coreografie di Anton liolni 
Scene «li Max Itoetlillsberg.'r le;.- 
iizz-ite (la C.'iinillo Parr.àvicini 
Direttore (lell’allestimcnto •. ceni- 
co Giovanni Ciiiciam. reali/z do¬ 
rè delle luci Alessandro J)rago. 
Co.stiimi di Rene Hubert re-diz- 
z.di di Ann.'imodc. 

TEATRI 

AULKl'flllNO: Riposo 


lo e mio. di R'. Disnei' (ap. i5, 
ult. 22..50) 

Paris: Uno sguardo dal punte, con 
H. Vallone (ap. 13, uR. 22..s«l) 
Pla/a: R manteniito, con U. 'J'**- 
gn.i/zi (alle 13.l5-n-l8.4.'»-20.'.3- 
22.50» 


Studliini; Spattaeiis. con K Don- 
Rla.s 

«') Tlrreiio: Le mc segiete, con H 
Widni.irk 

con '{'rirsti',' l,.i )>tiiu'ipe.s.s.i e !o litre- 
gone 

* "• UlRsc: Gonne stictie e tarchi a 
spillo 

'*‘*1* Ventuno .Aprile: Il cenercntolo. 
con J. l.cwi..; 

Verliaiio; C.ipil.in Fr.ieass.i 
Vittoria; l'.iese selv.iggio. con R 
’ Mitehiim 



ARLKl'fIllNO: Riposo <R mi nonio elu* d 

.ARTI: Ri|)os<> fuorilegge j>er ami 

AULA MAGNA: Riposo Rinstizia» (di' -Viri 

BORGO SANTO SPIRITO: Ri- A/,.»* 

poso 

UKI.I.i; .!II'.SL': Riposo. Venerdì i 0 ■ S}nirt<icu< - ' 1 e|)ii 

alle 21,::(J: F. Dominici. .Alano' volt.i degli .seln.iyi 

•SiIeRì con I. Fieno. M, Gii:ir-1 :oitÌ*' i Roni.i» ol/f.' 

(I.ib.'issi. C'. l.oiiiliaidi, K. M:ii-^ .Sfu.linoi 

ebii), R. S|)inelb a Cernì all ^ - .SI,molle sorticni il 
Riiz ». .Novità lirillante di R i.oiiore e nvolnzi* 

Mai.irazzo. Regni dell'autore Cub.. > ai Iti,ilio 

DF.’ SF.UVI; Hiposo. , ... 

KI.ISKO; Alle 21 De Lidio. F;.:k. •• Lo'* cu (o biaino- 

Gnarnicri. Valli. .•ARnini. m. t.i s.-ilir.i dei miti in 

I..I notte dell'Lpifania ■. di W 
Sbakesjje.ire Regi:i di G De Fellini) all .■Ipola 

l.idio 0 -/.'ai'ii'i'oao * (liti 

tIOl.DONi: Ri)>i>.so. lininincrile« r.do gi.rllo (leicoiogii 

inizio spettacoli di pros.i li.iiio» al I.corine. 

MAKIONKTTE IH MAKI.A Af- I 
fKTTKI.L.A: Donienie.'i alle If. V 
e ;k): le.'iro e Bruno Aeeetteiì.i ^ 
pies('nt:ino << Pelle d'asino » di 

le.iro .•Aecetlella. Uttimicsiina Qnaitro Foirtaiie: L(orli 
leplic.i con F. Valeri (ap, 15. i 

MIl.t.IMFTRO; Alle 13 ‘^.iiiidi ire Quirinale: Un profefisoru fr.i le 
f i.i .M.'imi,-i.j con .N. Murine,,. nuvole con J. Me.- Miirr.-iy 


gn.i//i (alle l.i.t5-n-l8.4.A-20.'.3- TF.KZF, VISIONI ' 

*'’-’'^*** AdrI.icliie: S O .S Pacific, con Ev.i 

■ B.iriok 

.Milcne: Koiig.i. con J Uoiir.d 
1 Apidio: Lo sceicco biaiic»'. con A. 

GUIDA DEGLI SPEHACOLI jAreinda; Ailvdterio difileile 

.Mirrilo; K 15.1. contro Al C;ipone 
.\iiror.i: Mezzanotte ;( S Fran¬ 
cisco. con M. P.ivan 
Amrlo; L'esjiresso Uelle Mont.i- 
giie RoccioM- 

IJiiston; i,;i ven(li'It;i di i,i.,'--eh'-r., 
di feiro 

fapainielle; Donne fuoidegge 
fuslellii: Capitali Fraca.ss.i 
l'IiKlIo: l.:i i.iga/z:i di indie inosi, 
con If Tognaz.zi 
folosseu; L:i giorinit:» b.ilorda. 

Vi S6gn3ll3in0 CoraUo; La nave (lei mostri 

Del l'irciili; Hiposo 

rLATRl Ilflle Mimose; Agente fedi-r.de 

Delle Itoiulini: Caf(' Europa, con 
g "Caro Ougiarrio • (una L'. Presle.i 

magnifica intcrproi,!zio- Dorla: Il brig.inte. di Casiell.mi 
ne di Rina Morelli e Pao- Kdeliveiss: i rivollo.si di ,Alk.ol¬ 
io Stopp.i) al Oiiirino tar.i 

Kidorado; I.'ultiin.i b.itt.igli.i del 
CINEjMA geiier.de Custer. con E Fl.v.’in 

Esperi.!; L:i guerra di Troi.i 

0 • Divorzio all’ttaliana • Fanirse; Lord Briitnmel, mn .T. 

Ulna satira elerzanie de!- Stew.irt 

la legifilazioiiu nratrinio- Faro: L'idlimn pn'd;i del v.oupiri' 

iiiale in Italia) al Corso Iris: Ricerelie di.-dioliebe 

_ ,, . Leociiie; 1-.issassino. con M, M.i- 

0 • Una vita ditticiie • (sto- stroianni 

*** -M.ni/oni: l.e e.imiglie •lormoiio 

un Itali.niu d:il 4.5 a og- ,,, p;n.i‘. eun d. Miirra.v 

gl) (li Metrooolitan .M.ireoid: li segno d(•ll.| legge, een 

0 .'[.eoin al sole - lnn:i pini- F'inid.» 

g(‘nle commtHlia sui iju.i- Vlas.ira; Infeiiie nell.i sti.itosfer.i 
i.inti'inii se.ipeslr.iti di «■•’'' f* Madison 

l’osil.mo) (Il Qinillro Fon- NoMX’llie: Il villaggio pin p: zzo 
la,ir «l*'! mondo, con P. P.dme! 

_ . „ , ,, Odeon: Dove l;i ten.i scotta, con 

0 •Accattone* tiin quadro coopei 

dÌKpcr.Tto c violento della ott.iiiano; Piccola gneri.i. con «TI. 
vita nelle borgate roma- 

11 »') al Moderno Saletta Palazzo; L:i blld.i dei desiier.ados 

0 - l.'oro ili Koiiiii • (la tra- Perl.!: Sinb.id il marinaio, een M. 

gedi.i degli ebrei romini O'H.ira 

nell'ottobre 1 <» 4 .'5 » olio planetario: L.i prigioniern del 

.Sineralito e Ealdiiinti Sud.'m 

0 . Il bri.,urli,' * .il dramma ‘”v ' 

(Il un Homo ebe div(‘nt:i Prima Porta* Butr.!lo Hill 
fuorilegge per- lioiore «il ReglIIa; Un taxi per Tobnik. con 
gnistizia» (Ili -Viro ne e ,7 Kruger 

■*d'e Riiiiia; L'ombra del g.dto 

0 • .S';)iirl(icii< - I repli-.i II- Ridiitio: Rocco e 1»' .sorelle 

volt.i degli .seliMvi nell.i Sala l’ndierio: Cacci.t R B 1-5 

:iiilie.i Honi.i» iiH’E'ficro r missione segrot.i 

.Sili./lino Silver Cine: Osse.-sìoiie di «.'iiigiie 

0 - .SI, ...olir Il mìe - SiiRaiio: Il delniquente debc.ito. 

Cub .i al Riol'f.'.’"'^"'"'" * Trl.inun-. il pistolero dì Laredo 
(.ut).. Ili 1 ( 1 , 11,0 •rusciilo: I selte ladii. con .1. Col- 

0 . i.o •l’cicco Ixii.ico - (.le.i- liim 

t.i h.ilir.i (lei miti i.ieeo.'o- t'Ipiaiio: Rii.oso 

diFX!ùt‘mr,^mmo s.\i.r. paurocciiiah 

0 - l.'..>'.,",..o* tini .leeii- fln«">a N»"va; L.! sfida di King 

r.do gi.r!;.. psicologico it.i- La gatt.» gi.ifil.'.. con F. 

liaiio. 1.1 Eroe,ne. Anioni 

J Nuovo U. Olimpia ; Geremia c.<ne 
fc. *■ sjiia, con F'. Me Murray 

Radio: Sangue fbiinmiiigo 

iiaitro Fontane: Lioni al s «le. «ab» S- Spirito; Spettaeoli tc.atr.di 
con F'. Valeri (ap, 15. uR. 2'2..501 S.!nt.! Donnea; Strafbataillon !•'>'* 


Vi segn3li3mo 

I’EATRI 

i^^Caro bugiardo* (una 
magnifica interprotazio- 
iie di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stopp.i) al Ouirino 

cinema 

0 • Divorzio all’ italiana * 
(una satira elerzanie del¬ 
la legislazione niatrinio- 
iiiale in Italia) al Corso 

0 • Una Olili ditriciie • (sto¬ 
ri.i lini.ma e s.itirica di 
un itali.ino d:il '43 a og¬ 
gi) al Melrooolitan 

0 -' 1.0111 ut sole .. (ini:i pun¬ 
gente commtHli:i sui i|u.i- 
i.inteimi se.ipeslr.iti di 
Posit.inii) al (fnaltro Fon- 
lane 

0 •Accattone* tim quadro 
disperato c violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne. al Moderno Saletta 

0 - l.’oro di lioiiHi • (la tra- 
gedi.i degli ebrei romani 
nell’ottobre 1 t» 4 3 » allo 
.Snieralito e Ealdiiinii 

0 • Il hrii/iinle • «il dramma 
(Il un Uomo elle divi'iita 
fuorilegge j.er :iniore «il 
giustiziai iiir -Viro »i e e 
.•tiee 

0 • .S;)iirl(icii< - I l't-pli-.i II- 
volt.i degli .‘•eliMVi iiell.i 
:iiilii'.i Honi.i» uH’E'fii'ro e 
.'Ululili II, 

0 - .Stilli,lite (orpc.ii lì \ole - 
i.iiiiori- <• rivoluzione a 
Cui).. 1 Ili Uiiillo 

0 • /.(. •l'CU'CO IXllllCI. - (.le.l- 
t.i h.ilir.i (lei unti i.ieeo.'o- 
horglicsi. nel i.riiiio film 
di Fellini' iid'.apollo 

0 - t.'U'.'ii'isiiio • (un .leeii- 
r.do gi.rl'o (ifilcologieo it.i- 
li.ino) III I.eocine. 


iilrinalr: Un professore fr.i le Trioiif.ile: C.ieio. amore e f;int.i- 
iiuv'ole con J. Me Miirr.iy ■'■>•* l'R’’ amm » 

idrini’tta: t«n generale e iiiez/o. fiNF.MA flIF. PU.ATICASt) 
V;-I*''*’'*' OGGI I..\ ridi:/,. AGIS - EN.XL: 

l'ili»' rì'if'\t'irl line Saii« r.'-n.. Airone. Altieri. Aureo. Atlante. 

ei.ii N ì'i.Vim ( II) uR -(1) '"“irl.!. AreiinU. America. Arcbi- 
y>n N. Lorin (,ip. 1.1. Hit. ......0) .^,,^ 1 . Astra. Augnstu-. 

pale. 1 com.mcc’ros. con J. W.iy. ii;,idiiiiia. Ilrasli. Ilelsl- 

iH' (;ip. I.i. idt. .—>0) llroadu.-iv. Ro<iliin. falifnrni.-». 

iva)l: La primavei.i loma.i.ylel- roìontia. Corsi», Clo.llo, 

m e('-'o*''>(i‘iVi'^ f ristailo. Del Vascello. Dori.a. 

(-die lt>..>0-I.t..>(»-2(J.,to---..iO) Diaii.i, Dm- Allori. Eden. Esperì.i. 

i»\> : Uno sgiiaidi. dal ponte, jsper». Exeelsior. Golden. Gar- 

‘^'■***y lini, C2iulÌo Osarr. Ilnllynoiul. 
('die j >.;!0-i:i.i(i-L(i.20-i...)i.'» Impero, iintuiiu. icatla. Iris, La 

•>al: li tio/zo e li peiidoP'. C'in ireiilce. Maii/oid. Mazzini Mi- 
l'rice (.ip. l.i. III). 27..)fi> giion. .Alondial. New York. Nno- 


C Carter. C Del Vile, in- n Ber- Qblrlnetla: tài generai» 


Tftli :( somigli » e a L.i mor'^.i » 
di L Pir.mdi'Ilo 
P.\I.A'/'AO SISTIN'.A: Ripo.so 
PICCOLO TEATRO IH Vl\ PIA- 


eoii U K:ive Cdle lG.30-13.;i(I- 
2(l,2tl-22..3(') 

Radio Cilv : Mad.imc Saiis Gène, 
con S. l.(>ren (ap. 1.5. iiR. 22.."-0) 


CEN"/.\: Alle 22 <• li caso P.i-I Reale: 1 coimiiiceros. con J.W.'iy- 


p.deo >» di F'I.’ii.itlo. ■% Ces.ire e IH' 
Sdl.i >» (Il Mont.iiii'bi: • I sngge- Rivo! 
iilori». di Bn/_z.iti Regi.i d; 1. Li ' 

P.isfutti (.d 

PIU XNDKI.I.O: D.iili.oii :dU’ 2t.),5: R'*A> 

■ l.'lioiiio l.i bestia e I.'i virili ». con 
di l’iniiidello. eoli Lelio. JViicbc- «■'Il 


di" « Il gioin.'de te.'itr.di 


IH' (iq). 15. Hit. 22..50) 

Rivoli: L;i )iriniavei.i loiiian.! del- 


i»\> : Uno sgiiaido d.d p-oiite. ,;si)r 
con R. V.dinne c Toin »' Jet tv 
(.die 15.;!0-l:i.l(l-2O.2O-22..5(.'» ' 


Perziiig.i. Reiidin.i. Prcee-1 Rojal: 11 (lO/zo e tl peiidol»’. C'ii 


t.ip. 1.5, UH. 


di Gaet.mi con F5 Vcnicek Re- S.ilonr Margherita; Dimmi l.i ve- od nipia. Ottavianu, Palrslri- 


i gi.i di Aldo Keiiilina zita, con S, Dee 

({l'IRINO; .-Mie 21.;ai idtim.-i f uni- Siiieralilo; L'oto di Kom.i 
II.in- s('r;ile Hm.'i Mori-lli-P.iolo -A. M. F'errero 


I n.i. Palazzo. Plara, Piirriiii. Rea- 
•'otilie. Re\. Roxv, Rialto, Ronia. sa- 
l.i l'iiilierto, S.-ilotie Margherita. 


.'5top|).i in' ' C.'iro biigi.'ird.i 1 . dj| Splendore: Per f.-ivore non toc- Ti|.ir(ilo. Clisse. Vittoria. - TE.\- 
.!< rome Kiltv Testo ::..li.m,i «'.di' le p.illino con S Me Quten tRI: Del Satiri. Eliseo. Mllllnif- 

■ .Siiperelneiiia: Barabba, c.in ;i.i- (ro, Plreolo Teatro, Ridotto Eb- 




l'Mime replicl;»- 
RU)t»TTO EI.ISEO: -Al!. 71. 

in.igo ■> (Il FTdg.ir AA'.dl.ice 
gl., di Chl.iv.itflb CMime 
plifhf 

RtlSSlM: .Alle 21,t5' » U tr.i 


v.in.'i Mang.m.i (1.5.45-ly-22.3(.) 
iTrevl; L’inno seoiso a ARirien- 
I li.ril. I i.|) C7. .•Albert.izzi (.die 

15 :i5-I7.1()-lll-20.45-U7.50) 


Rossini. V.-i1|e. 


» Il tr.iboi- Vign.i Clara; Per favore non toc- AVVISI ECONOMICI 


elifllo - di l•aInll•^ltli Tc.itro dìi e..te le palline mn S. Me Qiiceii 
Roii.:i direlfn da Cb« eeo Dll-| 15 30-l.<t.25-20.n-»-22.nn) | 

l'illti*. 1.1 d.i IFi n *ifc (.'Il 4»r».n—* cb* z— z b v rs r* s * ■ o ( zs I 

.1'. p..('(. AI..ie.lli. .'S,.imi.irlin .SLC.f»M»r TIMONI 

.-•.* 1 !.^ - Vi'o siii’4*i’s'.,i - Ter/.i .\trirj: R.'iiiii Red ili-Ii.i e.'i, 

SI ltim.!ll:i iier.i 

SAURI: .Alle ’-'M.» C i.» Te.dro .Airone: li lirig.iiite. di C'..st.-ll 
d'oggi il)' l.e met.iiijorfosi > .\laska: t .(u.ittK. dispfr.iti 
iK.ifk.!). iiovit.'i di M. Mori’tii .Alce; Il lirig.'.nte di C.isli'll.-ni 
con Al Itns'oni. R Fr.iiiebettì. .Alevone: II mondo di n.'tte n 
T Si'i.irr.i, G Horrhetti. 1> .\lfleri: I due volti dcll.i vendei 
C'irr.T. Regi.! di P. P.iolont A'i- con M. Br.indo 
\o s))eeesso - 2- setliman.i .Xmliaseiaiori; 1 due volti d( 
TEATRO DEI ItAGA'/.ZI (Knl-.tTo Vtndett.» (-.'ii .AI. Brando 
Eliseo): S.ib.do alle Ifi Ci'in- .Araldo: l'ii i r<.e di giterr.i 
(I.igni.i del Ridotto in ' s Alio .\rlel; L'.issfdio di Fort Poi 
fr.ilfllo negro» di R.di.,, [o L..-Ì con H F'iennng 
'•'gli.* Astor ; Lo Me segret.. con ' 

A'AI.I.F; .-Alle 21,15 C i.i D..rio Fo- ch.ird Wodm.iik 
Fr.ini'j H.inie iti' s ru»»., un .\s|nria; Il , 

piede •• fortiin.'ito in ,imo;e s di .\sfra: Sji.'.r.de .< visi., 

D.iri.i F'o \ll.!iiie: «i.ilti 1. pi Pieelii.' c » 

ATTRAZIONI j .Ailaniic: L.< giH'rr.. di Tr<’;.i. ( 

INTERNATIONAL HN.\ P.XItK '7 , . ,, 

(Pi./z. Vittorio); Attrazioni - 'webHus: L.i r..g..zz., di miPe n 

Kistoramc . B-.r - P.ircheggio. b ... 


.sfxovnr AisioM 

.\lrirj; R.'liiil Ilood deii.i f 
iier.i 

.Airone: li lirig.iiite. di C'..st 


3» ASTI' r CONCORSI 


.Alevone: II mondo di n.'tte i; 2 
.Alfleri: I (Ine volti dcll.i vendetta. 
(’«>n M. Br.indo 

.Amliasciaiori; 1 due volti dell.! 
Vtndett.» (-.'Il M. Br.'indo 

.Araldo: l'ii i r.'c di giterr.i 
•Ariel; L'.issfdio di Fort Pfilit. 
eoli H F'iennng 

Astor ; Lo vie segret.. con Ri- 
cli.ird Wodm.iik 


... . -\ST.\ - VI.A LATINA .10 — per 

s^omliern locali liquidiamo: In- 
stoibini Ieri arredamenti - Crislallerie . 
R jServizi . Televisori - Macchine 

m'V- ..iTttppcO - Lampadari, eceatera. 


I Il AUTO CICI.I SPORT I. ón 

'"do -Vt^^TÒBIMSTirVolendo ac- 

'lie'rra (lUistarc autovetture ottime oc- 

Voit P'-int. e.!^ioni, funzionamento garan¬ 
tito. f.ocilitazioni pagamento, 
t.. Con Ri- rivolgetevi dolL Brandinl. Piaz- 
! ’azuaji.'l ‘ 4-’^ 


.4 \ Isf.* 

All.aiile: G.illi 1. j>i Piffln*' c s< ei 
(dis .«nim I 

.Atlaniic: 1... giH'rr., di Tro;.,. c.n 
S Re» \ es 

Aucustus: L.i r.ig,,/z.< di md'e nit- 
M. eoli C T.'gn.tZJi 

Aureo; B di-vv..!.» .alle 4. roii S 
Tr.ìey 

Ausonia: U>'n C.imiIIn moiisigno. 
re ni.! ii< n iri ptx'. con Fern.in- 
'!( t 


CINIMA-VARIITA' 


.\mbra-Jo\ inelli: FHigni. pupe '■ 

m.irm.ii e,»ii C. T*'Kn.(Zzi e n- , 

vist.i Vvana; Il diavolo m c.ilztner.ii 

l.a Fenice: Cuore in gol.) e tp. isl.j ro.s.,. fon j; Loren I 

Hino S-*Ivi.(ti ilelsKo; Lossedio di Fort l*..int,j 

Prlneipe: Il boi., fon Tin.v I.ouise con K Fleming i 

e rivi«t.i lloilo; Il denK'ne deiris.>l.i 

A'oltiirno; L.! n..ve 7 >iu se.i.ssjt.! Bologna: tl giudizio universale. 
delCesereit.', e. n .1. Leiiim' n t t'i'n S M.ing.mo 
rivist.! R,.).e.> gi.illo nrasil; Il dubbi.', con O. Coopti 

- . Ilrisiol; L.i vi.ieria. con C C.!r(li- 

ClNcMA '•«»'« 

PRIMF. VISIONI “s’^Tr’àVv' *' 

.Adriano: 1 

c<'mancer(»s. c.-n Jt.lini California; Mani in alt.», con T.'to 
AVa.vne (.ap. 15. tiRimo 23,5(H Clnexlar: I due m.vrcsri.Tlli. con 


LEZIONI COLLEGI 


STENOD.A-rriLOGRAFIA Ste- 
‘■• n cogr-afia . Dattilografia. 1,000 
fT.cn? II. V;a S.an Gennaro ai 
Vernerò 20 Napoli 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


.Alhamhra; I duo volti della ven- 
(lett.i. con M. Brando t.ap 15. 
ultimo 2i5<t» 


n- .A. Sordi 

15. r(»lorado: I f.»nn(>ni di Nav^rone. 
(■Oli G. Peek 


Frane*» Silva, un tempo amico inseparabile di .%nR« F.kherg, 
Ila ehato in gindiiin Fattriee. Secondo la rilazione. la prolu- 
gonixla della «Doler vii.!» (e non solo di quella di l'ellini) j 
avrebbe Rrmalo insieme o lui un roniraito per nn film rhe ’ 
doveva prodnrre la • RnjaI Film > r secondo il quale la 
pellicola sarebbe siala realizzala salo se la Ekbcrg vi ovrsse 
parlreip.)lo. Il Silva addurr che .Aiiiia si era impegnala a 
versargli 7 milioni (tanto rra il compenso fissalo per Fallore 
dalla « Royal Film •) più 30 milioni per risarcimento di danni 
nel caso ebe il eoninillo si fosse risoRo per colpa della 
allrire. Questo, secondo Silva, è rio chr è arradtilo. Insrpa- 
rablll r frdrii lino a qiidlrlie nirsr Li. I dnr .allori si Inroulrr- 
laniioora in Tribunalr. Nella foto- .\nit.v Ekbrrg e Franro Silva 


■iber- 
II M 


•Anirrira; Il pi'z/.i e il pendolo rrisiaiio: Torror.' sul mon I.. 

r.'H A' Ptice t..p, 13, ult. 22.301 Delle Terrazze: I due nemici, t.,;i 
■Appio; Giuliett.! «• B.»ni.!n.ifr. ei’ii -A Sordi 

B Csln’..'v Del Aascello: B m..iido di !,..ttf 

.Archimede: P.ins Blues, c.in P.aul n 2 

A>vvni.!ii Cile lfi-l3-?0-22) (on- Diamante: Gli .amen di .Sbt r- 
gui.'il v.Tsion) vv.’od 

■Xritton; Uno «giuirdo dal poi.i.'. Diana: P.,(f,> .i s'irjircs.i. con M 
»'ou R._ A'allonc (.!p. oro j,5. G.ijnor 

Hit 22..50) Due .\llor1: II cenrrvntolo. (.'ii 

.Arlecehiuo; Un professore fr.i b» J Lewis 
nuvole, con F. Me Murray Eden; L.i d>.iin.i è donn.i. c n J 
Avenilno: li gr.xso rischio (alic P Beinioiido 
1.5.40-13.30-20.25-22.40) Espcro: Sp;,rt.!cus. ron K. Doii- 

naldulua; L'oro di Rem.!, con gbis (alle 13.30-13,40-22) 

^L Ferrerò FngRano; .MI.» eonquist.* «leM'in- 

Rarberini; Colazione d.i Ti(Ta;’.y. finito 

con A Hepbum (allo 1.5,33- Garden: Il giudizio unlvers.do. 
l. -T» - 20 - 2ZaO) con s. Mangano 

nrrnini: Giulietta r Homanoff. Giulio Cesare: L.! gr.andr v..II.!(.i 
f.'il P l stinov llarlrm: Gli nerbi sen»i voi*.. 


n. j AVVISI SANITARI 

:i ENDOCRINE 

! S:gd:» Medico per ia cura delle 
• •o'e» dii<nnzXORi e debolezze 
a ea an a’.l di •rlgina nervosa, psi¬ 
chica. endocrina fNeursatenia). 
' deficieme zd anomalie ceasuaii). 
riti- pre-Tnatriiaoniali. Doti. P. 

MONACO. ROM.A . Via Volturno 
n. 19 int. 3 (Stazione Teiminii. 
Orario; 9-12 18-13 «ttclueo il ea- 
0(0 baio pomerijKlo e i fzatlvi- Fùort 
con erario, nei sabato pomeriggio • 
nel gl<»ml featfvi «1 riceve twto 
ine. per appnnlamento. Telef 4747M 
Coen Rem.! :.so:<» de: zr-ii-tsr-s 


Medico speetaliria dennatologr. 
DOTTOR ^ mm 


DAVID 


STROM 


ilal poi.II'. Diana: P.,cfo .i s'irjircs.i. con M 
I. ore J,5. Gajnor 

Due .\llor1: Il cenervntolo. (.•n 
ore fr.! le J Lewis 

lurray Eden; i,,. d..nn.i e donn.'i. c n J 
cbio (alif P Belnioiido 

Espcro: Sp;*rt.!cus. con K. Don- 
om-!. con rLis (alle 13.30-13,40-22) 

FngRano: .MI.* eonquist.* «leM'in- 
a TitTai’.y. finito 

Ilo 15,33 - Garden : U giudizio univers.de. 
f.'n s. Mangan.i 

Homanoff. Giulio Cesare: L.! gr.andc v..II.!(a 
llarlrm: Gli nerbi senza volto 


Cura «cler.'s.mte t..mbuI..ton.*l.' 
senza operazione) delle 

EmRMIMeVDKVUlCOSE 

Cnr.! delle coaiplicazioni: ragadi, 
flebiti, cczem i. ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
A’ E N E K E E , P E I. L E 

VIA COU DI RKNZO n. 152 

Tel. 151.581 . ore R-S#: festivi t-ii 

(Aut. M S.!n. n. 7T3'223iU 
del 23 maggto 1959) 


















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 30 geaitk» 1962 - Pag. 7 


Domenica il trio di testa si scioglierà quasi sicuramente 


La crisi 

c/e/ ciclismo 


llderby Milan-Inter potrebberisolversi 


favore 
dei «viola» 


La Fiorentina però deve battere il 
Catania — I « nervi » della Roma 


Carne areianio facilmente previsto la iCMa niornaia del 
girone di ritorno non hi: proeocato gront rnolmionamcntt 
ut classifica: le uniche noritù infatti sono rapuresentatc dal 
inii/Uoraii'mito tirila medir inolr^r della Fiorentina e del 
Alitali noi riguardi dell'Inter. dal nuovo pnnfo perso dalla 
liornil nei confronti de! ti'o d’ le^ta ,* itifino dall'occasionale 
passo in aounti compiuto dal Vonocio rit'i rjinirtiorf bassi dol- 
*(i classifica grmie alla nttona di misura sul Palermo e 
gra-ie anche al'o sc.roloni interno de! /(ingrossi che di 
cortsegneruta airparr la tersn si/nadra piu compromessa dopo 
Udinese e Padova 

Una giornata di transizione 
in attesa di Milan • Inter 

Come si vede dnnt/ne non è esagerato affermare che si 
^ trattato di una giornata di transizione, in rista dei pros¬ 
simi impegnativi match thè potrebbero risolvere lu lotta a 
tre, a cominciare dal - tlerbp - della Madonnina di dome¬ 
nica prossima Le inditazloni tornite dalla usta iriornnt.i 
pertanto potrebbero essere utili solo per il... futuro: ma 
anche sotto questo aspetto è bene dire subito che la dome¬ 
nica calcistica »■ stata assai arara di motii’i di intorosso. 

C'ù da sottolineare lauto por cominciare che sia la Fio¬ 
rentina. sia l'inter che il Milan hanno mito tutte con pun¬ 
teggi di misura, anche se hanno dato /'impressione di'poter 
fare molto di più fe forse non lo hanno fatto proprio per 
un calcolato risparmio de:lc forze): e c'è da aggiungere che 
tutte e tre hanno usufruito di numerose /aci/itajioni. La Fio¬ 
rentina ha potuto segnarp H .secondo goal grazie ad un ri¬ 
gore. il Milan si è visto spalancare la strada della vittoria 
dall'infortunio a Peniasconi, l’Intcr hu avuto addirittura il 
vantaggio di un rigore trasformato da Suarez e di urta iden¬ 
tica menomazione dell'arrersario (per l'espulsione del pa- 
tuuino Vaisecchi). Stando cosi le cose è inutile soffermar¬ 
si sulle tre • grandi ■•: basta dire che la situazione è ri¬ 
masta in pratica quale era domenica scorsa, con l'unica dif¬ 
ferenza che l'Inter dovrebbe risentire i benefici effetti di 
una vittoria cosi preziosa dopo una sconfitta tanto grave 
come quella di Firenze 

Herrera dice: « Il Milan 

è favorito, ma... » 

Crii stessi cronisti entrati ncyli spoyliutoi dell'Inter dopo 
la vittoria sul Padova sono concordi nel riferire di aver tro¬ 
vato un ambiente più disteso e sereno: ed llerrcra è stato 
il primo a dare una prova del ritrovato controllo dei .suoi 
nervi riconoscendo che per il • derby • di domenica it Afilim 
parte favorito dal pronostico. Ma il ^ mago • non ha voluto 
smentirsi ed ha aggiunto subito. .. Ricordate che nell'andata 
eravamo favoriti noi i> vinse invece il Milan Ora è il Milan 
ad essere favorito... Con ciò ha inteso evidentemente far 
capire che la sua squadra è tutt'allro che rassegnata a sotto¬ 
mettersi alle previsioni della vigilia Per conto nostro rite¬ 
niamo che in effetti conviene lasciare la massima incertezza 
ai ‘'derby ' della Madonnina: rilevando però che la tmip- 
piore favorita della giornata sarà la Fiorentina la quale po¬ 
trà usufruire del turno interno contro i! Catunin c qiiimli 
.sarà in grado di sfruttare a suo favore l'e.sito del •derby», 
qualunque esso sia (e nu.gari . fos.sc un parcgqio, dicono a 
Firenze!) 

Addio sogni 
di gloria giallorossi ! 

Un discorso a parte merita il pareggio della Roma a Ca¬ 
tania: in quanto pur se si è trattato di un risultato sempre 
apprezzabile cs.'.endo stato ottenuto m trasferta c s-ii un cam¬ 
po insidioso come il •Cibali’, però non corrisponde alle 
aspettati'’c dei tifosi ed è lontano dall'obiettivo posto alla 
squadra che avrebbe dovuto cogliere l'intera post.i in palio 
per rifarsi ilei punto per>.o in caia con lii Juventus Tanto 
maggiore è il rimpianto in quanto l'obicttivo è sembrato per 
lunghi tratti a portala di mano dei o.allorossi: non è stato 
colto invece soprattutto per il nervosismo che ha contagiato 
un po' tutto il clan romanista, ci cominciar.’ dall'v.Uenatore 
Carniglia. che ha fatto .spettacolo a parte sulla panchina 
agitandosi e richiamando Manfredini ad ogni minimo er¬ 
rore. C’è chi sostiene che il comportamento d’ Carniglia tn 
definitiva sia stato esiziale alla Roma: noi invece riteniamo 
che pur avendo indubbiamente contribuito alia mancata vit- 
toiia, il comportamento di Carniglia deve solamente inter¬ 
pretarsi come ii sintomo del nervosi.smo generale che prende 
il clan romano al momento degli incontri chiare Diciamo 
ciò perchè già altre volte Carniglia aveva tenuto lo stesso 
comportamento nei riguardi di Manf redini e la .squadra bene 
o male era riuscita venalmente a (are •! - n cito -■ ginndi se 
.stavolta non c’è riuscita il motivo •' ’m altro e cioè il ner¬ 
vosismo che ha contagiato un po' tutti (e non solo Carntpita) 

Possibile per la Roma 

UB piazzamento onorevole 

Se è vero che il pa.-eqgio di Catania ha praticamrni ’ 
messo fine alle residue speranze di vittoria finale della Ro¬ 
ma (o meglio, vogliamo dire ai residui sogni?), e anche vero 
però che non pregiudic'i le possibilità di un piazzamento 
onorevole della squaora. orvcrossia la conquista di un quarto 
posto finale fo ili un terzo po^to se si verificherà qualche 
clamoroso redimento nel trio di testa) Certo non bi'ouna 
trascurare l'ituidia cnsLtuiia dalla marna costante del Bo¬ 
logna (domenica impostosi ai Tonno) o della Jtirr che nella 
sesta ha liquidato a fatica la Spai, ma è indubbio che il ca¬ 
lendario fororerole e il possibile rrcuoero a br'’re scadenzi 
di Gnarnacci. Lojacono ^a AngehUo dorrebberg permettere 
.Il pialloros.si di raggtiinpere almeno questo oìnetitro di ri¬ 
piego 

Che poi non sarebbe r^’atto disprezzabile perchè un terzo 
o un quarto posto costituirebbe pur sempre sj migliore 
piazzamento della Roma del dnvn ine'ra e 'amnrescntereb- 
b«* la con/ermtj di uno stabile insediamento della .squadra 
giallorossa nel ristretto no, ero delle gran.li Con lo speranza 
niituTalmente che le cose vadano meglio nella prossima sta¬ 
gione: si dirò che » una speranza rinnovata di anno in anno 
e sempre delusa, ma è facile replicare che lo squedrone non 
si costruisce in un anno r che pure per acquistare la menta¬ 
lità di umi squadra di: irudetto ci vuole tempo e paz’cnza 

ROBERTO EROSI 
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INTER-PADOVA 2-1 — Ecco II • saniiwieli • elio hn fruttato all'lnlcr II rizoro trasformato In koI ita Siinrcz al 2!)’ ilei primo tempo. .Azzini elio s'iiiicstardisee u ilritiblnro in arca, dopo 
una serie di pericolosi Rioohetll In surplacc tenia di pass-.srp la palla ni proprio porllero Pln. Ulelcll s’oeeorRc ilclht mtiiiovrii. s'Iiiserlsee tra I duo o soRiierelilio l■erllttlu>llte se l’Iii eil 
.-Azzini noli s'a\'\eiitasscro coiiira di lui facendolo cadere roviiiosiiiiiciitc u terni: • penalty» o ruI. I.u foto moslr.i. .ippiitito. Il e.ipttoml'olo ili tllclcll (.il centro) protettalo tu ini ucrothiiico 
salto mortale ed al suol luti Pln (a sinistra) ed .Azzini colti dnll'oldeltlvo In un curioso • Rnippo » al liliale non si può negare un certo x.ilore plastico 


Gli sciatori tedeschi respinti per ordine della NATO 


La Francia nega i «visti» alla R. D. T. 
Annullati i «mondiali» di Chamonix? 



Il governo italiano persiste nel rifiutare ai nostri sciatori militari il permesso 
di partecipare ai campionati del mondo (specialità nordiche) di Zakopane 


CHECK FERRIES. dnicrleano. Iia riportato due successi nelle 
grandi nianifcstozioni scilsticlie prcnioiidlall. Se .a Clianionix 
le Rare dciriridc si disputeranno rII specialisti delle iiarioni 
alpine dovranno fare i conti con lui 


Il rifiuto tifi >:o\ 
Iraiice.se a concedei e i < vi¬ 
sti > (li ingresso in Fi ali¬ 
ci.» agli sciatoli della He- 
|nil)l»Ìica Detnociaticji Te¬ 
desca per i « mondiali » 
di Ch.'unonix potiebbe con¬ 
durre alFanmilIainento dei 
cninpionati del mondo, l.o 
ha dichiaralo ieri il si¬ 
gnor March'*Uolder, pre¬ 
sidente della Federazione 
Internazionale di sci il 
(piale ha precisato che, 
persistendo il « veto » del 
governo francese, il Con¬ 
siglio direttivo della FlS 
xleciderà li 3 febbraio se 
trasferire le gare ni un ni¬ 
tro paese oppure annul¬ 
larle. 

I campionati del inomlu 
di sci di Clianionix (spe¬ 
cialità alpine) dovrebbero 
ini/iarc il 10 febbraio e se 
le gare veri anno tiasfeii- 
te in nii altro paese do¬ 
vranno n e c essariainente 
essere posticipate. 

II gesto del governo di 
Francia è grave, molto 


giace, .sul piano spinino; 
ina e aiu-or pm giiive sul 
piano politico perche sa- 
rel)be originato d;d fatto 
(ile la NATO l».i iinjiosto 
a tutti i paesi adeienti di 
impedire l’iuce.’iso sui ri¬ 
spettivi Ieri limi ai citta¬ 
dini della Repiiblirua de¬ 
mocratica tocb’sca ('osi la 
.siivijinità di’l .singoli pae.si 
viene pieg.ata in volen del¬ 
la NA'l'i) Si'condo ipnm- 
to si iij)prende da Wa¬ 
shington sari’blieio già stii- 
ti dilli oidini piei'isi al- 
ri'tlìcio Viiiggi iiiiglo-fran- 
co - amenc.'iiu» di Hei lino 
perche non iiliisci «docu¬ 
menti di viaggio ili cittadi¬ 
ni della din mania orien¬ 
tale >. Il < nulla osta > del- 
riUlicio Viiiggi ilovrebbe 
.soslttiiire. sin tenitori dei 
pae.si dellii NATO, il pas- 
s.apoito ilellii KDT che non 
e riconoseiuto dalle poten¬ 
ze idieiile. 

• • • 

Menile a l'arigi il go¬ 
verno francese lifinta i 


« visti > agli sciatoli della 
He|)uhhlica Deinoeratica 
'redoscii, a Homa il gover¬ 
no italiano persiste nel 
pioposito di iiegiire ai no- 
stiì sciatori dipendenti da 
corpi militali e di poli/ia 
di recarsi iii ciunpiomiti 
del mondo di Zakopane 
(specialità nordiche) in 
l’olonin. l/.itiegginmento 
del governo italiano non 
e niiovo. dià agli atleti a 
suo tempo fu impoditn di 
levarsi in UK.SS. l.a deci¬ 
sione. tuttavia, confeniia 
per l'eimesiniii volta F.at- 
teggiamento fazioso e i»n- 
tispoi tivo dei noslii gover¬ 
nanti e polle al CONI, nel- 
i.i sua ve.ste di massimo 
iàite sportivo italiano, lo 
obbligo di prendere po.si- 
zione e tiilel.ire. denun¬ 
ci.indo le le.sponsaliilità 
del nostro governo, il linon 
diiitto dei nostri atleti a 
p.ii lei ip.iie alte massime 
compi’ii/ioni sportive riion- 
ilndt ovnni|iie esse avven- 
giino. 


Lerici lascia 
il L. Vicenia 


Domani sera al Palazzo dello sport la riunione di Zucchet 


Per Magmoltt il match con Whitehurst 
è una vera avventura 


D.mian: scrn. al Palazzo 
dello .sport, andr.i in scena 
l.T nun.one d: Eduiiio Ziic- 
ehet, lina riunione che i>o- 
trebbe r.lise.re .nteress.inte 
-e 1 prot,!go;r.«:. nianterr'in- 
rio le pronadella v g;!..i 
.M azzola - \Vh;tehiir.=t mi 

match eli,, pilo non rieh.ri¬ 
mare la folla delle grand, 
oeca.s.oni. ma ha ;ndubb..a- 
mente .1 suo .ntere-^se Rocco 
eiirro l'ax vi-n’ur i e.a;i1ro ;1 
b.atluto ptig d. B ilt.mor.i 
e dovrà -.mfegnr.r?; .i fondo 
per non finire «uper.ato dalla 
maggiore petenza che alberga 
nei pugni del più g.ov.anc ri¬ 
vale. e prvopno .1 fatto che 


dovr.à impcgnar-i a fondo ser¬ 
virà a dare un'ideu <1; che co¬ 
sa potr.a f.iri- fr.i un nie^,- al¬ 
lorché s r.Toverà fr.i le fu¬ 
ni (ivi r.ng con Cav.cch: ri.al 
cu' a^-i..;'.» .1 e. r.i .lifenJere 
1 I sua eoron.i 

Il iottocloii rivr.i per pro- 
t igoni't Br.ino V.-lntin e 
Napoleoj] dome/. I) , S.lva' 


Spett.ieol.ire s'atiiiutiei.i an¬ 
che 1 neon’r.» fra P.ir. .< e io 
spezz.iio S< r; il - r.ig.izz no - 
lira»il.-ino «uil ring tiiuov.- 
a - p.a'^^» d- li.mza • c<<n 1 <•- 
leg.anza J un picco;,, c.ini- 
p.one f Il »n sar.i - linici.i- 
to \erde - .n .ncontri troppo 
im{M-Kti ttiVi per d mio gu»va- 
ne fisco (ili ^olo 17 ann.i e 


Finalmente oggi 
i mondiali di bob 


c;.nip.one d l'.di.i e pug.le d. | ‘ ii a e>per « nz i un 

indubl) .1 ifvatiira .nterna- • g orn » ; utr» b.>e ragg.unger»- 
Z'onaie .1 pr.nio. speranz., j no-e\„, tr..;.' i ird: Le .«ue 
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Dopo aver frantumato il record sul miglio 

Peter Snell tenterà il primato 

- delle 880 y. 






SNELL «•glierà un nuoxo allora 7 


P« t, r Sni 11, li zieniii ., 10 .- 
pinn»- <.limpien.ee OeRii aZZ, m» - 
tri che sab.ite hJ {rontumale 
Il rceid niei Ui.ib ite! miglie 
reir, r.de li di.'-t.ir.z 1 1:1 "4 

ha ar.mir'.mPi uti ,-he il .: fi li¬ 
brilo pre«Jimn a Christchiir h, 
!»-nter,à di .ibi).s» ire .l'ic.n •! 
prim.ite «ulU- h3(i >ard, 

L'.'itlrto h 1 dichiarate .11 tri - 
v.irsi II) gr.in ferma e rj’ 'p 
re di riuscir,-' nrirtriri'’ • It 
rrrerd e attualmente detenu¬ 
te dali'am.erir.iiio Tom ...t.ail- 
ncy rei) il tempo di l'-l,,’ a mor. 
tre 11 pfim.ate sugli .V.'J .:.i-lr< 
e del biigi R''g<-r Meri.s r->n .1 
t, mpe il> 1 4à 7 11 Zó g rii.tie 

Fct, r SiK'il SI eonento sul!.’ rt„0 
>.ird<- .<) It imilten elt< .' 1 , nd.. 

il t, mpe di l'47 1 ttniutv. \ ut.- 
sur!, eoo li.-.-tn a rtS '-t) I.'altr- 
n.itore di Snelt. Arthur L\di itd. 
tja- e le stes«o deil’altr • i-.im- 
ptone olimpionico neo/el irdes, 
Murray H.db«-rR. é ancn~ iu, 
convinte che Saeìl ahhi.i -jos- 
sihilità di iniRlior.irc 1 ! «erord 
delle aao y.-.rde per p<'i ..Itac- 
care d<-ei»imente 1 due record 
mer.dlili del 1300 metri e de¬ 
gli 8(i0 che aono ora all t lua 
portata. 


liras.li.'in.'i ti,il forte ti-mp,'- 
r:<iiicnt I m 1 t<’on;cri:nrnte 
acerbo .1 «ec.mdo II campio¬ 
ne d'Ifal.a n in divrr-hhe cor¬ 
rere rischi contrii I - Colirn ». 
cos’i .linieiio d.ce d pronos*..- 
eo. nn T'ig", ~ m n-s'r 1 - 

di Da S..V .1 <• i .l.\ir-» ,i;>- 

ti. oi.e Tag. ..'* .irr.i. 1 a jiro 
nO'‘.c.',rr il \.")r.-, .b m;.> 
pijp 1 . 1 ) >• ;<> fi r in grani,’ 
con-, nz nne - .\apnIeon e 
u.o) enr •• fo't-’. .’ coraflffio- 
'<> — ice i't \ r impone di 
I:,; .1 d,’. "g ,''o" — vedre¬ 
te che ella fine ! : spiinrerà 
: ni pur Oralo ('is.nf'ri Quan¬ 
do prefcntil ’ min ragazzi la 
pr ',n rolla dissi molto chia- 
ramenre che e',, peferann 
tenere les’u 1 ri.niiuill.irre’iti 
a: camp noi d'F lini di Ut- lo¬ 
ro Ciiteoorie r non intenderò 
ìnoannarr ne,-imo Ai'eir r-i- 
sto cosa e sHccessn Renato 
More.es. il "mio" mediomas- 
stmo. ha ampiamente mostra¬ 
to il valore contro Rinal¬ 
di r avrebbe meni,ito la nf- 
forni Cn qiie.sto g ud.zio. pe¬ 
rò. res.un ‘ecn.co concorda 
Con ’.l s n.pit.co T.igi..itt: - 
n d.r ». Ptiii'u ha biittuto il 
"tricolore” .'ìifri fornendo un 
saggio della sua grande boxe. 
r domani sera \apo!enn Da 
.^•Iva diniostrcrà che non ca¬ 
le merlo di \'t.x'njin - (Questo 
T.'. 2 r..'i‘t . un TagL.Tt- come 
vedete ecce,; vamen'e ot*:- 
m.st.i. un T igh ,t!. ohe sor¬ 
prese a p'ir'e do;p.'»n-. ser.a «-i- 
rà costretto n r.credersi Re¬ 
sta li f.ntto che Visint.n do¬ 
vrà .Tipegnars- seriamente, e 
q»iesto è nn.a garanzia d; 'bel¬ 
lo spettacolo per i tifosi che 

st. aeeher.anno .1 biglietto per 
il ragazzone. 


sr.anelle. -. su ». coip; dritti 
port.at. e.iii «--l’rem.a precnio- 
ne, le sue 3 , liv.'e il in il-.- 
inefro e le su» fuitiiitu »• 
tr..t.- dovrcbltcro 3 tr.pp 1 .-e 
appi iii.s' al pubi)’, c , fu:- 
n.re uno sp,‘’taec)lo d. pri¬ 
lli,i or l.r.e co’.ì'ro un S»-r* ,'he 
p ir I) m i’--.-! io r iMe *<> ad 
.-.ff, in: -T'. fra ; migl.or p.i- 
a li <1 ca- I niiftr.i h 1 uii 
d.=cr,-'.> biittgi.'i t,-en ,*•» 
.A"eso è .anche il terzo .n- 
con'ro fra C.a.stold» e Proir-f. 

Ti pivrso ’’ conv'nTo d; 

»ere stut.» d, r.ib.at.j del \i-r- 
d,’'to n,’l I r nio .nciintro e 
di essere s'ato d.annegg ito 
d I ii'i I Topi. > fretto!,)'a -qiia- 
1 flc, ne! -eeondo (aveva fe- 
r ; roiuina legRt-rneT.’e 

Un ( )!p , i te;*,» e-J ha- 
g ura’o -t. ,1 m r»tr.are dom.,n. 
«r-ra ci»'» c ii.u forte d. l'r<a- 
-.ett S; cap .<ce che »l r,am .n.a 
e d: d.v l’f.na parere - Castoldi 
— d.ce N «r.do — r ormai 
stanco a causa delta lunga 
carriera. 10 invece sono an¬ 
cora giovarle f posso contare 
su una discreta frotenza r una 
discreta boxe, perciò non si 
faccia tlltiston^ll mto avver¬ 
sario. lo battèrò come Vho 
battuto le altre mite - En- 
tramb -. puc li. come vede¬ 
te. sono ben dec.s: .ad imp<ar- 
si e Se sul r.ng combatteran- I 
no con rtrdore che traspare 
nelle loro d ehiarazion. .1 
match dovri-bbe tridursi .n 
iin.'i dura scazziattata 

Negli .altri .ncontn :n pro- 
gramm.a si daranno battaglia 
n.an.ele e Fontana. Giannan- ^ 
drea e Vezzani. Giacche e 
Dantas 

FLAVIO GASPAKINI 




f 


VICES'/.A, Z'I — Rtiherto L<‘- 
lici (l.i oggi non e piu l'alU iia. 
l'ue del 1, ViC'iiz.i Un l•(>n)n- 
■ lie.ili, della presidenza dell.i 
sucieli» vicentin.i rende nolo, 
inf.itti, elle l.ericl, su su.» ti- 
(•hiest.i. «v passato ad attro In- 
c.irico e ilio |,i direzione teei»l- 
ea ilelli» prilli.» s(|uadra alata 
afilti.il.a a Miiiilin Seeiiigno, il 
ipl.ile iliior.i .iveva esereitlito 
in.nisioiii di alien.dori’ in s,'- 
conil.i 

Bernasconi a riposo 
per un mese 

GENOVA. 2 ‘! - - VIv.i prene- 
,'U|>.i 7 Ì<ine ir.i I dirigenti dell.i 
.'s.imiHinri.i per le einidizlnnl di 
due ginenturi blneerelil.di: Vi¬ 
cini e Hern.iscoiil. riin.isli ctui- 
Insi. ii.s.sai pili seri.inu-iite di 
ipi.nito in mi priiii», teiiipn pre¬ 
visti,. nell’iiirenl ri, ,-<>l .Vlilail 

Vit'illi. idlie .III iiil.i fellt.i .d- 
l'arei, snpr.iecigliare per la ,pi.i- 
le suini niellisi diie punii di Mi¬ 
tili.1. pli'M-nl.i iiii.i forte eontii- 
'lone .dl.i rotiil.i destra ,il .,i 
troll, i, lor.ii’ie,» A mi.» voi*.i 
Meiiiaseoni. nello si-nntro l■,«n 
S.ini. Ii.i iipoit.ilo uno str.ipp'i 
iiigiiin.ite i-on vers.inn-tito .d- 
l'.iildiittore dell.i eosei.i destra. 

Il doti. Cldaptiz/o. niellici) so¬ 
ci.de. pur rlserv’nndosl l.i prn- 
gniisi per entr.imlii t gioe.itiirl. 
ha dicliiar.ito di ritenere elii; 
Vii-mi dovr.à restare .1 ripo.,i) 
per almeno i|iliiidie| Rioml e 
llerii.iscoiil oltre im mese. VI- 
gn.i. elle li.i riporl.ilo l.i friittii- 
r.i eomposla del setto n.isale, 
SI è .iggiiintii .igli .litri due 

I omp.igni .iirinfernieri.i Li- sin* 
eoiiiliztoni. tiitt.ivi.i. non sonn 
preot-enp.mli 

Smentita det Reat 
pe r Her rera 

.MADKII». Z.! - l.i Visi M-- 

1-0,Ilio i III II'-li Ilio lli-r.'iT.i .it¬ 
ili do .-illon.itolo dell’Inter i- 
lompononio iloll.i roinmlssione 
ll'i-|lli-.l pi r le sipl.idre Il.lZlii- 
n di it.ili.ii'i . rito!,Il r. hh,- m 
Sp ign.i p. r ;dli-ii iri- d He il ?t i- 
ilrid. «0)10 st.ile forni.lini! iile 
«niiiilite il.Il sigiioii C.ild.-ioii 
1- S ,41011 I. dirig,-nti ilell 1 gr.in¬ 
do -.oeiot.i m.iiìrdi 1,1 

's.ilioil.i In |i irtii'ol II--, hi 
ilirhl.ir.ilo che non ,• st.i’o m il 
n,-i pi.mi li, I Iteli M.idrid ili ii- 
lolgersl .1 IP-rrer.i. gi 0-1 h.- ."Ml- 
Riiol 3 fimo/. .iMil.de .illi-n iti.ri’, 

II I tllM.i I • lldiiel.i ilei dirigi'Dll 

Ai tennisti USA 
la » CoppHetk Naiioni » 

cn f.\’ DEI. MK.-^.sK (t. I l 
GII Stati Uniti Innno viot») il 
(olmo mtein.iji.in.ite ;un-.i n ■■ 
di II nnis « (','4'I .1 <1, II," ■z-o- 

III » b.itli nd • in fin lie li 

m.iiii.i |»-r .1 0 


Rodoni 

rimasto 

solo 


•f. 4' n > f ^ 

,;S#, 

1 


' ' !* V 3 ; ^ 

ir», 


Onesti ha convocato par 
oggi i tre vice-presidenti 
deli’ U.V.I. per esaminare 
la situazione 


Smino scesi a Roma, per 
esiiniiiKirv jnu da vicino gli 
si'ilitjiin della crisi, iiilcrnii 
cd l’hi’ lornicnta 

l'U.V.L, scarso c stato il 
successo, perchè la confu¬ 
sione dei dirigenti è enor¬ 
me. Iti conseguenza della 
difficile, })cricolosa sifim- 
ciotie in (Ili .s’è edceinfo i( 
(‘on.sipÌro della Federazio¬ 
ne, co.-.freffo mi n (/1 r e 
in eonili;ion’ cvcezioiuili. 
Mnucii, infittii, tl iirestden- 
te, Rodoni, uneora in ().sf)i - 
dale per eo/;)'i ilvlln nota 
disgrazia li'imfoniohife 

Che /lesei inglutre, nl- 
lonC 

F. e/it jnio jicnnetlerst, 
ehi ha tl rontggio di iis- 
sunicrs't certe gnnidi re- 
s}tonsalnlitd.* 

La eoni listone, rijietia- 
1110 , è enorme. F. c’è la pille¬ 
rà dell'irreparabile. Quindi, 
e il din' e tl non due .s'cii- 
sciteri, ina, proprio, non ab- 
biaino enjnfo (putii inten¬ 
zioni (t()()i(ino t dirigenti 
ni Foro d'ItiiHa. In attesa 
dt ehissà (della miinnii dal 
cielo'.*), ci rtniundano al 
comunicato che non esclu¬ 
de le tratlatice con il Con¬ 
siglio del profession'tsmo. 
iVon si sa, tuttavia, come 
ipicstc trattative itossano 
essere riprese. Ma ecco un 
altro colfìo mancino per il 
Consiglio delW.V.l. Vista 
{‘im)V).ssil>iltfi) (li un accor¬ 
do, il jiresiileiite det CONI 
ha roni’ocdfo per questa 
muffi mi i (re pire i»re."ti- 
i/enfj dell'C.V l . ifuat- 
trorehi, Sala e Fagnnni c 
il -s’eqrefdrio generale Ro¬ 
dolfo Magnani per vedere 
di definire finalmente la 
ipiestione. Si rapisce che it 
pre.s’ii/enfe del CON.l. re- 
driì anche i dirigenti del 
Cnn.siglio del professioni¬ 
smo. Ber intanto solo una 
rosa è chiara, oggi; che le 
ror.se, comiinqiie. si fa¬ 
ranno. 

Burliamo, dumpte, dal 
jmnfo fermo, e sentiamo il 
segretario deU'l'.C.l. da Bit- 
rigi, che ri parla di rottu¬ 
ra anche nel Consiglio del¬ 
l'C.V.l. Infatti, secondo 
diesai, la proroga delle H- 
ri'nze dal HI dicembre IDdl 
al I. marzo I9fì2 .sdri’l>l>,’ 
stata rifiutata da Rodoni. 
ed arreltala. iiivere. dm 
vice presidenti Sala, Fa- 
pnani »• Qiiattrorelii 

C'è di più. ed è più gra¬ 
ve. Il seqrefiirio dell'ff C.l. 
ha praticamente Siiualifi- 
rato il presidente dell'CCl. 
con una iltrhiarazionc di 
cui ecco il succo: se VUVl 
deridesse di sospendere t 
corridori ilis.sidenti. le pu¬ 
nizioni non rerreiihero ri¬ 
ri mo.sri 11 f(’ dalle altre Fe¬ 
derazioni. che non solo di¬ 
fenderebbero i propri cor¬ 
ridori, ma anche i corrido¬ 
ri tfdlifini riti permette¬ 
rebbero di ingaggiarsi nel¬ 
le loro firn ve. Messa da 
parte l'II.V !.. le Federa- 
ziorii affiliate all'lJ.C I. si 
schiererebbero. jirr tanto, 
con il Consiglio del Bn>- 
fessionismo. Non .sono 
chtiicrlìierc. iptelle dt die¬ 
sai. Fveone una pròrn: De 
lìakker, che nreni jxirfe- 
cipato alla rtumone-sfida 
al Balazzo dello Spi^rt (fi 
Milano, l'altro ieri iHiin,’- 
rigipo ha gareaguito sulla 
pista (Il Gand. c l'altro ieri 
sera sulla pesta dt .Inversa, 
diesai ha ribadito il suo 
punto di rista in un tele¬ 
gramma innato oggi al 
segretario generale del¬ 
l'C.V I. Magnani. 

Sappiamo di diventar 
monoioni. noif'S! Cionono- 
stante, consighnmo ancora 
al ('onsiglio dell'C V I di 
fX’rfezinnare. al piu pre¬ 
sto. un accordo con II Con- 
,'o'o) dei -irofe.-.r,),) ' -Ti 
sulla base delle nostre pro- 
jyo.^te F.‘ tutto 

A. C. 


ài 





Oggi a Tor di Valle 


Favorito Dolco 
nel Premio Trevi 


liAR.MI.SCH l-i»HTf NKIRCnE.N’. 29 — GII nrganiztiilun 
levimn (enfiTinaln che Ir gare prr II (llolo montllair drt 

hit. 4 iiiiatirn SI smlgrrannn domani. |,r condizioni ,jrl irni- 
p« r soprattiiMo II Irrddo drila nottr hanno rrstltudi bIIm 
4 ).sla su mi sirrdrranno I liolldl. la crosta ghiacci ila nr- 
rrssaria al «rcel.trc svolgimento delle discese. lai prima man- 
che. «rrondo gli orr.Krlrzatorl, avrà Inizio alle a di domattin.i. 
Se Ir eondlzii'iii d.-ila pista Io eonsentlranno. verrZ e.Teltuai 1 
lininrdlatamenle anchr la seconda manche. AlfrImcnII. essa 
V'rr.» einipliiia lll•reolrdl mattina. Nella foto: la guidJslitla 
di RU.VTTI dulia II» alle operazioni di peso. 


L'i’<li,-rn.i rnmien,’ di tm.-,’ 
al (rotto :dl‘t|>p<><lromo ■oni..no 
ili Tot di Valle h i al .-uo cr..- 
tro il premi,, Trevi, dot.ito di 
un milione di premi mli."! s,- 
Vera disf.inz.i <li 2 M 0 Metri 
Nove lonrorienti di buon.» li- 
v.itur.i s< no rini.i'i» IscriM». ili- 
veii in tre n.e,tii. e 1,1,tino 
vil.i ,' un.i (irov.i mceit.i - 111- 
teres.s inl,- 

I migliori al primo nastro 
app.iiono Delc,,. Qu, lp.ii(. Lte- 
resin. 1 . nel secondo n.istro B.i- 
lab.ing. soggi-Mo ili fii-i.li, che 
p-.Ur,-l>be trovale fln.ilm, ut,- 1, 
sua cors.i. e .il ti-izo Quih.irg < 
il cui Compito app.ir,’ i«-,ii dif 
fieli,' Inizio all, 11.10 

Eco to nostro solezioni Pri¬ 
ma corsa: Caselaro. PenuKl Se¬ 
conda corsa: Forgriu. Al.i Res¬ 
sa, Glasgovia rerz.4 corsi; Sti¬ 
mar, Loredana. Eiben Quarta 
corsa: Brasilia, Desnud.i. Ama¬ 
ci Quinta torta: Itella. Domi- 


niqu,'. E<t,’r,-I Sesta corsa' D* I- 
eo. Ber,-9tna. Balabang drillma 
ror«a: .Aristocratica. .Marcca, 

Cart.ige Oliava corsa: r.,t»te». 
(Juilitis. Tribuno 

la corsa Tris 
giovedì a ìor di Valle 

I .1 Corsi Tris di <juosi.i aot- 
tiinana sari il Fmnlo Ortona, in 
programma go-vedi pr,"S’i»io. 1 
febbr.»»,,. al'.'ipp,xlromo d» Ter 
,1» Val!,' .A t »!c eois.i son<i ri- 
jTixsti t.Ncrittl d»)po 1 ritiri Iro- 
dU'i cav'a!li Eceo il cani 4 >'' 
Premio Ortoiu iL MtìCCO), a 
metri ZOOO Bandito .Aiv. Pi, 
eetti Trop eo. Sun V.il!,‘y. NT- 
!oIa. Cin.igli ., moiri 3020 Ro¬ 
drigo. vjuallt.Ki. Batol'.o, Uact- 
'.il. Tc^crin. 1 . a metri WO: ilek- 
tor. 
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^Vosta eco 
all'Esecutivo 


La CGIL 

e i piani 
produttivi 

l.e riformo rti Ktriitliira som» 

It (Ormino di ronfronto dolio 

scelto (allo dnllu protti'aiii- 
nmziono 

Le prospettive clcjU’azione 
sindacale enunciate dalla 
CGIL, iiriiua nella conferen¬ 
za stampa del sejirota rio {je- 
nerale on. Attostino Novella, 
poi nella riunione deU’Kse- 
cntivo confotlcrale, sono ora 
al centro deiratiivilà delle 
organizzazioni aderenti alla 
CGIE. stessa. Due imnti in 
particolare hanno attirato la 
attenzione dei sindacati e di 
({Uanti sono intero.ssati alla 
azione delle organizzazioni 
dei lav’orntori. 

Il primo riguarda il rap¬ 
porto tra la vasta articola¬ 
zione degli obiettivi «Iella 
CGIL sul tnano ronlralluale, 
previdenziale per h* diver- 
.so ctuostioni Cile Miteres.sano 
ogni aspetto della vita del 
lavoratore c le rivendicazio¬ 
ni riguardanti la retribuzio¬ 
ne, le rivendicazioni e.spli- 
cilamonte salariali. Ogni se¬ 
parazione .schematica ed ar- 
lificio.sa di fpie.sto tipo di ri- 
vendicaz.ioni dalle alti e — ha 
nlTermato rKsecntivo «lolla 
CGIL — risolta lUiciva al 
collegamento del sindacato 
con io masse lavoratrici, al¬ 
lo sviluppo Vario ed arti¬ 
colato delle lotte, alla piena 
utilizzazione del potenzialo 
combattivo dei lavoratori. 
L’anno 1002 vedrà «iuncjuc 
il pieno sviluppo dell’azione 
sindacale della CGIL jicr i 
miglioramenti salariali sui 
piano coutratluale nazionale 
ed aziendale, i)er ))iù alti 
.salari c stipendi, jjer una 
loro struttura o per una loro 
contrattazione efVeUiva. a 
tutti i livelli. 

L’altro plinto di grande 
interesse nella prc.sa di posi¬ 
zione della CGIL concerne 
lo sviluppo economico del 
paese, la merito — «> stalo 
afTonnato dairiCsecntivo con¬ 
federale — la CGIL riven¬ 
dica una programmazione 
democratica che si basi su 
tiei chiarì obiettivi economi¬ 
ci o sociali, contrajiposti al¬ 
la politica dei monopoli e 
«lei grandi gruppi agrari. T.i- 
lì obiettivi devono riguar¬ 
dare innanzi tutto le scelto 
da attuare nella politica eco¬ 
nomica, intonia ed interna¬ 
zionale. ai finì di un orien¬ 
tamento degli investimenti 
secondo priorità settoriali e 
])riorità nella localizzazione 
dolio attività economiche. La 
realizzazione delle riforme di 
stniUnra i? il termino «li con¬ 
fronto reale jior saggiare il 
conlonnto concrett» di (piellc 
.soci te. 

V’ò una «liiferen/a sostan¬ 
ziale — ha affermato Novel¬ 
la airEsccutivo — tra j pro¬ 
grammi economici di mi sin¬ 
dacato ed i jjrogrannni eco¬ 
nomici presentati dalle for¬ 
ze ))olitiche. L’appoggio a 
tulle le proposte «li politic.'i 
economica die .si muovono 
sulle linee di riforme «li 
stnilltira che l.-i CGIL ha 
prospettato al Pao.se. saia 
dato dalla CGIL, coerente¬ 
mente con la sua linea ge¬ 
nerale. 

In materia «li politica 
agraria la CGIL ha affernvi- 
to che la riforma agraria ge¬ 
nerale — e la realizzazione 
del suo primo obbiettivo: la 
liquidazione della me/zadria 
— dove c.s.serc ntliiata jier 
soddisfare le aspirazioni «lei 
lavoratori .senza terra «>«1 an¬ 
che dei piccoli prodiittiiri e 
piccoli nffittnari. Il raggiun¬ 
gimento dì (jiicsto grande ob¬ 
biettivo piu* e.ssere c«>ns(>- 
guito: con prohinde trasfor¬ 
mazioni delle striittnri' fon¬ 
diarie; nuovi indirizzi agm- 
nomici: nuove f«irme e nuo¬ 
vi principi «li distiilìuzionc 
degli investimenti fondiari e 
di esercizio; nuove forme di 
impre.sa con restcn.sione — 
in maniera differenziata — 
del principio dfll’as>«>ciazio- 
nismo; nuovo forme «li loc.i- 
lizzazione e di c«»!lcgainento 
alfe imprese .agricole indie 
industrie di prima trasfor¬ 
mazione; nuove forme di 
struttura e di stanziamento 
dei mercati «li lifoinimenlo 
e di sbocco dei proilotti agri¬ 
coli. Una tale iiolitica di ri¬ 
forma agraria deve anche ri¬ 
solvere positivamente il pro¬ 
blema deirahh.andoiio dì va¬ 
ste zone del tcrruorio nazio¬ 
nale — specie nel Mezzo¬ 
giorno — che possono «' «leh- 
bono invece ancora fruttare 
economicamente. 

La CGIL ha anche al fer¬ 
mato che la necessaria esten¬ 
sione del settore pubblico 
nella vita produttiva «lei 
paese con una «Iccisiv.j svol¬ 
ta anlimonopolistic.a «leirin- 
diistria «li Slato; le neces-.a- 
lic nazionalizzazioni — spe¬ 
cie per quanlvi concerno Tm- 
tero settore delle fonti di 
energia — non debbono e.s- 
sere concepite su «li una li¬ 
nea di « ser«*iz.io pubblico >, 
porche tale linea si t.ailiir- 
rebbe presto «a tardi in un 
reale appoggio alla jHìlitica 
dei monopoh o dei gramli 
gruppi agrari. Esse debbono 
essere, invece, in fimz.iono di 
obbiettivi di polìtica econo¬ 
mica autonomi dalla politi¬ 
ca del mondo imprendiiori.a- 
le ed indirizzate in primo 
luogo al sostegno «leirmdu- 
strializzazione — -pecie nel 
Mezzogiorno e nelle altre 
aree depresse de! pae.«e — 
cd al sostegno della liforma 
agftìà. 


Parità di diritti e riforma agrari a rivendicate in una combattiva manifestazione a Ferrara 

La donna che lavora nei campi 
vede solo sei decimi delVuomo? 

Duemilacinquecento donne della campagna hanno partecipato al convegno emiliano indetto dalPUDI - Anche 
nelle Leghe e nelle cooperative occorre superare ogni situazione di subordinazione delle masse femminili 


(Dal nostro inviato speciale) 

EEHHz\Uz\r20. — In tiit- 
tii la Vallo Padana ove dc' 
chic di vti(/liai(i di donne 
sono al lavoro nei campi, 
poco pia di cintine loqhc 
del sindacato unitaria sono 
dirette da donne; a l'erra^ 
rn ove la Fcdorbraccianli 
ha Gl.OOO iscritti dei quali 
^7.000 doime, KÌO Icphc co- 
innnnli e fras^ionali sono 
dirette ila nomini, due sol¬ 
tanto da donne; le eoape- 
rntive atiricnle elle lavora¬ 
no in eolletliro molta ter¬ 
ra tiri Itaveiììiale hanno 
nnn scarsissima rappre¬ 
sentanza femminile ne.qli 
nrpuni dlripenti: cppnre te 
donne sono in maggioran¬ 
za; aìialoghf, eonsiderazìo- 
iii possono farsi per le 
cooperative agricolo. 

In breve; mentre In ma¬ 
no d'opera femminile sta 
aetpiislaiido sempre mag¬ 
gior peso neL /«coro tigri- 
colo, sin in rpiello salarialo 
che nelle aziende coloniche 
e in (incile dei collivatori 
diretti, le organizzazioni 
làiiddCdii »; di massa linnuo 
di fronte n se stessa il pro¬ 
blema di superare uno .sta¬ 
to di siihordìnazinne delle 
donna ella si roncralizza in 
nnn loro tpiasi irrìlavanla 
prcsanza negli organi di¬ 
rigenti. Queste cose sono 
state detta con grande 
chiarezza alla imponente 
manifestazione che ha vi¬ 
sto rinnile a Ferrara 2500 
hrarrianli, mezzadre e col- 
livatriei dirette emiliane, 
parteciptintì al convegno 
regionnle indetto dalFUDI 
nazionale. 

I lavori della eonfcren- 
za sono stati ilìrctii dalla 
compagna .seii. Giuliana 
Nenni; arcanto a lei sono 
.siate chirnaate alla presi¬ 
denza le Olì. f.ucìann Vi- 
t'ianì, Anna blatera, il se¬ 
natore Posi, In signora Vì- 
eoae-Sleìla della jiresidea- 
za nazionale drirÙDI. Aida 
Tosi deir udì nazìnualc, 
lillna liiagìni della Fedcr- 
me.zzadri, Nives Gessi se¬ 
gretaria della Fcderhrar- 
rinati di Ferrara, !/nio Vi- 
.sani dcll'Assnriazìnne coo¬ 
perative agricole, unita¬ 
mente a iiiolfi’ d!rigrtili 



tf.KKAKA •— Ifnii visiono «Iella salii «lei Caluzzedo (l«!llc» Sport griMiiitu di ciintadiiin purtoid-piinti ol ronvt'Bni» indetti» «Jiill'L’tX 


einiliain;. La relazione iii- 
trodnttiva è stata leiintn 
dalla vice presidente del- 
l’UDl ferrarese Inaura lìal- 
tagliu mentre l'tni. Anna 
Muterà ha tratto l«; conclu¬ 
sioni. 

Sia chiaro snhilo un fat¬ 
to: nella manifestazione di 
Ferrara non era iire.seule 
nemmenn Vomhra di un 
femminismo deteriore. Al 
contrario: il problema di 
una maggiore ))dr(«’ci|)dci*»- 
ne delle donne alla ilire- 
zioiie dei sindacali, delle 
cooperative agricole e del¬ 
le altre organizzazioni è 
stalo visto come nn pro¬ 
blema assoìutamcntc indis- 
.sociabile (latta lotta per la 
riforma agraria, jier vita- 
ri rapporti contrdttudii. 
per condizioni di vita più 
civili nelle campagne, l/a- 
spctto più importante, n 
no.sfro avviso, delia mani¬ 
festazione è con.sìsiito ap- 
innilo nel dichiarare che 
la partecipazione delle 
«ioiiiM! (libi rild «h’i .'!Ìndd- 


Per una nuova politica marinara 

Fermi per 24 ore 
i cantieri navali 

( 

Cmscentc ampiezza deiragitazionc pro- 
mo.ssa dalla FIOM per rinnovare il 
rapporto di lavoro in questo settore 


Oggi i cantieri di cosiru- 
z.ioiu’, riparazione e dcnioli- 
ziom; navale — di stato o 
privati — che occu|)ano SO 
mila lavoratori, rimarranno 
totalmcMite inattivi per i( st». 
sto sciopero proclamato dal¬ 
la FlOM-CGlL in questo set. 
toro. 

L’agita/ione promossa «lai- 
la FIOM iiscii<»te crc.scenti 
inlesioni dei la«*«>r.atnri «lei 
cantieri. nonn.Nt.'inte ringiii- 
siilìc.ala «lefezione «Ioli.'» 
CLSL «• «Iella UIL (che pure 
t«mrizzan«» !;» < contratta/.in- 
ne .arlicolal.a >); es.sa mir.a a 
rinnovare .so.stnnzialmeiite il 
rap|»orto di lavoro della na¬ 
valmeccanica ed u contra.-ta- 
u‘ co.si il ))iani» «li « ritliinen- 
sionanicnti > approntato dal 
CIH. su ìnilicazioiie d«'l go¬ 
verno c jiei v«»Iontà «Iella 
CEF.. Con rivendicaz.ioni 
avanzate («piali il salario an. 
mio garantiti», la riduzione 
«i.i 48 a 44 «ire settimanali a 
p.irita «h paga, la presenza 
«lei sintlacato in fabbrica, la 
rontratt.az.ione «leel- org.iu’- 


ci. (lei cottimi e dei tempi) le 
maestranze dei c«tntiori na¬ 
vali impongono in «ptcslo 
moinento ima precisa .-«coltr. 
.'Il governo per la politica 
marinara «Icirttalia. 

Intanto, a Monfalcoiic gli 
800 impiegati dei CRD.A lian- 
no proseguito ieri i| Ioni 
e.seniplare scio|)cr(>, deciden¬ 
do di prolungarlo ad oggi: 
qiielh» degli imiiìegaii doi 
cantieri irie.stini tennina in¬ 
vece .slamane. 

Concluse | 
le trattative j 
salariali i 
per i tes sili 

.\1I1..\N(X 2ii — Si è «•aiiclir-i 
s.i oK.;i la tr.'ittntìva pt'r la par-| 
te ‘'ai.iri.'.Ic «li tutti i .'«‘ttori; 
;e.-«sili. Per riiilimo settore iiij 
<li.'«-ii,s.'i(>ne. I.i jn;a. è stato «-oii- 
Cordalo un .aiinienlo «lei IS':.! 
di cui il H'.' di aumento sa- 
ì.irial*' netto «• il 4'- «piale r:- 
pri>i».»r7ion.allento sai.iriale per 
ia rabiz.iont» dell'orario «b la-1 
VOTO di due ore 5,'U;man:i’.ì. I 


cali e la lotta iter gli ob- 
hietlivi che i sindacati e 
il movimento demnerntìco 
si pongoiKi, non sono (pie- 
stioni da realizzare in due 
ordini differenti di tempo. 

1,(1 manifestazione di Fer¬ 
rara è stata in primo luogo 
nnn prova di eonibattività. 
i\elle masse femminili il 
movimento contadino ha 
una grandi’ riserva che fi- 
ìi’ora non ha espresso fin(} 
in fondo la saa forza e la 
sa(( raiiacilà di realizza¬ 
zione. /Voa solo: fra le don¬ 
ne (Iella campagna sta 
esplodendo, in termini di 
lotta e (l'azione, una sìtnn- 
zione veramente insnste- 
ni hi te. 

.Sul piano snlarinie hnn- 
nn e(ni(!nistaio una pnritCì 
che verrà applicata lungo 
il '02; si tratta però di una 
parità a livello più basso 
che non tiene conto della 
nnovu (ptalifieazione del 
lavoro femminile. Si ripro¬ 
pongono p«’rci«» riianuiica- 
rioni .s-iiliiriiili e cuiiirutliiri- 
lì. collegate alla richiesta 
di .scuole projessioaali che 
perincttaao alle donne di 
.sjiiu'ialirgiir.si m*t rari rami 
di’lla produzione agrìcola 

Questa pen'i non è l’nni- 
en questione. Tra le altre 
emerge «/nella che è la basa 
della luilntazione del lavo¬ 
ro femminile r in generale 
dell'apporto della donna 
alla produzione agricola. 
Si tratta dì an coefficiente 
lìssato nell'epnea fascista 
f viene chiamato < erseffi- 
cìrnfi» .'JiT/iieriJ e sinbili- 
che ima donna equiva¬ 
le a O.tW fpoco più della 
metà) di una aiiìtfi dì la¬ 
voro niasrhile. F, «■on qmt- 
slo criti’rìn .si giudica lat¬ 
to: dagH accrediti preri- 
denziali alle dirisinaì ere¬ 
ditarie. Contro (piesto eoef- 
fieiente l'IJDI ha lanrinto 
una proposta di legge di 
iniziativa popolare che ver- 
rà jjresenfafa in Farlamen- 
to voti 50.000 firme r clic 
11 ,’ nropoiie l'abolizione per 
af fermare — anebe da rpir- 
sfo jinii/o dì vista — fa 
vgiianliaaza «fi ilirill? del¬ 
le donne. 

La riforma agraria non 
sarà realizzata senza ehe 
affa lotta per essa le inn.sse 
feinmìiiiìì tiartecijiino con 
il nrande impelo del (ìnu¬ 
le haviio dato prova in fan¬ 
te altre boffnofie per fa . 
terra Del con reano ài Fer- 1 
r'Tii ami snìn rici'»' riba¬ 
dito (mesto concetto, ma 
si .snilerita il rilancio àel- 


A1 raduno indetto dal comitato per la riforma agraria 

Migliaia di contadini 
manifestano ad Andria 


Collivaliiri ilindli, braeciunti, ni(*/./,iuIri, eoloni e liltavuii in (,‘orU*o |M*r le 
il*‘lla (;ill;t - L’ade.siono di'gli operai della Monteeatìiii dì JLirlella 


\ le 


l'n imponen- 


l’azione per tali nhietlir’ 
F qui è il valore veramen¬ 
te iiazioenl,’, rti'irììlizintira 


ur«’.N-a 


lìalì’t'Dt 


LIMITI 


H.-\U1, 2». 
te raduni» di braicianti, co- 
bini, mezzadri, coltivatori di¬ 
retti e lìttai'oli. nel numero 
di diverse migliaia, si è .svol¬ 
to domenica mattina ad z\n- 
dria |>er la rif«>nna agrario 
generale o la svolta a sini¬ 
stra. .Alla manifestazione, 
che era iiromos.-m «lai comi¬ 
tato provinciale per la Kifor- 
ma zXgraria. partecipava an- 
clic una delegazione di ope¬ 
rai «Iella Montecatini «li Bal¬ 
letta. 

1 dìmo.stranti — giunti con 
mimerosi pullman da Miner- 
viiu». Callosa, Barletta, Cora- 
to. Terli/zi. Bitonto. Giovi- 
naz.zo, Bisccglie e Molfetta — 
hanno perc«»r.s«i in corteo c:>n 
cartelli e bandiere le vi»- 
«Iella città sino a piazza Ca- 
timia dove ha avuto luogo il 
comizio. Qui premlcvam» la 
parola diversi oratori rap¬ 
presentanti le organizzaza»- 
ni aderenti al comitato pro¬ 
vinciale per la Riforma 
Agraria. Il c<»mpagno Di Ce¬ 
rato riassumeva lo rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori della 
terra che erano alla ba.se del¬ 
la manifesta/ione e «-be si 
jiossoiu» c«*sì rias.sumcrc: 
■aho{izi«»ne «lei contralti fen¬ 
dali e passaggio della feria 
in proprietà ai mezzatlri e 
i-«»Ioni; «lib'sa del .sF.stema 
«leirac«'ertanu‘nlo presuntivo 
«logli elenchi anagrafici: con- 
cessi<»ne degli assegni f.inii- 
liari .'li me/zailri c ai colJì- 
vafori «liretti con dec(»rrc;iz;; 
«lai primo gennaio 1982; pa¬ 
rità «lei trattamento iircvì- 
i«lenziale «lei l.ivorat«»ri agri¬ 
coli a quello del settore in¬ 
dustria «• riduzione «lei ca¬ 
non» «li lìtt«>. 

j Del Veci'bio portava «iiiln- 
ftfi r.idesionc degli operai 
della Montec.'itini dj Barletta 
e riaffermava Piinità dee?; 
«»perai «-ou i contadini ncif.a 
per la rif«»rma .igr.iria 
t generale. 

I I termini «lidia sv«ilta a s:- 
jnistia chiesta «lai lavoratori 
ivenivain» jllu-tr.itj «Lai se.i.a- 
ti»r«' coiiuinist.i Di' Leonardis 
che )>«»rtava il saluto della 
Fcilerazione b.orcse del PCI 
e dei p.irl.amejitari r»»mun;- 


sti (erano prc.senti alla ma¬ 
nifestazione il compagno se¬ 
natore Gr.imcgna e l’onore¬ 
vole .Sforza), o dal .senatore 
socialista Ma.scialo che reca¬ 
va il .saltilo e la solidarietà 
della Fcdcraz.ione del PSl e 
dei jiarlamcntari socialisti, 

n 72 per cento 
dei turisti 
viaggia in auto 

Il 72 per cetMo dei 15) milio¬ 
ni «li turisti strnnif'rì entrati 
in Italia nel lOtil. portando va¬ 
luta e.stora p«‘r circa 480 mi- 
lianli di lire, «'• formato da 
autoniobi tisi i. .Sull'importanza Idcgna 


del Uiri.'ino nif>toriz.z.ato lia 
parlato il ilolt. Kranee.sco Almi, 
go. .segn*tario gcmnal*.* dcl- 
r.'XutOniobilt* Chil» d'Italia, md 
i‘or.««> di una «;onf«>rimza starn¬ 
ila svoltasi ieri india .'-•«•dt.* dtd- 
I’«’iit(i e durante Ja «male .sono 
•st.ate ;inclu! ilbistratt» tutte le 
provvidenze «.-in* PACI adotta 
per venir»» iiu‘ontr(» alb» esi¬ 
genze d«*gli automobilisti (soc¬ 
corso stratiale, ciirtogralia spe¬ 
cifica, assìsU'iiza automobilisti¬ 
ca di frontiera, carnet inier- 
nazi«»nale «li as-sisteteza. eco.). 

Iiitliu* sono .stati pn'sentatì i 
due nuovi vojinnì «Iella colla¬ 
na di Itinerari 1 tirisiici italia¬ 
ni edita ilaU'ACI. che nguar- 
daiK» rispettivamente ìa •• Sar- 
e le •«Dolomiti 


Sorto a Dakar un nuovo 
organismo inter-africano 

Una centrale 
scissionista 


U.'ill'tiìtinu» nUDieio de) 
K-ttunaiule del laviir.i'i)! : 
loarooeliinl — - l.'ortuil- 
tiiirdc -, di l'Ul nj)reiiu.à;i- 
mo la test.ti.i — npreii- 
Uianu» un arti«:oto die oà 
un «;evcr«» {{iudiz.io sulla r«'- 
eentc- naseita a Dakar «ii 
lina c<-ntr.de sinddea'i- 
.-•ciMilonitita afrit’.in.i. S.i:- 
r.irKitnu-nto, avevamo «la 
fornito nostre inforni.u.' - 
ni, tlenunei.iiiilo l'n;!/. t- 
II va 

L'a riunione, a Dakar dì 
un certo numero di perso¬ 
ne, più o jneno rappre.sen- 
tntivc (li organizzazioni sin¬ 
dacali, e la co.stitu/.ione di 
un organismo inler-africa- 
no, sono senza dubbio il ri¬ 
sultato di interventi esterni. 

Questa iniziativa infatti 
non ri.sponde ad alcuna osi- 


di divisione c di sfrutta* 
niento. Evidentcìneiite. e a 
giusto titolo si è qualificata 
LUnioiie sindacale panafri-- 
calla come organizzazione 
rivoluzionaria. 

L’ U.S.P.A.. ■ e.sprcssione 
autentica del movimento 
siiuLacale africanti, conti¬ 
nuerà ad oiuTare iramjiiil- 
lamente iier lo .sviluppo 
della co.scienza «» ilcll’unt- 
là operaia: e.s.sa eonliniierà 
più che mai la .sua azione 
contro ■ ogni inlervenlo 
«■.sterno negli allari africa¬ 
ni, e non permetterà la 
estensione ilella guerra 
Iredda sul nostro coni men¬ 
te. Non si la.scerà fuorviare 
dai suoi vc‘ri obiettivi, o sa¬ 
prà dare scacco al nuovo 


LAVAMTGARDE 


organo ao . i union marocamo «ii/ trova;» 


gonza africana c non può 
trovare giustiiìcazione che 
nella volontà di potenze 
imperialiste di prolungare 
la divisione che caralle- 
rizz.a le relazioni interna¬ 
zionali sul continente afri¬ 
cano. Tale iniziativa costi¬ 
tuisce quindi un tentativo 
di impegnare le masse oju»- 
raie africane nella guerra 
fredda e di distoglierle dai 
loro veri obiettivi: la lotta 
contro iinpcrialisino. eolo- 
nialistno, neocolontalisino e 
le loro conseguenze, il sot¬ 
tosviluppo, lo sfruttninonto 
e la miseria. 

()uesta iniziativa era pre- 
vethbilc e. — come ilireli- 
bero certuni — “ nella na¬ 
tura delle coso •. perchè «• 
evidente ehe l’nnità della 
classe operaia africana, che 
si è mani restala con forza 
nello storico Congresso di 
Casablanca, non poteva la¬ 
sciare indinorenti tutti gli 
avversari della liberazione 
reale i; totale delle masse 
del nostro continente. Qttc- 
.sta unità operaia africana, 
saldata a Casablanca e eht; 
ha trovalo la .sua più gettiii- 
na e.spre.ssìone nella Carla 
del sindaeali.smo panafrica¬ 
no, ha inferto tin colpo de- 
cisiVfj ai residui difen.sori 
della dominazione colonia¬ 
le, c coslitniscc un baluar¬ 
do contro le loro impreso 


tentativo di divisione, intra¬ 
preso a Dakar. 

In quanto al rumore fat¬ 
to dulia stampa c dalla ra¬ 
dio dei colonialisti intorno 
alla » mistificazione » di 
Dakar, non ha forliinata- 
iiienle etiiiivalentc ehe nel¬ 
la indilfoien/a delle masse 
africane e sarà, non no dii- 
biliamo, nn avvenimento 
.len/a domani. 

l’er aver tanto operato 
per un sindacalismo unita- 
fio e speciticaniente afri- 
lam», r Unione Marocchina 
del Lavoro (ILMT), tem¬ 
prata (la Iiingiii anni di 
lotte, metterà la sua espe¬ 
rienza ai servizio delia caii- 
-a dei lavoratori d’Africa, 
e contrìlniirà al trionlo dei 
giusti principi che guidano 
l az.ioiie deirUnione sinda¬ 
cale panafi'icana. 

E, malgrado rincomprcn- 
>ioiie e la demagogia, maL 
gratin le tiresstoiii e le coin- 
pìieità, il vento deirunilà 
enntiniierà a sonìare più 
che mai, spazzando tutti gli 
ostacoli che il colonialismo 
agonizzante .semina nella 
sua disperala battaglia di 
retro-guardia. Sìa sul piano 
nazionale, sia su quello 
continentale, la lotta della 
U.M.T. è la stes>ii. o iden¬ 
tica è la sua certezza. 

La co.scienza operaia vin¬ 
cerà! 


Una richiesta di fondo al 2’ congresso 


Le cooperative chiedono un piano 
per rinnovare la rete distributiva 

Otto punti posti dall’Alce nel proprio programma — « Unire con¬ 
sumatori, commercianti, produttori, cooperatori contro il monopolio » 


GENOV.A. 29. — Otto pun¬ 
ti contenuti nella mozione 
tinaie jqnifovatu airiinani- 
inità riassumono le lince «li 
.azione che il 2. Congresso 
nazion.ale «Ielle eoo))erativc 
di consumo ha tis.sato alla 
tino (lei tre giorni «li discus¬ 
sione. 

Fatti «fenvare «ia «ma ana¬ 
lisi «Iella situazione i‘C«)no- 
mica nazionale c d«« una pre- 
mt‘s,s.a programniatica sul 
ruolo «Iella coojicrazione «li 
consiiint» (« Unire, organizza¬ 
re e dirigere tutte le forze 
colpite e minacciate «lai mo¬ 
nopolio. obbR'ttivamentc in¬ 
teressate ad c.sscre protago- 
nis'tc di un processo di amino- 
«temamento «leU’apparato «li- 
stribntivo italiano in funzio¬ 
ne antimonopoli.sta >). gli 
8 punti richiamano inoltre 
due condizioni: una chiara 
politica «li iniziativa vers(> i 
ceti medi i'i»mnicrciali e lo 


L’aspra tenzone fra l’ICl e la Courtaulds 

Monopoli britannici senza veli 


abbamlon») della strada della 
•f spontaneità » per elaborare 
un programma «»rgaiuco di 
rinnovo «Iella rete distribu¬ 
tiva e dei servizi sociali col¬ 
legati. 

L’n as.-;etl«» nuovo del siste¬ 
ma commerciale italiano, af¬ 
ferma inoltre la mozione, 
«leve nveio al centn» rinì/ia- 
tiva piena c autonoma de.gli 
enti loctili per < uiiiie e 
coortlinare razione «fej con¬ 
sumatori. dei iiiccolì e medi 
jtrodiittori. della coopera/io¬ 
ne. «lei piccoli e nicili opera¬ 
tori c^•«^n^»mi^■i >; aziinte «lue- 
sta che |)o.sttiI,i nn intervento 
|)rograminat«) dello .Stato per 
facilìtazuuii creditizie c lisca. 
1: a favore sìa delle coopera- 
tix'e vhe dei dettaglianti a.s- 
sociati. 

Nel «Icttaglit», gli 8 punti 
sollecitano: un’azione comu- 
ine ili tutta la cooperazione 
iir.ih.ina jiei* fare della ct'ope- 
I razione una «Ielle principali 
i.-taittiirc «lei nuovo assetto 
ìaiitmionopoli.sticti: lo svilitp- 


linca la funzione del socio 
che deve «liventaie il < vero 
prola.gonista della funzione 
e degli i«leali sociali «Iella 
co«»j>erattva e dj tutte le bat-t 
taglie che e.ssa conduce perj 
i| pr«»gre.s.s-«» economicc» «le-‘ 
inocratic'o ». 

L'n gi«tdizio complessivo 
sul congrc.s.-;o «-» stato formu¬ 
lato dal prc.sidcnte della 
Lega, nazionale delle coojic-ìn:j 
rativo «m. Cerreti, il quale 
ha pronuncintfj il di.scorso 
eonchisivo. Il tono critico 
dell.a «liscu.s.sionc. il livello 
tlegli interventi. La capacità 
di operare ima scelta nuova 
— ha detto tra Faltrt» Cerre- 
jtì " a.s.stiniono un valore par. 
tìcolare -'-'e .si con.sidera ohe 
la coopcrazione di con.sumo 
rappresenta jj 40';, deirinte- 
r»-» niovimenliì cooperativi¬ 
stico. 

Ribadita la funzione «Iella 
c«»operazione perche si ^v;- 
liippint» forme ass«aciativ«» 
tr.n i «leltaglianti. l’on. Giii- 
1*0 Cerreti ha messo in citar. 


la- «« Iniporìàl rhomic.'ti iiidiisirit's » Irnlaito l'on 
«■«>nlrollo (Iella prodii/.ìoiie di fibre sinietielii; ~ 


ogni n)«‘zzo di assorliire l'allro jMJssetile gruppo p«T 
- Il processo di eoiH'enlra7Ì«>iit‘ che prepara l'eiilrala 


assicurarsi il 
nel M.I’.C. 


c«>o{)erat 
e dei .servizi e strutture con-! 
soitili; r.iilecitameato alle 
esigen/e nmdcrne dei consu¬ 
matori; lo svihi/ipo della 
'cotipcrazione nel Mezzogit^r- 
!no o nello altre zone deboli; 
.un pili ampio collegamento 
«•on la coopcrazione n.gncola; 


(Nostro servino particolare) 


LONDRA. — Le 
C')»rmio;I Iiuìn.Uries — uno (ic: 
pr;nr;p:»l: inonopoì! dcll.i Gran 
Ilr«'t,'«gn:i. con larghi intoro*;s! 
nella i)roduz:ono delle f.brc sin- 
t«‘t;che e in ogn; )>rani’.T doll.a 
industria chìm.ca — sono venu¬ 
te di recente in primo piano 
neir.ttenz.one deli.a op;n;oncj 
pulibltc.t in .-egu.to .al loro ten¬ 
tativo di :i.«5.rar.ar£i il controllo 
deU'altro grande produttore 
br.t.mn.co di libro sintetiche, 
la CouTiaiàds lAà. 

L'episodio in si* non avrebbe 
rlchi.am.afo r.ittenzione se non 
Vi fosse strit.!. d.i p-irte del di- 
r.eenti dell.'i Courtaulds un.i 
dre;s.( re.cislenza al tont.'vtivo 
deiriCI. Due sono st.ito !«. eon- 
•«egiienze: in primo liioeo. una 
.icc.an.t.i batt.'mli.n tra due gran¬ 
di gruppi capitalistici r.vali, 
condotta in modo aperto, in con¬ 
trasto con lo stile eavallcrerteo 
che c.aratteriZ2a abitualmente la 


jooiulott.a degl; industriali br',- 
t.mnie:. Come ha not.at«r it re- 
/nipt’riafjdattore econom.i'o dell'Ob.si'r- 
vcr. il pubblico britann.c«» è per 
una volta in gmdo di vedere 
1.1 re.alt.à del e.ip:tali'ino con- 
feniporaneo, .cenz.i i v«'li della 
tr.idizionaà» ip.'tonsin. In secon¬ 
do luogo. VICI e l.a Courtaulds 
hanno incluso tr.« le armi sfo- 
(ier.ate nella lotta le rispettive 
filosofie. Natur.almenti», questo 
.aspetto delio aff.are ha qu.ilco- 
«a di comico. Le g.ustilicaxio- 
ni «lei dirigenti ICI sono l’e¬ 
spressione «iiia'tt.a del monopo¬ 
lio moderno. autocr.itico. tot.ali. 
tario e (nel .«onso limitato, tec¬ 
nico della parol.a) r.azìonale. La 
Courtauld.s, invece, h.a rinropo- 
«to I.T doftrin.a dei tempi dcl- 
Vareo e dell.a freccia circa le 
virtìi della - concorrenzai 
suo: dirigenti si sono miracolo, 
samente riconvertiti, nel ci»rso 
di poche settimane. ,al Vangelo 
di Adam Smith. 

Quest.i contr«)vcr3ia \*icne do- 


VK» un .anno «t* r.ip.do sviluppo'.problemi .niportanti f.i con*!.sto-idi r.solverg’.; in a:it.c.p«> que- 
doll.» coueon’.r.r7..onr in molti re la -sua inter.» e.s.sitenz.a poi;-[sto pr(»blcm.«. vvastruendo una 
canip; iie!l'.ndu.s:rin br-.t.annic.ì.'t.c.a ne'.V.ag.t.az.van»' di qualsia- industr..a bellica sudafricana. 
e <i (iirigent; deU'ICl non hau-;s; que-tione marginai,■» che s .a;Sembra che l.« compagnia in 


no tr.a.scnr.ato d; not.arlo> «lue- 
st.i concentr.iZJOTie e - r.azion.f- 
lizz.Tzionc - som» necc.s.«arir .ai 
c.ipit.aìismo bnt.ann.co per fare 
il -Sito ingre.^-'i» nel MEC. K' ass.a; 
probab'!,' che le l.amentaznìn: 
dei dirigenti riell.a Coiirtraulds 
(i quali s; vedono degrad.ati .ad 
un r.ang.a di sec«ando ni.ano nell.» 
miov.a «»rgani7z.az:onc> n.an im¬ 
pediranno .alVICI di vincere la 
b.attagL.a. 

Que.slo lamen!.az;,»ni. però, so¬ 
no .stati sufficienti .a far si che 
il governo mostrasse. s;.a p;ire 
.a malincuore, quaìche segno dì 
inter«\s.se nello .iff.are. ed hanno 
.altresì indotto il s.qnor Ga-t- 
ekell, IctJder del J.abour Party. 
p.artirc al g.alopoo in un'ardente 
difesa della - libera Iniz.ativ.a - 
stile Coiirtatifd.s (la direzione 
del Loboitr P«ir»j/. non avendo 
un.a politica determ-.naLa sui 


si que-tion»' m.irginal,-» che s a j Sembra 

f,»nt,. d: d- per il governo', qm-stione, l'.-t.frii'on Èxplofires 

Fr.itt I Ito ;:;i nuovo tema.iL?«l. si.a llnanzi.at.a d.all.a gr.an* 
molto p:ù meritevole .d: a.s-'Or-ide soc.età .sihlafr.c.an.a per La 
b;rc le energ e del LiibOiir Por.jfitrHZiono c .1 commercio de; 
fp. è venuto «n lue»'*. Quest.a set-.d.amanti, la De Beers. 
t;nian,a. ;l -Comitato lond;n«'se| j-v inutile dir,' eh,', se la so- 
contro r-4partheid ha annunci’'. rnovimenti» ope- 

t«» d. aver scoperto che la stos- ^ q^jeiio d: rivolta contro 
s.a ICI ha proposto di «'ostruirei , cvV.on.alismo ha un sens«». il 
un.a nuov.a e gr.ande fabbnc.a|mQv;m*'nto labtir.sta britannico 
dì .arm-ament; nel Sud Africa.mizi.arc una pubblica 
Il g,»vomo \or«voerd «' 

ti-monto interessato consegui.,^ ^h;<?derc che il co¬ 
ri' .al p;U prttstt» I ind;pcnaenz.aj^.j,j.pp agisc.a contro questo 

.aspetto della * razionalizzazio- 


in questo campo, porche, ne. 
c.«s«» di seri c prolungati con¬ 
flitti Interni. I« pro.ssiono in- 
fem.aziona!,' esercit.at.a tramite 
1,' N.azitaoi Unito potrebbe met- 
terUa nell’imp««ssibiUtà di ott«i- 
ner«' armi, dagli stessi paesi c.a- 
pitalistici. Cosi, le industrie bel¬ 
liche britanniche, controllate in 
Questi» caso daU’ICI, si offrono 


ne - c.apit.aUstic.a. piuttosto che 
contri» il tentativo delVICI d. 
catturare la Courtciild.t. E* il 
primo e non gi.X il secondo, 
quello che illustra il .significa¬ 
to del domina» mondiale doi 
cr.and; monopoli. 

T05I N.AIRN 


| 1 »«. e il ra)T«»rz.amento «Iella 

•et.» «li.strihi,t;v.a c«,.»perativa''"^; P^q- 

K'olo maggiore «' «iuello «i: 

jireco.stituirsi c.uriniini ob¬ 
bligati. < Li scelt.i j»olitica 
che 1.» coopcrazione compie 
joggi e ancite. ha sottolinoat*» 
infine Cerreti, la prenie.ssa 
perclié la c«» 0 )>erazione po.-- 
-s.i e-'^pantlersi liber.amente >. 

li.» e«».stitiizione «li forme as*| I.IN.\ ,\NG1IF.L 

sociative tra » piccoli e me- 
ilt commercianti e tr.a gli 
ambulanti; un«» schieramen- 
t.» ttmtario tra cooperazio¬ 
ne, enti locali, associazio¬ 
ni «lei ceti medi, organi¬ 
smi sindacali dei lavorato¬ 
ri che sviluppi Un movi¬ 
mento «li mass.» per raltua-} 
zionc di un pr«».gramma «li 
rinnovamento antimonopoli- 
.sta di tutto il sistema distri¬ 
butivo; una politica nuova 
noi settore de, circoli coope¬ 
rativi, coUegata con r.\RCL 
per fame dei centri «li vita 
culturale, ricreativa c spor¬ 
tiva. 

Dopo aver richiamato tutta 
una smerlo di rivendicazioni 
che vanno dall’abolizione 
delle imposte «li consumo, 
alla riorganizzazione demo- 
cralica «Iella disciplina delle 
licenze, al controllo della 
pubblicità, la mozione sotlo- 


L^attivifà 
delia Cassa 
per il Mezzogiorno 
nel 1961 

L'iq :,i C’.'i.-.-.'i p?r :! 

M^•zzo^.orn(» h i approv.im pro- 
g'-tl; per open» pubbliche p-'r 
n}).»r:i, d; 127 mdìard. 
.Si»;nr!i.in:Jo -, «/;;/»;;; prOgcL. 

que!!; rei..'..vi .al;., opere d. 
rompf'ten/a pr.»’.»!., li c'fr.i 
compie^; V' àf'.'.e ;ipprov.',z'.o- 
lìl mcgiungt- : 24il mlLurd. 
d; Tre. I I.:-,.'ipp.'ilt.it. r.-l 
l'.'Zil per It» .-cb' ftu- re puiibl.- 
clie cuiimont'ino ,n 12t5 mliiarù; 
l’or qu nt«» rl-iurdi 1» oreiin - 
r.-.OìU- '•ptn,.'. Io opiT," o.cegu.*.- 
con i f n.inz: doila -C 

'"i - comport zo, nel';.', li¬ 

ni» p Pi. un Imp.t •io ron'- 
jilo--;»,» c. o.r.'i 2'; m.Lon; d. 

No. «■o!ui»I‘ --o ; ’. C.'.<ea t.rr 
l M, 7Zo7.i'rr.’». d II'.iv.z o ti, I- 
i.i -u i .»! 21 dteembro 

l 'ù! h\ ;.ppri.v .'o 207 f’Xtl pr,"’- 
g,'!; p, r u;; :inpi»r:*i :<»t.»Ip «ì’ 
1 ir..! 'rdl -i. I l'i t '.I. 

pr«>.:f 12 j.r 1 iou r.i.- 

1. ri', r.cii ird ;r..» .i.torvonti r'I 
srttoro dolio r.pcr.' p«ibbliehe •' 
104 ó’O. por .'«’.» m;I..'>rd; di 
ro. «. r.f-'rl-rrro .-d opero d 
compì ti-uz t pr;v i .\!t . 
c, it» r;.=ulT‘.v:ir.<» . pp.-il; 

-fttoro d-'^ilo opero pubblici;•» 
l’ìvt'ir; per oltre 1 u.-t m’h.»Ti1 


StO'i.i 
:i. r.» : 



.A GKSOV.\ soni» in scioc’«•» -l, 
vi'ncrrìi i 4 mila «lipcndonii doti,' 
case (li spi'diziono. che rivi-mli- 
cano il rinnovo e il migli.'..ni, 

Io clcll'areortlo integrati.’> pi--- 
vinoalc 5C.nt«»to Se Pag;! »iu ve 
«lovv5.fv protr.«T«i, c«*5*or, tip.» «.i- 
che il lavoro dei porlu.ali 

PER 1 Tr,ssil.l a tni7i.--i n a 
Milano t’ultim.» fase tlctio '.r.o- 
lative conlraliu.»!»: nm.ing-'Uo o.» 
discutere » problemi di'gn im- 
ptcgatl Cd equiparati, e l’.--.jr,'.«■•■- 
«(, salariate per il settoi- u» Ila 
.»ut.» 

XF.GI.I ENTI ni RIFORMA i 

(llpcndcnti Si'no d.i ieri in •«-.. • 
pero :« t«»mp«i trtcletcrmin..*.-' .’ii'' 
\»»tie in loti.» i » giomalief» • - 

glicsi. niater.«nl c molts.rui. por 
miglioraCT r.t« salariati » nuovi 
rapporti giuridici con l'«rt< 

VNA l)r.I.r.f;.\'7mN*E rir.d.it a- 
te cecoslovacca, ospite della FIL- 
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.i«t«»rr.'.nro <l..i .'.«ito i.gy:. ,•.> 
i. nuoro scu'p, r., coni'tiii.» <i ■- 
melilo.», p« r ì, n« endto.iz'r 
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Lo sciopero del «metrò» 


Mentre continuano i contatti fra governo e GPRA 


ha paralizzato Londra OBbfé: «U tlrtMOUna algBliuO 

é alht penultima iappa» 





Giunto oggi a Parigi un inviato del re del Maroctjo per conferire con llen lìella 
Nuovi criminali attentati deirOAS a Nizza e contro la sede del PCF a Annecy 


5 


vi?’ 





J 




m.'-^ 


PARICìl — Vigili (irl fiiorn • pollzluttl davanti ni negozio di 
Jupk Roniali, rimasto danneggiato dultVsiitoslone di mia 
liomlia al plastiro (Tt'lofolo Al’ — rnit.’i-i 


LONDRA ~ Vno sciopero di 24 ore delia metropolitano lon¬ 
dinese e del dipendenti della rete ferroviaria della regione 
sud. Ito paralizzato Ieri 11 traffico neirorea londinese, ereando 
fra l’altro numerosissimi Ingorghi In tutto il centro della 
metropoli. Il traffico salla rete metropolitana è stato limitato 
a rtrea nn ottavo di quello normale e al è svolto sulle linee 
principali. Im sciopero è stato proclamato per oppogginre 
rivendicazioni economiche. E‘ prevista la ripetizione ogni 
lunedi finche non saranno accettate le richlesle. Nella tolefoto: 
un Ingorgo di traffico nel viale che circonda il Tamigi 


.cerini, sappiamo rhe il loro 
punto di vi.sta non può tli- 
scostarsi dall'csigciii'a, .so¬ 
prattutto. di .cnran/ie preci* 
.se contro il coloniali.smo nel- 


Un 


caso 


(Oai nostro Inviato 

5corsi nume- 

to dello scambio di note che ^ 

è in corso fra Parigi e il 

GPRA. Il primo ministro De- "" ^ X 

bré ha dichiarato che il prò- 

blema algerino è giunto « al- "U ì '• 

la penultima tappa > e che 

«con la ce.ssazionD del fuo- ’> y - !■ lÌltet' ' ' ' 

co finirà l’agitazione > del- t ^ 

r 0.\S in Algeria Quc.sto \ .v 

conferma soltanto che l’in- f 't 

tenzione di Parigi è di np- - j 

poggiarsi sul FLN per cont- [^ | 

battere 1' OAS. Ma non ha- • f ' 

sta ancora per accogliere, 

senza le necessarie riserve, ■/ t \ > 

l’ottimismo iifllcialo parigino. '.•> '*1^1 

Basta leggere i punti del- 0^^- ' . . 

l’eventuale accordo, che il ‘. 

Combat pretende di offrire jjr ' mÌKk. 

suoi lettori da fonte timi- -^'S' 

sina, per rendersi conto che 

siamo ancora nel campo del- ImL' v,' ‘ s. 

le ipotc.si interessate, ma >< ^ 

non realistiche. S e c o n d o 
Combat, il periodo transito- hB ''nj'. V.\ 
rio, dopo rarniistizio. dure- 
rebbe in questo i>e- 

riodo, l'Algerin .sarebbe rot- 

la da un esecutivo presiedi)- ^ 

to da un francese, e la stcs- '*»' ' - '»■ ^ 

sa preparazione del referea- “ ,V«'V * P« *^““1 f 

dam (COI relativi problemi di (Telefoto A 1’ - I nit.’. ■ > 

sicuro/za) rimarrebbe nlfula- 

ta alle autorità francesi. Si - ' ’ 

tratta di congetture che cor- l*^sì accettino un esecutivo entro questa settimana pei 
LONDRA — Uno sciopero di 24 ore della metropolitano lon- rispondono ai desideri di Pa- presieduto da un francese e fate il punto sulla situa/io- 
dinese e del dipendenti della rete ferroviaria della regione rigi. Quanto ni dirigenti al- controllo imministrativo .Mohaninied I.iigzaui, in¬ 
sud, ho paralizzato iprMl traffico neH’area londlnc.se. creando gerini. sappiamo che il loro ,, ‘..«io*,*,, vinto .speciale del le del Ma- 

fra labro numerosissimi Ingorghi In tutto il centro della punto di vista non può tli- "* polizia amaaio niina- j^,._ 

metropoli. Il traffico sana rete metropolitana è stato limitato gcostarsl dall'esigenza, .so- mente ai francesi. rivato oggi a Parigi ed e su- 

o circa un ottavo di quello normale e si è svolto sulle linee nnftuffn rii ^nron^w^ nr«fM n’nlfn miié* vn . ! ‘ . i 

prlncipalL I,,o sciopero è stato proclamato per oppogginre * ‘ * m i * i* ^ i il * m .i /'«Miir» 

rivendicazioni economiche. E’ prevista la ripetizione ogni -"'e contro li coloniali.smo nel- gnalato il ritmo ciescenle stello deU’Aulno.v, dove imi- 

lunedì finche non saranno accettate le richieste. Nella telefoto: la delicata fa.se transitoria, delle consultazioni, su tutti uistii algerini -ono ota de- 

un Ingorgo di traffico nel viale che circondo il Tamigi Dtinque. è improbabile che i piani. Il (JPR.A .si riuni.sce tenuti. Il colloi|iiu> ò ilnrato 

_____ , ■ ■ _ _ __ a lungo, e domani stesso 

l.agzaui tornerà a Rabat per 

Un caso di eutanasia al tribunale di Mulhouse riferire, siccome Ben Kheii- 

_____ _ ila SI trova ancora in Maroc- 

co, si pensa che Lag/aui ri- 

Sparò tre volte sut fratello WèTKr^!!^ 

^ M A intervista. lUffusa dalla <ra- 

per evitarsi! un atroce at/oma 

- ——--—-- impianti, a T.ingerì, il mini- 

_ . , stri» Yazitl. ha confermato 

L imputato, un operaio bresciano, e stato perdonato dalla cognata - Prima di per- <’he * ii gpha ^ è oggi pn.n- 

1 , 1 -1 1 z. 1 Ai TVT . to ad intraprendete even’tta- 

dere la parola il malato aveva detto: « Non sono capace nemmeno di uccidermi » u negoziati co nia Francia». 

---—-— .- . .—---- - , t tali negoziati — ha aggiun- 

MULHOUSE, 29. — Un ma non posso serbargli ran- fiume di questa zona Era epo- Gli innesti cutanei effettua- *--*/!iitVHÌ*ri^di''irV**n*i^iB* 
drammatico caso di eutanasia core. La morte rapida è st.n- sato c padre d; tre figli. ti due settimane fa sono p:e- 1 J< ssiimtia ui ri. uii.irc pi. ii- 

sarà al centro di un processo ta ner Giuseone una vera li- . V» notizia è data dalla po- namente riusciti: venerdì pros- vi se st terra conto del «li- 
che comincerà domani da- berazione > Dolores Faita ha ______ _ • Professori Merle U’Au- ritti» ilei popolo algerino ai- 

vanti alla corte d’Assise di raccontato anche che il ma- v . • • '' 'Nubiana l ompleteran- I indipendenza ed all aulodi»- 

Mulhouse. Sul banco degli '* Fuori pericolo no roperazmne. con nuovi in- terminazione, nel quadro dcl- 

impiitati, un operaio italia- , . -i J *^ri • h- • « In "dcgrila territoriale, 

no il 39cnne Luigi Faita di desiderio di morire. IO OOnZflfriCC \ erosuniimente .faicne po- Il problema si riduce ad una 

Brescia, accusato di averne- Prima di perdere definitiva- Jnnìne Charra» fr^. M'«estione di garanzie per I 

ciso con tre colpi di pistola mente 1 uso della parola, egli _ ‘ ‘ legittimi interessi diagli eii- 

il frjitello Giuseppe, di 40 aveva detto alla moglie que- parici. 29. — Janine Ch.ar- e T” . . . roin-i d’Algeria, da una parte, 

anni, affetto da una malat- ste lerribili parole; « Vedi, rat, la danzatrice trasformata Sottomarini SOVICtici <’ «Iella Francia, daH altra. 
tia inguaribile. non sono nemmeno più capa- in - torcia umana-, il 17 di- |/| . . K.sso si riduce anche — ed è 

Giuseppe Faita viveva con ce di suicidarmi». cembre scorso, negli studi del- pCf I inOOneSIQ ‘il punto forulatiienlale. e.ssen- 

la moglie e due figlie a _ televisione parigina, è sta- - zinle. che qualche volt.a si ili- 

Boiirtzwiller, un quartiere a R I * finalmente dichiarata «fuo- GIAKAKTA. 2'.'. — In por- mentiea — alle garanzie nc- 

dclla periferia di Mulhouse AnncgO IR DOlgiO ri pericolo- Dopo quaranta tavoce della manna indonesia- cessane al poix>lo algerino eil 

dove lavorava come operaio un an<irnin «tnli'nnn Siorni di prcoccupaziom, i me- nn ha dichiarato oggi che quat- .,i suoi rappresentanti aflìn- 

soecHHzzato in vm^ fabbri Operaio italiano die, dell’ospedale Cochm. do- ,ro .sottomarini sovietici, acqui- Hie rnutodetern,inazioni- .sia 

speciaitzzaio in una lanori - ig charrat e ricoverata, stati nell’URSS dall’Indonesia, -.niilùsmeor-miente <• 

ca, suo fratello Luigi, al qua- HENSIES. 29. — Il minatore hanno potuto assicurare che iljhnnno lascialo oggi il porto po-1 cerami n i i 

le era legato da profondo af- italiano Giuseppe Di Lorenzo, periodo critico è superato e lacco di Gdynia e st.'inno attuai- tcaimeme. 

fette, era rimasto in Italia, di 29 anni, di Cermignano (Te- che non vi è più motivo di te- niente facondo rotta verso l’In- r r.Tncia. al capitolo 

a Brescia. Da giovani i due ramo), è annegato ieri in un mere gravi complicazioni donesia * attent.ati », si ilevonu ag- 

fratelli avevano giocato in- . — . _ _ _— . . - - - - - . . — . ■., - - , . ■ - . _ 

sieme nella squadra di calcio 

Nel giugno 1959 Giuseppe Pronti a patrtire per liberare la Nuova Guinea 

Faita avverti i primi sintomi * * 

della terribile malattia: una ■ 

sclerosi amniotrofica che lo * 

costrinse ad abbandonare il ' * _ 

proprio lavoro. t 4»^^ 

La sclerosi laterale amnio- |B& . «V. Air a ^ ^ » 

trofica, o «morbo di Char- ta a 

cot ». c un male di cui si M yu % 

ignora ancora roriginc e che * taPta» 

distrugge progressivamente A-y*^ 

le cellule nervose de] midol- 

lo spinale. Essa si manifesta ^ ^ 

con delle atrofie *'* 

muscolari, poi con una para-^ .. i * 

larin- 
masticatori 
attualmente alcun 

attivo SbB vBr- 

contro «morbo Cbar- imT 

Giuseppe Faita l'evo- BI^T Em 

malattia; M B/T Bb 

pur e per- B iPL - SS 

fettamente conciente del prò- V^ fT* 

prio egli perse A > *-L 

della paroKì e restò parzial- ^ •5*’ •• 

mente paralizzato Doveva ~ *" _li- 

essere alimentato con un hi- w ~ _ —Z^ 

beron. e soffriva molto- suo ' ^ .1 — 

fratello, che più volle venne *** ^ ^ y . . 4^ ' 

a vederlo dniritalia. fu ter- ' i*' , 

rorizz.ato dalla procressiono r V ' ' ., » 

del male: invano consultò i e ' Oì *«• i . 

migliori specialisti di Fran- M.aK.%.«iS.aB (Celrbct) — Troppe Indonesiane, appartenenti al contingenti destinati alla liberarlone della Noosa Guinea, 
da e d'Italia, e fece venire »fil«n® i" parata prima di effettuare una esercitazione (Tf'lefoto A P - - l.'niti-) 

costose medicine dalla Grr- i...... -, --- - - — ■ - ■ - - , - . . - -, ■ - — 

mania e dall'L'nione Soviet:- ..... 


Sparò tre volte sui fratello 
per evitargiti un'atrose agonia 

L’imputato, un operaio bresciano, è stato perdonato dalla cognata - Prima di per¬ 
dere la parola il malato aveva detto: « N on sono capace nemmeno di uccidermi » 


sarà al centro di un processo ta per Giuseppe una vera li- V» notizia è data dalla po¬ 
che comincerà domani da- berazione >. Dolores Faita ha —. . - _ _ 

corte d Assise di raccontalo anche che il ma- Cu**: ***:**!* 

Mulhouse. Sul banco degl. p 5 ^ Fuori pericolo 

ìiTil 39cnne Uùg? Faita. dì H desiderio di morire. lo ÓQnZQÌriCe 

Brescia, accusato di aver tic- Pftma di perdere definitiva- Janìne Charrat 

ciso con tre colpi di pistola 1 uso della parola, egli _ 

il fratello Giuseppe, di 40 a%'cva detto alla moglie que- parici. 29. - Janine Ch.ar- 
anni, affetto da una malat— ste terribili parole; « Vedi, la danzatrice trasformata 
tia inguaribile. non sono nemmeno più capa- in - torcia umana-, il 17 di- 

Giuseppe Faita viveva con ce di suicidarmi ». cembre scorso, negli studi del¬ 
la moglie e due figlie a - ia televisione parigina, è sta- 

Bourtzwiller, un quartiere AnnanM Im Ral*i* finalmente dichiarata «fuo- 

dclla periferia di Mulhouse annega IH DCigiO ri pericolo- Dopo quaranta 

di.ve Lavorava come operaio un Operaio italiano dici dell'ospedale Cochin. do- 

specializ.zato in tma fabbri- - y^, charrat è ricoverata, 

ca, suo fratello Luigi, al qua- HENSIES. 29. — Il minatore hanno potuto assicurare che il 
le era legato da profondo af* italiano Giuseppe Di Lorenzo, periodo critico è superato e 


Fuori pericolo 
lo danzatrice 
Jonìne Charrat 


cembre scorso, negli studi del¬ 
la televisione parigina, è sta¬ 
ta finalmente dichiarata «fuo- 


Sottomarini sovietici 
per l'Indonesia 


i a partire per liberare la Nuova Guinea 
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Un indiano e una bianca 


Il 22 aprile 19(>1 Luigi Fai--- 

ta parti da Bre.<^ria. deci.so .i ^ ^ ^ 

d".'s''11%::;^':; Processati nel Suaaffrica 

successivo il dramm.i srnp- ^ 

perche sono manto e moglie 

Fait.i a\-\-icinò la canna di _____ 

una pistola alla tempia del - t-w i t j - a - c • i i c>. j r • 

fratello, immerso nella con H mostruoso proccsso Oggi a Durban - I duG SI orano sposati fuori del Sudafnea 

tcmplazione delle immagini ____ ' 

della televisione e premetta ! ‘ 

il grilletto Foi. mentre Gin Dl'RB.X.N. 29 ~ Marno e anni, e una bianca. Charlot- dietro cauzione di 14 dollari 36 feriti .n un me.dente ve- 
.«eppe .SI aoiasnai-a. I iitu:. moglie sa.anno proces.sati te Ro.se Bloem di 22 anni, e. ciascuno e costretti a conse- rificatosi a Tabor. nella Boe- 
sparo .ancora due vnlte mi-j .lo.-Ttan, a Diirbans sotto l'-ic- ciò che sembra rendere an- gnare i rispettivi passaporti mia del sud 
r.ìnde al t uore Quindi. <lof>i cus.i di iivere sotto lo ste.sstt cora più complessa e straor- per garantire la loro ricom- Il h *'** 

.area' f.iito cbi.imare un me- te::.* L'azmne g;udiz..ir;a e dinaria la vicenda giiidizia- par.sa alla -‘ceduta di domani. jT’oam erro^ 

di-o. .andò nerson.drren’e .T .t.Ca promo-i^a nel quadr.» ria, il loro matrirnonio ha r ! - ferraviaria neamente mstradato m un bi^ 

rosi!tuir.'=i nei lix'.'ib dellaidell.i legge sudafricana «con- avuto luogo fuori del bud- I>CiagUfa «CrfOViarlO nano morto ed è andato a 
ccnè.irmeri.'» jt.-o r.mmoralita » che proi- .-Xfnea, nella vicina Rho- in CcCOSloVOCChia. cozzare contro un terrapieno. 

.Mercedes F.ait.i. I.-i i edm ;> bisce rcl.TZion; .ses.sualj tra desia. - La motrice è uscita dai hi-! 

di Giu.scppe. ha iierdon.ato .al bianchi e non bianchi. 1 dopo una udienza PRAGA. 29 — Nove passeg- nari mentre un certo numero) 

cognato; «Non avev.a il di- GL interessati sono un in- preliminare svoltasi venerdì gen di un treno cecoslovacco di carrozze sono rimaste dan-j 
ritto di farlo — ha detto —j diano, Syrub Slngh, di 28 scorso, sono stali rilasciati sono rimasti ieri sera uccisi e neggiate. I 


giuugeic una nuova o.splo- 
sioite, ieri sera, a Parigi, da¬ 
vanti al lussuoso negozio di 
Jack Romoli (un commer¬ 
ciante che abitava sino al¬ 
l’anno scorso ad Algeri e che 
è già stato < plasticato > tre 
volte, perché ha rifiutato di 
finanziare 1’ OAS) ed altre in 
provincia: una a Tolosa, da¬ 
vanti a un caffè frequentato 
da comunisti*, una ad Anne¬ 
cy, presso la sede locale del 
PCÌF. Altri quattro onlìgni 
posti a Nancy e a Nizza non 
sono esplosi. 

L'azione antifascista cerca 
ancora, fra mille dilìlcoltà. 
uno sbocco unitario. 11 P.Sfl 
constata oggi in un comuni¬ 
calo che « lo sviluppo del 
movimento popolare contro 
l’OAS pennctio ili ieal,i? 2 n- 
re in .sempre più numevo.si 
dipartimenti nn vero fronte 
antifasci.-ila ». 11 P.SU .sì pio- 
IK»iu* ili compiete nuovi sloi- 
zi per realizzare un coordi¬ 
namento più solido (li tutte 
le iniziative, di moltiplicare 
i eontatti con tutti, dai co¬ 
munisti ai socialdemocratici 
I.'intento ò hidevole, ma. per 
quanto rigunrtla la .SFU). 
paro come nn ge.sto di fi- 
ilucia mal riposta. .Mollet non 
.si accontenta più di liflutare 
energicamente ogni contatto 
co! PCF: lo rifiuta anche co! 
P.Sf’. 11 .segretario della 
SPIO segue mi disegno logi¬ 
co. D’altra parte, il P.SU av¬ 
verte nel suo coinnnieato che 
razione eontro l’O.AS dove 
essere legata a quella per il 
sucee.s.so dei negoziati fran¬ 
co-algerini Oli è iiuiiuU asso¬ 
lutamente incompatibile con 
«eerti tentativi di compro- 
me.ss»» che si profilano in de¬ 
terminati ambienti (leggi la 
SPIO - n.d.r.) sotto il manto 
di una pretesa unità nazio¬ 
nale »: 

S.AVr.KID Tl’TINO 

L'OÀS fa saltare 
un commissariato 
ad Algeri: 
venti agenti uccisi 

.•\LG EHI. '2;) — Terroristi 

dt'irO.AS hanno fatto saltare 
og'Zi un po.sto dì polizia ncci- 
deiidi» una ventina di .igenti 
K’ questa l’azione più niicidi.de 
dell’OAS da quando rorg.aniz- 
zazionc lia iniziato l.a siri c;»m- 
p.agna terroristica. 

Un'ora dopo l’esplosione, nn:t 
i)oinl>a id pl.Tstieo lia interrot¬ 
to roroga/ìoiie deirmiergi.i 
<>l<>ttnci II IliichiT Ni»;r. un ccri- 
Iro ;innii:ni'tr.iti\’o a iiii.i e.n- 
«in.intin.i <1: cinlonnnii a et t 
ùi Algt*ri. pr\»pvit> n»'l momen¬ 
to in laii uoingev.i il niini.ilro 
il<‘i Tr.i.sporti. Uoln'rt Huron 
p«T una ispezione. 

Artìcolo 

delle « Isvestia » 
su Roosevelt 
e i rapporti 

URSSUSA 

MOSCA 2* — Le J.ce.qfd 

pnbliiic.tiio <!>;;; nn lungo ar¬ 
tico;,» ilc.l l'.tTo I.' (li’fiirCo pif- 
fi.dente Ri>oo>\'e;t, (jrl qil.'iie 

r. coire (ioni m l'oMante.-i.nio 
ann.vcr.-aro delia naseit.i 

Il K.Ornale. dop<» .ivcr ^•^pre*;- 
t;o la (lelutaoiie dei governo so- 
vu't.i-o d. fronte al f.itto die ;»■ 
reI.i/:on; .(ovieto - stiitnn.tmu. 
non ^..lno ogg; eivl linone co¬ 
me rpic'.'.e (le!!’ei>oe;i (l: Hoo- 
.sevelt, pror-egiie r.cordando clic 
qit.'iiido KeniU'dy fu eletto pre 
.-.dente Krn.-.-.ov nv.i» al nuo¬ 
vo capo deli'veeiilivo Uu iion- 
.sagg o fi< i qu..:t* eciprime'. 'i l - 
.'U 1 ‘-pei, 111 /I eiie ; rappo.'-:, fr.i 

- dui- pie.'-; ton»ric»o’rf> al «'S- 
cere «pi.»] t»r:iT»o n«M per.o li» n^ 
cu. Hoocevel* fu pris dent.- ^ 

- Sfortunat.iiiien’e — .igg.utigo ; 

no le ” /sce.sf.d “ — i-onie (i.-j 
nK<r.fr.»no ’ p.u lecen*: .(vren -| 
ni(-nt.. qìnst , ..per;;;»/ » noti •■, 
.tneor.t a'.»;,» reil/Ziti-, I; fo-j 
rIIo .sov.et.co coiir’.u h* r-itn’in- 
r cando»; eh». ; proget». .( Roo-. 
eevc'.t per un m g!.oramept'>' 
di'i rapport con Pi'n.one So-I 
\';-e*;c.i «(..ano r ma-', tette.--,! 

mor'.'i 

S; è j>o. appreso che Kni- 
.sc.ov hi .nv..i'o un mc-:-ngg.o 
■ tll.i “(.gnora Eleanor Roo-evelt 
;n cn; d.eh.ara che - noti olo 
l i pool.f» (!' un m ci or»- 
men‘<» d' il.- T<'l'tr..cirì: «(iv <■' . 
eo-amer.i-»ne perm.ane intatto, 
n» 1 1 1 pereti*., d u!i l-tlf- mi- 
Elior.imento e orc pili pr*-?- 

s. ante che m.a; Inf d t'.ìa s:- 
tu.'iz.one delle relaz on. ^o- 
vietico-amcr.c.ane d.fc'r.de es- 
ccnr.r.Imentr Ja re d.zz iz.one 
deJJ'i gr.ande .a«p;r'i7..one d. 
tutti i popol : La «oppressione 
della m.naeeia d. una puov » 
guerra - 

Gagarin 
al Cairo 

IL CAIRO. 29 — JuT. G'.sa- 
r;n ò g.unto oggi al Cairo per 
una VIS.la uffic.ale di otto gior¬ 
ni. Il cosmonauta sovietico é 
stato salutato all’aeroporto dal 
v.ce presidente della RATI. Ra¬ 
mai el Dine Hussem e da alte 
personalità delle forze armato 
nonché da numerosi diploma- 

t. ci. Anche una grande folla ha 
applaudito il giovane ufficiale 
quando é disceso da iraerep. 

Ex ministri 
sudanesi 
scorccroti 

IL CAIRO. 29. — L’agenzia 

- Men - ha annunciato ogg. d.'« 
Kartum che tutti ì detcnut. po. 
litici sono stati messi in libertà 
ieri. Tra essi sono c nqiie mi¬ 
nistri arrestati nel lugi o scor¬ 
so nonché ; due ex pr.nu m.- 
nistr; Ismail el Azhar. e Ab- 
duilah Khal.l. Quesfuit.mo ora 
stato deposto dalle sue funzioni 
ed arrestato da Abburt nel no¬ 
vembre *58, 


Anche Togliatt i 
co nserva 
una > copia 
del libro 
più piccolo 
del mondo 

Coro Direffore, 

vedo che anche tu hai dato 
una notizia relativa al famo- 
•so libro più piccolo del mon¬ 
do. edito dai Salniln di Pa¬ 
dova, con caratteri Incisi dal¬ 
l'artigiano Antonio Farina di 
Piacenza e contenente la let¬ 
tera di Galileo a Madama 
Cn.stina di Lorena del 1G15. 

For.se intere.s.sa anche i let¬ 
tori deirUnifù conoscere che 
IO pure conservo un esem¬ 
plare di questo libro, rilegato 
in pergamena, con fregi o no¬ 
me dell'Autore m oro. Mi é 
stato dato da un eonipagno di 
l’adov.i. Non eredo però, co¬ 
me ho già fatto rilevare, sia 
esatta la notizia di una tira¬ 
tura di soli cinque o sci 
esemplari. 

Quello eh’io posseggo por¬ 
ta ,1 stampa, nel rovescio del 
/ri)nte.s|>izio, sotto il noni»' 
dell’editore e la daf.i (189i>, 
ma neH’iilt.ma pagimi • ni.ig- 
g'i» 1H97 “i, il niinit'ro .'ìH. elle 
mi p iri' non llo^.•(u intender.si 
■-i' non eoim' un-i gitetitLai- 
/ l'iie dt'ila tiratura 

raliiilro Toglhitti 

Le esperienze 
di una ostetrica 
in Calabria 

Caro sig. tlirottore, 

sono stata davvero sorpnt- 
s.i nel leggere .su l/rniià di 
m.'irhall seorso 211 e. ni., o a 
pagina !) una lettera ilei dot¬ 
tor Luigi Laratta, nella (pialo 
<‘gìi senve eln* a \'ibo Vii- 
li-ntia (Cutanz.iro >. in via .A- 
li.ite Ortou.\ n. 1. funziona 
un e(»nsultoru> medico dcl- 
l'.A 1 K D.. l'.Assoeia/.ione ita¬ 
liana per ri-dueazioiK' demo- 
gratica. 

Da (piasi trenfnnni io vivo 
nella medesima provincia, 
eppur»' llnora non avevo mai 
sentito parlare di questo cen¬ 
tro per la regolazione delle 
i nascile Mi eonsenta di dire, 
peri», e.iro direttore, cli(> la 
i notizia mi lia vivamente in- 
[ teri'.'sata: «'sercitando la mia 
piofessior.»' di o.stelriea in 
ipiesto pu'colo paese di Ca- 
l.itina (di origine sono eini- 
lian.i, ma ito sposato ((ii: un 
medico del luogo), (piante 
volte mi sono trovata di fron¬ 
ti' a donne elu* inumo accolto 
una nuova gravidanza come 
una vera e piopria disgrazia 
(' non perché nniiegluno la 
map'rml.’i. ma per cause più 
forti di loro (piali le nialntfie 
(' la inist'iui (soprattutto la 
mi.sena). Sono vi'iiute e con- 
Inuiano a venir»* da me per 
eluedere un aivito. per sapi're 
metodi di'gradanti (' oseuri 
ed IO. per ((IlantO .■dii),a seni- 
pii' e.ap'fo i loro drammi, non 
iir sono m.i. as.'.oggelt.it.i a 
e 1 » 'l‘..lvi>l!.i la» dovuto sp.a- 
•/.l•nf irmi, ma Lia» fatto tn 
molo d.i iati»'.»r tr.'qa'ìare la 
m .» Ultima i iladtione ver.-<» 
una legge elio costringev.a 
pover»' madri - - spe.'-so gio- 

v.ini.«s;me — .» (pii’-le ^ole 

V ,. (i'ii.-e.:.!' o a rovinarsi 

P' r sempre con riidinK'ntali 
allerti jiroeuriiti o a Unire in 
gidcra o a mettere -d mondo 
:i!:ri flgl' senz.a jsiterli sf.a- 
tii ite <1 etti.ire (((ii.'titi h.ml». 
eied ‘.-iri.-onenle t.-ii;ili ho v - 
. :•> n.e eei •• »pi <)' '. 

K’ (piesta. caro direpore. 
re^-peni'n/a di una veeeli a 
O'.tetne.i ili i>ri>v:neia elle lam 
fé s<‘nl.t.i d' •• «'orrere r-- 
■ eti- -. M.'i il [>roh!ema »'• gr.in- 
de e tuoi s. pia'» ignorare e 
p.-r (pietiio le Ilo «erdto' per 
li re come f:» molto tiene ’l 
l'O'-.tro g ornai*' .ad ospd.are 
lettere eome (pieila d*'l- 
1 \IKD. (1 VilH> Valent'.a. 
idi*’ — col 1: ber. ir»* .a tira ve r- 
.*'11 l'ii-o <1; enìeaei ed iiinnrii'. 
me//: ;int.eonei’/:On;i!: — ‘.an- 
'e domi»' Ima .aneli*' tali*; 
noni n ’) 'i *! tretnend*» ineii- 
l».a d; gr:»’.'.danze indi'- tl*'- 
r-i'<- agita s*‘nz.a duhli.o un 
gr.uid*' prolih-ma d; I lier*.» 


d; I lier*.» 


c;. Al. 

(Tropea . f'ut.inr.iri») 

Potremo dire 
<( Orco dio 
Bacco » ? 

(c he ne dice 
rOsservatore?) 

Gli .art. 724 o 72'i C I’. p i- 
n r.'ono ■— fr.T le ('imtr,ivv>‘n- 
/ iin. — t.a bc.-'* inin.i <.,l .1 
turp io(i.i.o: giit*..* p< r 

r «p<-tto .ioviito ere i'-n/*' 

ed nio.' d.t.i altri» . 

M-» or » Pa.lre Fr.mL'inoo. 
f■j’.l’Osrereotorc Romeno ..m- 
n>.ann..-c,. .»; poveri pCi'C.'t’or; 
ott.m: surrogai'.; potremo 

(ju.nd. d.re - Orc.i io'.»-; 
- Or.'o cane- (perche non 
porco? forte turp.loqu o 
d-ire dei norco ad tip .an.nia- 
;*• chr non «i.-i un xu.no?) no- 
trema dire -(«frega- (non 
«; •' .accorto il degno Reve- 
r*'n lo che tale p.arola fu fali- 
iir.c.ata nel Veneto quale 6ur- 
rog.ato delia vietatUsìma 
/.rt a?) e diremo anche -Ac.- 
do fenico- (?i?). 

In quanto po' alle dra.«t;- 
rhe «.inzioni auspicate d-'*! 
Reverendo Padre senabr.a 
che... corra un po’ troppo, 
togliere it pane di bocca ad 
Un operaio per un mocco’.et- 
to? c dire che -i Vangelo 
vuole n pentimento #* non i.a 
morte del peccatore Meno 
male ehe a! muratori (pove¬ 
retti, cono sempre in perico¬ 
lo «uUc impalcature!) e-, au¬ 
spica che lavorino più rap.- 
damente .. be^remmlando con 
partimonio 

In qu.anto .-.’.’.e scritte ant.- 
blaafeme occorrerà guardar¬ 
si da quc'.'..i ehe ebbi occ.a6.o- 
ne (t. ved*'re sul ponte .al- 
l'.ngre«eo di V'eron.a molt.-- 
fi m; anm fa' - Per l'onore di 
\’cron,a lii.''., In'otenim.are ■•. 

Devetii rier»> o.^-orvarc che 
724 C P pun Écc In be- 
stemm.a contro la D'.vinit.à i 
simboli o le persone -ve¬ 
nerati nella religione dello 


.St.ito-: (piindi t'oli» (niello 
elle iiivostOTii» la sol.i roligio- 
lu' cattolica. 

Ma ,<1 mitrà allora dir**; 
«Orco dio Bacco-: «Orco dm 
Giove'-: «Orco dio Priapo*-; 
fi potrà .spingersi fino ad 
- Orco dio c.uic (.ònubi) 

Soiiu problemi ossni orari 
»ii cui aiisjnefi.anui una tirgen- 
tf* 4(oÌuz.on»? da parte dei 
coinpctcnt,. 

Dr. .Xiiro Puliti 

(Fano) 

Come Pacciard i 
licenziò a Pisa 
gli sminatori 

Caro direttore, 

fra i tanti meriti acquisiti 
daU’onorcvole Pacciardi e 
portati a galla dalla stampi! 
di sinistra dopo lo scandalo 
di Fiumicino, credo che val- 
g.a la pena di citare anche 
questo. Nel 1944 fu formato 
n Pisa un grupjio per la Ih»- 
nifìca dei campi minati. Chie¬ 
sero del volontari e dopo 
circa un mese trenta uomini, 
fra l quali anclic il sotto- 
scritto. iniziarono il lavoro 
di sminamento Di ehe lavoro 
si tratti é faeile eapir**: f te- 
(lesc)ii avevano imbottito di 
mine case, eampi, .strade e 
noi le cereav.amo armati sol- 
taiiU» di uno spunzone di for¬ 
ni tn un anno morirono 12 
sminatori. Ir»* iM.'rdettcvo le 
gamlie ed nU'uni altri furono 
feriti in modo gmve Po; 
avemmo i] - ecrcnmino - c ne 
morirono mono. Per fare, 
fare (piel bel lavoro ci ave¬ 
vano promesso che saremmo 
restati alle dipendenze del 
ministero della guerra, ma 
nel 1948. Pacciardi ficlolse 11 
BC M. pt'rché. di.ss»'. non i'’e- 
rnno più quattrini c man¬ 
tenne in servizio solo il 20 
per cento dogli sminatori, 
scelti fra (pielli più raeco- 
mand.Tti. Hasii pensare che 
alcuni di essi non nx’evano 
nemmeno fatto in tempo a 
vederi»' lo mine! 

Pcrià come sempre succedo, 
il lavoro di sminamento fu 
(lato in appalto dal ministt'ro 
deìt.a difesa ;i ditte private 
sovvenzionate con molti mi¬ 
lioni. Questi .appalti ci sono 
ancora; nella ti'iiiita di Ean 
Rossore, ehe noi abbiamo 
bonificato por il lungo o por 
il largo, ce ancora, dopo la 
anni, ima squadra di smina¬ 
tori alle dipendenze di una 
ditta privata che é riu.sclta 
a farsi rinnovare il contratto 
per altri tre anni. 

Cordiali saluti 

Gin»» Itctiiirl 
(Pisa) 

I preti 

sfruttano 

gli insegnanti 

Egregio direttore, 

le saremmo grati, so voli'sst* 
o.spitare sul giornale d.n lei 
dir»'iu> la seguente lettera 
Sappi.im»» eh»' già altre vi»!;».' 
:1 .■'Ufi g,ornai»', for.so :I solo, 
liti avuto il c»»raggiu eh pul>- 
bliear»' h'tf*'re (h'I gener(*. 

Da un'inchiesta diretta e 
indiretl», liceainlo il n.i''»» 
CO!» discrt'zione in (lue.cio e 
in (|uello istituto parificato 
r<‘tt*> da icligiosi, »• anche 
da prejntì. in Napiili e prr*. 
vinci.a. .‘•en/.i su'-i'itar .■-■o.«p»-t- 
t;. »'i r.siilta <*> .elidiamo a 
smt'ntirCi. se possibile) che 
gl. stipendi percepiitl dai 
prof» s<:»»ri .alle dipendt’nz*' di 
ilftte si'uol»'. n»>n sol»» sono 
.rri'tin ma sjx'S'.o un»,Panii 
.\ p.u!»* ;l f.Ulo e)i<* .'■Olio b»‘n 
IiM)i;i il,li pit-seritto del!'.-r*'- 
eolo i:(r>. s*' non errianu», il*'l- 
l.'i Co-t .tu.’..**!!*' i’:il::in;i, tn!; 
stip<'nd; ii»*n SI adoguaini 
neppor.' all*' Tala'li'* il*’!!'» 
F ì) .A I . pre.-er.tt*- «l.*! V:»;.- 

(MIlO 

F;ieei.-i nn'inchie.st.a tramit»' 
il suo giornal»*. s** non crede 
.al no.^tro esjjosto. N*'* «'■*'• »•)»; 
d fi'nda gl’intt're.s.s; (hdla c.a- 
t**gor:a, I vescovi f*irse? Ala 
*'s.-;i sovente r<'ggono d<'‘.*e 
si'uole. I capi d’istituti'’ .Ma 
sovi-iite essi, dat<iri di Lavoro, 
'-uno lincile ; r.ippr*‘s*‘n! in!. 
di-'.ia K.D .Al. e *)*■ d<'l S'n- 
d,M-,i!<*. <')i.' dnvr*'lj))e d;f.-ii- 
d'T*' ! (1 r;t*' d'‘l p-rsoii.aìe 
in-*’gn in'e Ci»** assurdo’ 

F c<asi. mentre s; *' eostre**; 
.a J.-.vor.ir sodo per tii'N» F.iii- 
tio '.colas’.co; tiii'iitre «i >'• -o*- 
•,*>po''. a »T>ittrolli d. Coni¬ 
li!.'■••iiri inv -.*' li d M :i'?**'r<'> 
delia l’iil>l)l,ca Istniz'one; 
ineii're c’i* v-et.ato ngi»' d'- 
r.**o dì ‘^r;op*'ro. «; p*'rccp - 
scono stipendi irr.sori e Je. 
s VI (.•••il.'i dignità urn.ana 

Caro d.reftor»-, no; !e sìn- 
n-o gr.a*.; per l'o.p.t.al t.\ e 
appr*-7Z.atno ''op-'r » «di-' -'l 

suo g.ornale «v*a’.ge a d fes;. 
e .a ‘ii**';.a dei d r.*' de. !a- 
vor.ator. 

Ds*:r;*" c-.Jut- 

Napnii 

(I.cltrr.i flrn».il.t) 

La PC prende 
in giro anche 
l a sinistra ? 

Coro Direttore. 

(pialche g orno fa m. tr*i- 
v.a%-o a Napoli. p-T r.*g.*>n. 
del mio Lavori» — rbben*-. Na¬ 
poli come *■' fjcil»' immag n*- 
r*-. .11 (jiiosti g orni d. coii- 
gre.ss»» n.az.on.a'.*? denini'S.st.a- 
i.o paveiat.a d; sT.scon; 
r iffigiir.'.nt: scudi e croci. 
L’iionio della strada napole¬ 
tano a tanto scenario guarda 
e passa ma a noi della per.- 
fer..i ili (pieU’Itali.a mer.d;»»- 
I» «le. .incora manc.mt»' d, 
«'rad*', d. acqua, (i. fiagn.a. d. 

c. 'ise. d. scuole, d; ospedah. 

d. industrie e quindi d. ’.i- 
\oro c. e venuta sponfanc.» 
la dom.anda: perch*'* m.ai 1.» 
D C. |KT b»'n tre v»»»!»' t erte 
;» N'.ipiil. i SUOI ciangre.-.si ? 
For-e h.t intu.to che no; me- 
r'.d »ar,a!. amiam»» e quindi 
consideriamo N'apoi; come la 
c.'.pitale della n*»str.i mise- 
r a ? O forse per dimo.strarc; 
eh»' vencndi» .a N.ipoli d,inntr 
la es.atta ni.sur.» d»-! loro .am»i- 
re per il Mezrog.orno ? .\ !.»n- 
fo nc.ssuno c, crede, perch*' 
;n 1.5 .inni e p.ù d. govern. 
democristiani c convcrgcnt.. 
ni's.suno dei tanti seri proble¬ 
mi sono stati risolti 

Qualcuno dì noi. ancora fi- 




d.rig»'nt(‘ democri;,tiann. sp**- 
r.i clic con la t uito paventata 
apertura a .s’m-tiM. finalmen¬ 
te il Mezzogiorno d'Ital.a sor- 
ger.à o nuova vita. Sono temp. 
di miracoli economici (juesti 
('. tutto »’' possi!» le, anche 
quello di vedt'rt* ritornare i 
no.stri iavor.'i’or. d.ill*' lon¬ 
tane terre .str.iiueri* con i lo¬ 
ro sacelli carichi di im.ser.a. 
Questo (lualcimo. for.se inc('- 
nuo come me, non ciimprende 
ancora tutte h* trame della 
D.C. che con la c 'ata aper¬ 
tura a s.lustra cere:» di d vi- 
dere ancora di più l.\ s.ms'rx 
it.iliana. Difatt.. c.aro D.r*'t- 
tore, (pie! giorno che ho avido 
nicxlo (il soggiornare .a Na- 
Iioh — in un ris'orante. v.- 
c.no al tavolo mio e del mio 
ani'.ci», hanno pr»*.so posto tn* 
signor. **le>nintenu‘nt<‘ r'estìf. 
eli»' avevano tutt i l' ir.a d 
r.qx'rnc d. po'.'tic.» D.cevnrn 
fi 1 d; lo!»>'. lo» e ma po«s;- 
b le eli»' i:» di'stra d»‘l pnrti'o 
non capisca ancora die l’aper¬ 
tura a .cimstra lia per scopi» 
d; far ijruciare .sull'altare deì- 
!*' l'onvergenze .1 1’,.'' L ’’ Sen- 
t.te «lucst** c.'itegor.die .affr-r- 

m. iz.on; mi mUio detto, in i 
in-'iimma qiii's* i DC é dav- 
ver*» ei»'! '.n*eUige*i'<' ti » sap'r 
jui'nder*' in g ro o- , ’.a de¬ 
stra. ori '1 l'entrii, t» !a «- 

n. stra d.iLan.aK i '.in'l no¬ 
li»,n polli.!'. ital'..in.. eh** .s. 
a'.iiit iiii» pure e's. d. t-s.-cre 
1 iii’n !!•> li 'jen*;. non hanno 
c ,p ’o .iiu'*'! 1 *'ii,' non soltan- 
f(» .ilio i-il'e ('Ut* Itai.-.re'’ 

Questo mi clne.l'» n» .signor 
D tetti»! e. iiu'li»' .1 nonie d. 
tant. .ngenu. t'oim* ir.e 

t'.xrb» l’.dt'Vinn 
.•\['r.»'en 1 ' Foggl^) 

Perchè 

non abbiamo 

rico rdato 

l a nascita 

di A. Gramsci ? 

Curi» Direttore. 

donienica 21 L'i»rr. il 2’ Ca- 
n.ilc tt'levisivo, a similitudtne 
di una nota rubrica r.iduifo- 
nica. ricordi'» ai ti'li'spc'ttatori 
italiani ci»»' :i giorno .segnent»^ 
riciirreva 1.» nascita di alcuni 
u»»mini illustri cl»e app.arten- 
gom» al’..i .stori.i del mondo. 
Tra i detti celebri nomi, spic- 
ci‘> quello di Anton:*» Gr.annsci. 
c.ii)o *' foiul.afore dei nostro 
l’arf ito. 

Non ti nascondi» die tale 
citazu»n»'. lincile so f.ittn iti 
un balenìi, in; procurò una 
lieta soddisfazu»!»*'. Viceversa, 
devo ('sfernart 1 ;l di.s.appunfo 
che ho prov.ati» quando lii- 
ni'dl (’ niartctU .sfogliando 
•'l’Unità" non trovai un rigo 
c»»n il qual»* si ricordava il 
70* nnniver.sarii» della nascita 
del compagno Gramsci. *NV 
pen.Ko ch<* una tale nniis.siono, 
se di ijuesto «1 tratta, possa 
r.-'sere giustificala dal buon 
vento .anticuUo, 

Fraternami'nte 

òliiiit l.cgRleri 
Taranto 

Le speculazioni 
edilizie 
al Vomero 

Signor «Urottore, 

i poveri .abitanfi del Vo- 
niern. (pielli che n»»n po.ssono 
goiii're di (MSI* panor.amìch**. 
e eh»' .sono Ciisf.-i'fti a vivere 
in modesti abituri, sono ri¬ 
masti veramente sorpro.si 
quando recandosi a rc>pirar»’ 
un po’ lii aria (uira nei giar- 
I (i.ni (h'il.i Kloridi.ina, li.inii*» 

I vi.'-fo macchine iillr.a potenti 
[ d s od.ire il terreno propri*» 
(li fronti' alla ft'rr.izz.a pano- 
r imic.i di'll.i Floridi.ana ver¬ 
so it mare. p»'r !.a costnirlo- 
n*' di un cr uid** f.ibbricato 
non M s.i d. qu.ii*' (lotcnto 
ilt'lia tcrri, |ir*'V:o at»l).ilt - 
mcnt*» di tutta F.ilberaturi 
sccol.iro ivi esistente. 

■Noi nii.-'eri abitanti del 
Vomeri» vorremmo che il 
C’onimiss.ario al Comune e la 
Sov r.'iintcndcn/a intervenis¬ 
sero (l'T s.iivagu.»rd:»re la 
v.ll.a 1 mio f:imo'-i. costruita 
a ))d! 1 po.'t t (i* r mantenere 
inti'srn (jucll’e.strcmo lenibo 
d: pai'.s.igg.n neiì.i zoni del 
\'omer>> imn ancora inv.i«» 
d.tila ,s(i*‘i'ul izioi..' e liliz.B e 
jer c*>n'Cntirc ;i tan!^ po- 
\«'ri c*'!»**' <i; goitcr*; un po' 
d; soie d iv..nti .al «uo mari' 
l'n eruppe» di ritadiiii 
del \ omero - Nxpoli 

Un maestro 
ch iede alla PC 
più quattrini 

Signor d.rettor*/, 

co.-ne no'o, ai m.ie'fi 
eicincntir; non •• «fita r.nc»»ra 
<'orr.*:| O'* I 1 » .n'it'nn.t.i 
grit.v.* Le triti »t v.‘ dei .i . 

r. Ccn;; r tZion.*.; lielia CISL 
m.igwtr.ilc con ii Cioverr.o 
non )» inno avut.» .ilcnn esito 
j'o-’.t;vi» i.'ii» a>i ori 

Pi rclic c.iA"* M I di quest. 

- p<Tch*' -. I*' T.iti'r compe. 

•••i:', non s •uno co-a fir'C- 
n>' cppiir*' m.sci»ndor.»» un.r 
liar» r* .i!'.» eh*' .» Vviìte è a.i- 
ii.ri'.'air.i ::..g,c.i. l’i'rché r,">n 

s. c dcf.nit » I. vertenza pt)- 
m I dei Congro.S'O N.aziona'.e 
dell» D»:i»o-r.azia Cristiana? 
l’crché «i vii.»lt' nmand.are la 
«oUizione dell.» questione a 
d»»po li ConzreS'O. c.oè al 
nu<»^o governo, c.oe alle c.i- 
1» n,i>' .greche. Se.mbrano esa- 
giT.itc '..li; espressioni, mx a 
t telo esemplilicativo cito il 
mio c.as»v percepì*»'.» lire 
4“) 424 'm.aestr»» element.are 
.«tipendio inizi.nJe' e lire 6 IX)0 
(indt'nnita .ileatona); spendo 
17 OOO l.re di f:tt*j di c.asa e 
1 1)00 e più lire al g.orno per 
r.iggiungt'rc 1.» scuola e tor¬ 
li ir»' la sera in fam.gli.a. Con 
le 40 000 lire di ni'.a moglie 
• imp.eg.at.i alla M.aternìtà e 
inf-.nzi.a) sopperisco .alle spe¬ 
se del vitto, vestiario, s-ini- 

t. arie (mi.» moglie per esi¬ 
genze m.aterne ha bisogno di 
i'.int.nuo costo.se spese medi¬ 
la» farmnccut.che. gV; enti &s- 
-is'enzmìi rimborser.snno a 
lune.» scadenza una p.arte') 
E II itecoro stv- .vie ed umano 
impone I ncquisto rateale del 
mobilio •itrettamente indi- 
>pensab.le 

Elia I.oviselll 
m.aestro element.are 
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Per il controllo del sistema nervoso 
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Visita dello psicologo 
por il colonnello Glenn 

I 

Non è più certo che il nuovo tentativo possa avvenire giovedì prossimo 


Continuazioni dalla prima pagina 


CONGRESSO DC 


re • dei modi compresi j’U la destra, che diventa invece tato « miracolo economico ». ve isolata, < la convergenza > 
innumerevoli raduni indetti minorenne o cedevole quan- An/i il < miracolo economi- è a terra, l’apertura e diffi- 
per € Italia '61 ». Una politi- do si volge a sinistra. co» mette ancor più dram- cile o impossibile. La colla- 

ca di centro sinistra, invece, Ljj Democrazia Cristiana ò maticamente in luce 1© diffe. borazionc con il socialismo, 

aprirebbe a Nonni la via del dinanzi ad una scelta e deve Italie divise anche se fosse possibile — e 

potere, mettendo nei guai lo poiché l’accettazione ila squilibri profondi: è un non è — appare certamente 

scismatico Saragat, limitan- dogli stati di necessità ed il «niiracolo» che scompare immatura in questa stagione 

do la stessa propaganda an- ^olcr tenere aperte tutte le dinanzi al fisco e dinanzi alle della nostra storia politica. 


CAPE CANAVPIIIAL, 20 — 
Giovedi? Venerdi? O molto 
più tardi? Un portavoce del¬ 
la NASA, l’ente che si occu¬ 
pa del < progetto Mercury », 
ila dichiarato oggi che il co¬ 
smonauta americano « potrà 
essere inviato nello spazio 
un quarto d’ora dopo l’alba 
del 1. febbraio». Ma, ha ag¬ 
giunto, < se le condizioni 
atmosferiche lo permette¬ 
ranno ». Gli esporti meteo¬ 
rologici non ::embrano più 
tanto sicuri che, come ora 
stato previsto sabato, il tem¬ 
po si rimetterà decisamente 
al bollo verso la metà della 
settimana. 11 ciclo, a quanto 
pare, sarà sgombro di nubi 
ma le ac(|ue delle zone del 
previsto recupero saranno 
probabilmente agitate, ciò 
che altererà in misura non 
indifferente l’indice di sicu¬ 
rezza. 

La preoccupazione per le 
condizioni atmosferiche sem¬ 
bra nasconderne di ben più 
pesanti, c di ben altro ge¬ 
nere. 

Come ha scritto il N. Y. 
Times gli Stati Uniti non 
possono permettersi un al¬ 
tro scacco, ilopo quelli del 
Ranger e dei 5 satelliti. 

Glenn il quale ha ripreso 
gli allenamenti, viene sotto¬ 
posto a continui controlli da 
parto del dr. Robert Voas, 
psicologo-capo del progetto 
Mercury, per accertare che 
l’attesa forzata non abbia 
scardinato il suo sistema 
nervoso. D’altra parto se egli 
non verrà lanciato entro ve¬ 
nerdì, sembra possibile che 
il lancio debba e.ssere rin¬ 
viato di parecchi giorni, da¬ 
to che le navi che lo atten¬ 
dono attorno alle Bormude 
dovranno rientrare per ri¬ 
fornirsi di carburante. 

Alla base continua nel 
frattempo l’ispezionv e la 
verifica minuziosa degli ap¬ 
parecchi. In particolare si 
sta esaminando il sistema di 
approvvigionamento di ossi¬ 
geno, nel quale sarà forse 
necessario cambiare i mate¬ 
riali as.sorbcnti del diossido 
di carbonio, che potrebbero 
aver perso parte della ne¬ 
cessaria purezza o integrità. 
.Tohn Glenn ha respirato in¬ 
fatti ro.ssigeno del serbatoio 
nelle ciiupie oro c un quarto 
in cui fu chiuso nella capsu¬ 
la in attesa dell’* ora zero » 
che mancò di scoccare. 



un adeguamento «Iella strut- ^^ centro ^lia una grande parte della depresse. aggiunto Gonella con riferi- 

tura statale e il suo decen- sinistra potrebbe anche de- facile maggioranza che si Una politica di centro-si- mento evidente a Moro — ci 
tramenta nella diin.«nsione terminare la considerazione compone qui al Congresso, nlstra che rappresenti un ef- dicono innanzitutto « provia- 
regionale Venendo a tratta- ormai e tempo di for- pronta a spezzarsi domani, fettivo mutamento non po- mo >. Ma la politica non e 
re il problema dei rapporti ze nuove riduccndo la D.C. c Sono molti — ha osservato tra non portarci allo scon- una palestra: un fallimento 
con i socialisti l’on. Rumor condizione attuale del a questo proposito Granelli tro con ì gruppi oligarchici danneggerebbo la democra- 

pure sottolineando l’impos- M francese. -- quelli .che applaudono i che dominano e condizionano zia. D’altra parte, la politica 

sibilità di una integrale col- neppure la pos- discorsi di Moro, ma che si la vita del paese e non po- di centro-sinistra sarebbe a 

iaborazione di governo, ha «‘^^dita di illudeisi che certi tireiebbcro indietro quando tra essere etllcace senza af- parere deiron. Gonella una 

sostenuto le tesi di Moro in- ^‘fUcismi po.ssano seriamen- tali di.scorsi fo.ssero per frontare il problema del rin- scelta di ordine ideologico c 

quadrandole nei .seguenti fc raggirare i comunisti; ho trasformar.si in realtà». Una noyamento delle strutture morale che condurrebbe si¬ 
edati obiettivi»: il costi- jiroseguito An- \era politica di contro si- del paese, oggi incapaci per- l’annullamento della tradi- 


politicn democri- 


éstensione della base politi- '"'’V- 1 u accorilo con Kumor — nn — .u,. cu n uso pp.sdbile un accordo .sui 

ca e sindacale resigenza di ùnndri cosi foimati .si esclamato Granelli — che Gianelb tq siamo baloc- piofiiamini In ogni modo 

isolo re il PCI comprende bene come po.s- .stamani assolveva o magni- cali con i governi provvi- basta 

Al tei mine della seduta ®“I>orare anche la crisi fk-ava tutta la nostra poli- sori. Sono stati anni perduti. ,.,e _ secondo l’on. Go- 

mat utiiia sì è avuto il lun- comuniSmo nesso cd er- tica passata, poiché se ciò PPr.*»»» o por la democrazia ininunciabili; 


come irrinunciabili; 
al comuniSmo c la 
tlantica. Queste due 
li non possono esse- 
tate dal ”S1. Ne. 
arte, ima collabora- 
P.SI o nossibile seii- 


del nresidente del Consiglio. iiiiuL-r;iii ,,,, 11 - vita passala, non laremo onviim poiuire la uu a ri- cne non tacesse tale illcnia- 

A riionosito del r iimoito di militari didla NATO molto nel futuro. Non si può conquistare la maggioranza razione — ha concluso Go- 

Moro * il « leader » della proposito di spingere seguitare su una strada che assoluta. Oggi la DC — ha nella — sarebbe inammissi- 

esiremn destr-i ln ostentato posizioni nettamen- ha portato al tanto dccan- proseguito Gonella — si tro- bile, 

... ■ * le anticomuniste, concbiden- _ _ _ 


sti). (Jiiesfiiltinia afferma- 


l’on. Moro», espre.sso in ". • 

,, , - .1 /ione ha provocato un cello 

quella re azione ili sette «ne sedato d.dle ripetii- 


«crUieio^'che Ti'VenVio'^ Per mettere in difficoltà Moro, Fanfani e le sinistre 

„lKlr„ tosse ... Fon- !, .li,"--- 

?■ --f Sceibcf tira la conia 

quella re a/ione ih sette ine ^'^.,,>ito d.dle ripetii- _ 

che. n differen/a duina no- scampanellate del Presi- _ _ MM.,_ _ K _ 

LS;-: rsS .. s uUa propomoual B 

.. .. so ha anche annrovato un 

(Pie netta Ila me.ssaggio indirizzato a . 

iiite.sa con I soti.ilisli che non uno dei nostri Inviati) isccondo posto (il primo sa-|dcl Partito e per riassorbire 

danno certo glatuitamente i j pomeridiana é MApni i oo Coniu., naturalmente riservato gliumorililo-scelbianideido- 

stata inovimeiitata. fin dal- a.l segretario del Partito) per rotei come Carraro. L’avvocato 


che. a differenza di una no-' 


, 1 , te scampanellate del Pre.si- 

ta enciclica, potrebbe e.--se- , ^ p ccioni 

;‘^;-au;!'‘™bii'l. £«;;»- mattinata .1 Congres- 

(Pie netta oppo.sizione alla preve nieSJi^gioTndh i^^^^^^^ 

iiite.sa con 1 socialisti che non bronchi 

danno certo giatnitamente i , „ .. ‘....n .. 





-y 




Sottolineata da (pialchc con- Elisabetta Conci che di- siziono del "uovo Consiglio occasionale, ma una vera e cliagc nel timore che venisse 
trasto non o mancata. " ‘me- ligeva in quel momento il nazionale del Partito. Si e reso propria manifestazione di uni- posta in minoranza una richie¬ 
sto punto, neppure la .sollc-- djb.nttito. Poi il fanfaiiiano eeuto che il .segretario della j,i politica. L’abolizione del sta del segretario del partilo, 

citazione di un indiii//o di Gagliardi ha linnovato l’ado- UG stava conducendo troppo panachagc, proposta da Moro Ma non è aflfatto detto che la 

solidarietà per lambioni, j;j()ne della .‘ma corrente al- rapidamente a termine, dietro j^rì alle sinistre, aveva quin- proposta abolizione di questo 

co.sa che del resto Moro ave- )n lìnea di Moro nmmotten. quinte del teatro, 1 intesa jj jqJq jq scopo di tro- temutissimo o misterioso pana¬ 
va già fatto nella lela/ione. ,|f) che il «centrismo» era i gruppi pt-’r la riparti- vare un espediente tecnico per c/iapc finirà per prevalere. 

La politica contrista — se- ormai in crisi fin dal 7 gin- zione dei seggi ed ha ripresi) garantire la elezione dei can- i „ correnti che fanno cano 

AniIrnoMi _ r,r»r, l,r> /l»! '«n omnltr. U tir.-lTn l.T Corda COI) CoIdI _:_ _COrrCUll CnO lanno CapO 


I sei punti della mozione di compromesso 


Un altro fanfaniano, B.irbi dosaggio 
.si é intrattenuto sul < rovi- Moro, 
sionismo» del PSI espii- Scelbn 


rotea-fanfaniana. sulla votazione per la elezione 

La ‘destra dorotea, durante con.siglio nazionale: o prò- 


A Pania del Msts Rask non ottìono 
l'ospnlsiono *B Cnba dafl'O. S. A. 


il (loéiiiniMilo pariu gultaiitn di u suK|)tMisioiH‘ », 
ma hu ^arà apiirovato rapprcsrnlrrà im j:ravii 
leiilativo (li slraiigolaru la rivolii/.ìonc l’tiliaiia 


Intervista di Castro alla «Pravda 


(Dalla nostra redazione) 
MOSCA, 21». — In lin mo- 


(I menai 
cordato 


u. iiuu j.uw.u sinistre e da un gruppo (h de- tendo in mostra in questo mo- "V 

che non coinciderebbiì «-'m l" legati che fanno capo a Rena- do ]a vecchia ruggine anlifan- sistema maggioritario. E sta- 

difcsa in blocco di tutto dosi, dirigente dei giovani de- faniana Per dare ima idea 1 *^ 3 "‘^hc deciso di presentare 

„e';,'iaic" liarW di': eT;[Ìl‘Ìa«-uluU Sia ZSje mòÌLrcho richiSrdl “n"n 

Su'Slmo'' '™"'co,nr’ .e rpSn?por''!a'Sorr Gui’°o '^avi™Ton°à fi*'»"» 

Fniici i Beleio c Olanda "‘^ri (alla maggioranza, come è dovuti intervenire in difesa adottato. 

noli fossero nella NATO — -‘;cssanta seg- della proposta del segretario renato VENUiTTI 

c la « stolta » politica di spijondo le norme dettale . .. . 

Ei.scnhower che fattuale '•‘'«l «'Ilenia mapmritario). Re- • 

l’residcntc americano 5 -, spinge per ora 1 intesa (Io han- ■ D#||fim 

sfoivercbbc oggi di corrcg- no confermato stancane 1 dele- | COUOQUI O I^UriMl 

gali della corrente durante __■_ 

Ifa quindi preso ia pa- riunione 1 > clic il governo fede-, Europa, hn .scritto un nrfico- 

....... 1 -Fv.i _ 1 .min senno niii ambizioso; quel- . ... .... 


PUN'l’A DEL ESTE, 29. — iic di Cuba dall’OSA , ver- -y ^'’vittoriosa 

Alla conferenza (li Punta del reblie airrniitatn in termini u mtitm Hnl 

Este c .stala necc.ssaria una di « sospeii.sione ». f pia che mai al centro del- pkiya de 

altra ciornata di ni-cssioni da .. ,i»,,o . ìi le trasfor 


altra giornata di pressioni da come ibbi imo dello il trasjormazio 

parte degli Stati Uniti per dociin cnto clic verrà siItK .‘"«l’r'énno, im dette campagne, l astra ha camolato il carattere acne titj, escluso il PCI. sarebbe- voglia malta (ii spostarsi suuc /"".f à'i 

giungere alla redazione del oslT a 1’ P/ir «citare nitei^se riveste detto: * Noi non abbiamo co- importazioni: verrà particn- ^ in evidente ritardo. Co- posizioni di Seelba. ma che f.l^”7edcrate con c associazione che si sv - 

documento anti-cubaiio ai- conferenza I «« fcrri.sKi ,t, fiitel Ciistro stretto ì piccnli proprietari a larmcntc curata la creazume jumbo si e intrattenuto c.s- hanno come obiettivo sosan- y.Sente (tetl’A^sem^ lappa c si estende a tutto lo 

ticolato in .sci punti. La d stamane dalla iscriversi alle cooperati uc. c l aumento di rami dell in- ..;enzialmcntc sulla «politica zialc la sistemazione (Icjllc loro ;y^rlim?nfnrc iarow^diunt- 

conferenza che questa not- 1 , » dicWa^a/ioid ^ < Pravda > v stasera dalle unificando le toro terre. Noi dustria dei mezzi di proda- di piano > che nel giro di due posizioni di potere all interno grazia*. Valltip, ern¬ 
ie .si riunirà in .seduta pie- .i«d, ‘io f ^ rlsvcstia*. raccol a il 23 gea- „„„ eogtinnio eo.striiigere z.one; snra «ssiciirafn tn.n jo^tri tJovrebhc portare al ‘«dia nuova maggioranza m f 

naria per approvare il docu- -^, ,^0 0 ( 1 '^^ '"7”: nessuno, essi aderiranno sul- pm intensa ntilizzazione s„,H.ramento degli squilibri co.stiluzione. i fÉarow Xtc w?r7c » a" rapporti franeo- 

nicnto dovrebbe perciò con- '^•ana dot direttori buse della loro propria (vHv risor.se naturali del- esistenti. I„a fase dei piani Mario Scclba ottiene anche 3 . tedeschi nel senso dellinte- 

cludero i suoi lavori domani, ^dcsionè esperienza. D'altra parte ere- I isola. sctloriali deve essere ormai un altro nsuItaK) con la sua ^litica estera di Orazione europea c atlantica, 

.... ..(lesione (Il uno ht.ito am(v Satiukov c Agiubci. sce di continuo il numero Quando diciamo di voler simerata In nroseuiiito il posizione di resistenza: quello poiiiica rsicra ai ,, diametralmente oppo- 

• ^ricano ai principi del inarxi- ^ ^ essenziale di qiic- di coloro che ci chiedono di cambiare il carattere delle Ministrò, occorre che la .spe- ‘h costringere Fanfani (ferma Adenauer si avvia verso 5 ,^ a quello detrasse Parigi- 

c .stata costretta pero a fare .snio-Icninismo; la seconda iiiuiato il potersi associare in coopera- importazioni intendiamo di- pubblica veng.-i indirizza- restando la mozione comune crisi, mentre liberali c immaginato da De 

notevoli c;onccssioni proce- proclanin clm il piano di "compagno" Fidrl Castro, tive. La rivoUizioiie, ha poi re — ha precisato il prc- nelle zone più arretrate c moro-dorotea-fanfaniana) a ri- socialdemocratict approvano Gaullc. Il Generale Vallup 

durali e di .sostanza al griip- Kennedy, «alleanza per i come lo hanno chiamato oli detto Fidel Castro, ha tiqiii- micr cubano ~ clic la prò- corrisponda ad obbiettivi manere fino all’ultimo nella f chiaramente, del rc- 

jx) dei «ette «neutralisti» progresso», costituisce il intervistatori — ('• che Cuba dato l'analfabetismo: analfa- dazione interna dovrà prò- predeterminati di produzio- incertezza sulla formazione di Bonn e Mosca per la soliuio- là dove auspica l’avven- 
capoggiati, voiUP " mezzo migliore per combat- ottenuto la vittoria. Vin- beta è riinasto solo il 3S per curarci una serie di merci „e; nel contempo una nuova una lista comune con ì moro- ne del problema tedesco. potere, nei paesi della 

31C-SS1CO e d.-il Brasile, con- toro la penetrazione del co- dipendenza, si è liberata dal cento della jìopolazìonc. E' dell'industria leggera e di stnimcnlazioiip vi dovrebbe dorotei. Il furbo uomo politico ^ quest ultima notila, gli Europa occidentale, di no- 

trari ad ogni misura immc- niimisnio n c 1 Continente puirncinin deirimpcrialismo questa la percentuale più generi alimentari, clic finora convogliare gli stessi invc- siciliano sa che Fanfani ha un osservatori diplomatici fran- mini « come quelli che fii- 

diata contro Cuba._ bui pia- americano». Tre delle qual- __ importiamo. La grande co- <;timenti nrivatì. mentre nlLa debito d’onore con le correnti hanno reagito con sco- rono ì De Gaspcri, gli Schu- 

no procedurale, gli USA haii- jrp risoluzioni prevedono. ^ ^ “ struzione industriale si avrà politica degli incentivi si do- della sinistra che lo aiutarono perla irritazione. Le Monde rnann, gli Adcnaucr... >. 

no dovuto accettare il prin- mvecc: esclusione immedia- ^ a ^ m a • soprattutto nella seconda vrobbe aggiungere una mag- nella battaglia di Firenze. Con intitola un suo commento 

cipio che le delegazioni po- ja di Cuba dalla Giunta mi- |c a f%| l*| TlGrllA *** «««fo decennio. Sa- giore qimlificn/ione c un più Andrcottì egli ha molti voti « B mito di Rapallo >; c con¬ 
tranno votare il documento mare dell’O.SA: embargo ranno gettate le basi per Fin- efficace controllo del credi- in più delle due sinistre mes- durff. che fa aefrcoo REICHUM 

in tota, o per ciascuna parte, j. 1,1 traffico di armi c di ma- ‘ J 1 A dustria metallurgica pesante, to. I n particolare compito se insieme c sa che Fanfani, politica di Adcnaucr è già *** * 

In quc.sto modo, i paesi con- terie strategiche, come pe- . C|0l CrOV©ni2lXOir0 cliimirn eri onrhc dovrebbe es.sore assegnato se vuole aiutare basisti c sin- morta, che la Germania e Taddro conc* 


SI svi- 
tulto lo 


SCO di continuo il numero Quando diciamo di voler superata ha pro-^cguito il posizione di resistenza: quello ixiiiiica isivra o/,e ^ diametralmente oppo- 

que- di coloro che ci chiedono di cambiare il carattere delle Ministn*.’ occorre che la .spe- ‘h costringere Fanfani (ferma sto a quello detrasse Parigi- 

to il potersi associare in coopera- importazioni intendiamo di- „ pubblica veng.! indirizza- restando la mozione comune crisi, mi nirc iiucran c Bonn immaginato da De 
stro, live. La rivolazione, ha poi re — ha precisato il pre- ielle rane più arretrate c moro-dorotea-fanfaniana) a ri- foctaldemocratici approvano Gaullc. Il Generale Vallug 
[) gli detto Fidel Castro, ha liqiti- micr cubano — che la prò- corrisponda ad obbiettivi manere fino all’ultimo nella i mea ai ncgo^iatt airctn ira dice chiaramente, del rc- 
Tiibn dato l’analfabetismo: anaìfa- dazione interna dovrà prò- predeterminati dì produzio- incertezza sulla formazione di Bonn e Mosca per ta soliizio- là dove ausjnfia Vavven- 



diata contro Cuba. Sul pia- anterìcano ». Tre delle qual- 
no procedurale, gli USA haii- jro risoluzioni prevedono, 
no dovuto accettare il prin- mvecc: esclusione immedia- 
cipio che le delegazioni po- ta di Cuba dalla Giunta nii- 
tranno votare il documento ptare dell’O.S.A: embargo 
in tota, o per ciascuna parte, j. 1,1 traffico di armi c di ma- 
in questo rnodo, i paesi con- terie strategiche, come pe- 
trari ai singoli punti, po- trolio. ver.so Cuba; crc.azio- 
Iranno mantenere le proprie ,-.e, nel quadro dell’OS.A. di 
riserve. Le misure da adot- j,,-, «comitato di sicurezza* 
tarsi da ogni singolo paese incaricato di reprimere even- 
nei confronti di Cnba. anzi- tnali attività rivoluzionane 
che obbligatorie, saranno vo- ^ei singoli Paetìi latino-ame- 
lontarie. ricani. La restante risoluzio- 

Siil piano sostanziale, il ne affronta ia spinosa que- 
documento rappresenterebbe stione della permanenza • o 
un passo indietro rispetto al- meno di Cuba negli organi¬ 
le stesse richieste avanzate smi dell' OS.-\. La risoluzio- 
dal segretario di Stato nel- nc aficrmerebbe Fincompali- 
la seduta di giovedì scorso, bilità tra un regime marxi- 
Come si ricorderà. Rusk, ah- sta-lcninista cd il sistema in- 
bandonata la richiesta di rot- teramerienno e registrerebbe 
tura delle relazioni diploma- la « decisione della confe- 
tiche con Cuba c la propo.sta renza di sospendere Cuba », 
di un intervento militare ma ‘ demanderebbe al oonsi- 
colletlivo, chiese una con- glio dell’OSA. la cura di ri¬ 
danna di Cuba, articolata su solvere i dettagli dcIFappli- 
quattro punti, e cioè: dichia- cazione di questa decisione, 
rare il regime di Fidel Ca- Dopo il cedimento dcirUni- 
stro « incompatibile con il gua.v, sembra che anche Ar¬ 
sisi orna interamericano»; gentìna. Cile, Haiti sarebbe- 
escludcre il governo cubano ro disposti ad accettare una 
dagli organismi dell’ OSA; tale formula, per cui final- 
inlerrompere gli scambi mente gli Stati Uniti olter- 
commcrciali con Cuba; affer- robbero la sospirata maggio- 
mare, in una mozione comu- ranza dei duo terzi per Fa})- 
ne, la « determinazione dei provazione. In ogni modo, la 
Paesi latino-americani a di- battaglia per la .saspensiono 
fendersi da ogni forma di si riaprirebbe in sede di 
aggressione politica, diretta consiglio in quanto alcuni 
od indiretta». Ora invece il,paesi giustamente sosten- 


Rapi la ,figlia 
del governatore 


AEFREOO RElCRLm 
Direttore 





documento finale lasccrebbc gono che essa niin éprevi.sta |] drluT nVn/dc^KlTvn^Tiuc zaztonc politica della Rivo- che la (ìestr.i parli om ad- naie (lei Partito oecorreva te- buttano dalia stessa parte c 

ai singoli paesi la decisione dalla carta dell O.SA. per x„ovo Mr*»ic«, u vpnlltrernnr n'«nd« Ediih SitMiler. «rom- fusione cubana c di cui fa- dirittura di cedimento, ri- nere fissi due obiettivi; 1) la l'OAS li appoggia. Il gene- 

dì rompere o meno 1 rap- cui sara prima necc.^ario par»» subaio scorso ad .Albnqocrqnc. SI tratta di un ex dcic- ranno parte i migliori rap- hadendo così il mito di una presenza sicura di tutte le mi- rate Vallug, che ebbe una ca- 

porti commerciali con Cuba procedere ad una revisione mito — Richard Charles Ranish — qui foio*rafalo subito presentanti del popolo cu- DC maggiorenne c fedele a noranze di destra e di sinistra; rìca importante nel comnn- 

kj0i U problema deU’esclusio- di tale Carta. dopo esicrc stato intrrrairat# (Telefoto .X.r, - - Unità-) bano. guido VIC.4RIO so stessa quando si allea con 2) la elezione di Fanfani al do della NATO del ccntro- 


per diverse branche della alle a/icnde a partecipazione dacali.sti. deve rinunciare alla praticamente senza governo, 
metalmeccanica (macchine .st.-it.Tle. .«oprattntto nel set- lista comune con Moro o, al- da parecchi mesi c attraversa j 
agricole, apparecchi elettrici tori' nianif.aUnricro. meno, «prestare* una parte un periodo < di scetticismo c 

ed elettronici). Altro impor- L’on. Colombo h.i amme.s- dei .suoi voti alla sinistra, che di demoralizzazione >. 
tante a,spetto di quella spe- so anche Li poiJ.sibihtà di una altrimenti rischierebbe di ri- Dopo le concessioni fatte 
cializzazione economica alla «concertazione» tra Stato, manerc fuori del nuovo Con- a Bnurellcs sul MEC, De 
quale tendiamo è la trasfor- forze economiche prìv.ate e sigli(» nazionale. E’ un modo Gaullc si aspettava un com- 
mazinne delVindustria .sac- sindacati, ribadendo tuttavia come un altro per mettere penso dalla Germania. Per 
canfera tu un'industrin chi- j,-, facoltà dello Stato di opc- zizzania nella nuova maggio- invogliare Bonn, il generale 
mica complessa. Per quanto rare anche al di fuori di tali ranza prima ancora che essa avet'a siìcdito il ministro del- 
nguarda il .sottosuolo, svi- collaborazioni. L’or.dore do- abbia la sanzione ufficiale del lo difesa. Mc.s.smcr. a tratta- 
Inppcrcmo l’estrazione dei roteo lia anrom trovato il Congre.s.so. E’ evidente che co- re con Strauss una sorta ni 
nichel, in modo da permet- modo di dichiarare « irriniin- sì agendo, Scclba non ha nulla accordo atomico. Ma, inpcce 
terci, nel prossimo quìnquen- ciabili > le rivendicazioni da perdere perche nel mo- di un appoggio ai .suoi pro- 
nio. di elassifirarci come il della co.-:iddetta libeità per mento in cui rischiasse di ri- geffi per un coordinamento 
secondo paese nel mondo per la scuola confessionale. manerc in minoranza farebbe politico europeo su basi r.a- 
I estrazione dì questo mine- Caloro.s.imcnte accolto da in tempo a tornare sui propri! zionali ben rfisfinfe. De Gaul- 
rnle. gran parte delFassombIcn. ha passi c a rientrare nell’orbita le ha visto la delegazione tc- 

Castro ha affermato che quindi preso la parola Luigi delFonorcvolc Moro, padre gc- desco al comitato degli cspcr- 
< il problema più importante Granelli, esponente della neroso di tutto il partito. Si ti assumere la stessa posizio- 
consistc nella formazione dei corrente di « ba.se ». La .so- può giurare che fino all’ulti- ne degli olandesi, dei belgi 
quadri rivoluzionari *. Dopo .stanza politica — e.sli ha del- mo Moro giocherà tutte le degli italiani, posizione ncf-i 
aver ricordato che attuai- to — della proposta di Mo- carte disponibili per far giun- tornente orientata verso una 
mente a Cuba migliaia di ro. per una intcs.i parlamen- gere in porto la sua combina- organizzazione europea « so- 
giorani operai. c(>nradini. in- tare della DC con il PSDI, zione. vranazionalc ». 

telleltuali studiano nelle il PRI. con Fapjwggio del Ieri sera, finita la seduta, ha De Gaullc sente che le sve 
scuole di preparazione rivo- PSI. noi la condividiamo c radunato i « leaders » dorotei possibilità di manovro tcni- 
luzionaria e che il prestigio non da oggi. Tultavin esisto- (Gui, Colombo, Cossiga, Rus- porcggiatricc in campo intrr- 
e l'influenza delle organir- no altre co.se che ci differon- so. Zaccagnini e altri ancora) nazionale, si riducono «em- 
zazioni rivoluzionarie unìfi- ziano dalla linea del segreta- per prepararli alla riunione pre più. Stati Uniti e Cer¬ 
cate cresce continuamente, rio del partito, accusato oggi della corrente svoltasi nella mania accelerano i prcpara- 
Castro ha affermato che si e.splicitamente dalla destra, sede della DC a Santa Brigida tiri per la comunità atlanti- 
stanno creando le basi del di e.ssere scivolato su posi- fino alle quattro del mattino, ca. Londra sta per entrare 
futuro Partito unico rivolli- zìoni estremiste. E* un fatto Ha spiegato che per la com- nel novero delle scapitali 
ztonario, che sarà Vorganiz- — ha aggiunto Granelli — posizione del Consiglio nazio- europee*. Molici c Pinati •''« 
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